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li regalo più grosso 


p issato Gli 
A scambi di doni in che 
Coloro che posse nn ono in 
di pali intoni e glandi redditi 
tuttavia il legalo piu glosso 
se lo sono 1 itti d i soli Quel 
lo cioè di p ig ire meno tas 
se possibile Come il solito 
Nella silumin i pieintili/ii 
lutti gli anni si pubblio ino 
i ruoli dii contiibuenti pei 
1 imposi i di taimglia nelle 
mag^ioii cittì italnnc Ogni 
anno il grande c ipit de si 
pi esenti col c ippello in mi 
no diclini indo oifie se in 
dalosimuile bissi 

Il c > piu clamoioso m 
che quest anno lesti quello 
di Gl inni Agnelli che i Io 
rino hi denunciato un red 
dito di soli 29b milioni (da 
isciivere n ruoli pei il 1971) 
di contro ai 650 milioni con 
corditi con il Connine pu 
l amio clic finisce e per il 
qu ih gli eia stilo accertato 
un mdnrdo e ticeento mi 
boni 

Gli elenchi di Mdino e di 
Roma pubblicati d u „ior 
nili in questa seltimin i il 
piirno colpo doccino pie 
seni mo decine di cisi alti et 
tant i sfacci iti di menzogna 
fise le da paitc dei glossi 
cont ibuenti A Roma ad 
esempio il supci ncco 
pi in ipe Alessandro Torlo 
nn che aveva denunciato 
solo 29 milioni di iaddilo 
pei lamio in coi so nono 
stane 1 acceilamento conni 
naie di 375 milioni ha pa 
gato cfìcttiv unente di im 
posta la cifr i u i isoi 11 di 4 
milioni e 190 mila lue in 
lite i di coneoi due con lo 
Ente locale 1 entità del suo 
ieddilo \ Milano come il 
tiove decine di industmli 
fimn7ieii e speculatoli pie 
sentano denunce di reddito 
di gian lunga infermiì alla 
realtà accuratamente stu 
diate dai maggior specialisti 
in materia tributaria sapen 
do bene ehe il meccanismo 
dei ricorsi e dei ì invìi spo 
stera negli anni avvenire il 
momento del pagamento del 
la cifra concordata 

I L CASO di Agnelli («e 
suoi » come si scrive sul 
le tombe di famiglia) e pero 
quello piu indicativo La sto 
ria dell imposta eli famiglia 
dei sette nomi piu importanti 
della riATm negli ultimi 
dieci anni è davvero esem 
piai e Dopo aver ricorso con 
tro gli accertamenti comu 
nati fin dal 60 nnviando 
sempie il pagamento folte 
del macchinoso piocedere 
del contenzioso tnbutaiio 
il clan Agnelli Nasi è nu 
scito a coneoi dare poco pri 
ma delle elezioni animini 
stialive del 7 giugno su un 
imponibile che si eia accu 
mutato fino a iaggiungete 
la favolosa cifia di 28 mi 
Laidi e 800 milioni (con la 
collusione di un sindaco de 
mocustiano e eli un asscs 
soie sociaidemoci ìlica) li 
ciba di 15 mihaidi e 739 mi 
boni II Comune di Tonno 
ha pei so cosi d un colpo un 
miliardo e 855 milioni Se 
poi si tiene conto del fatto 
che in dieci anni la Ina 
si e foi temente svalutata la 
enoimila del! evasione lega 
lizzata appaie clima 


Q listo e il slalom i alila 
veiM il qu ile i glandi rie 
chi n lidia evadono il fisco 
con il ncoiso sistematico e 
con la sv du i/iom della mo 
net* al momento del paga 
mento che si sommano alle 
difficolta di ai (oi lamento 
che lintoccibdita del «se 
giel i bine u io » pioieggc da 
o^m attendibilità Risultato 
gn nel 1965 (non vogliamo 
pi nsiie alla q lot i i ìggiunt i 
rei 70) l e\ jsionc fiscale 
iv ev a ì i f gnu lo ì 5000 mi 
bardi di Im Qm III che 
sono ne(cssin pei mettere 
in cantici e le riforme di 
stiuttura piu importuni 1 


M' 1 


A VLDIAMO cosa prò 
pone il governo che 
nelle piossime settimane 
ccicheri di ai pissue il 
progetto Preti di nloima 
tnbutaiia in Pai lamento pei 
ovvine a questo st ito di 
cose L obiettivo t anzitutto 
quello di esudonre b l enti 
locali di ogni poteie in ma 
leni Inbutuii dolo indo 
il governo la iaccolti delle 
imposte che pi iv veda ebbe 
poi a redistribuiic secondo 
diteli di centi ihzzazionc 
alle fininze locali E un mo 
do come un altro per impe 
due ai Comuni e sopì attui 
to alle Regioni di funziona 
io in un settoie il int( l'yen 
to tanto essenz ale che nei 
tempi andati su questa que 
stione cadevano mon irchie 
secolari si scatenavano ri 
volgimenti sociali sanguinosi 
I i cinsi e quella dell ef 
ficienza e della funzionalità 
Scusa binale alimentati 
con li vernice «tecnologi 
ca » della necessiti (li costi 
lune una soita di « magia 
ic > tnbutana che ten a a 
costantemente aggiornato lo 
schedano generale dei con 
tribù enti mediante ì calco 
laton elettronici Vecchia 
storia senza credibilità quel 
la di coprire le magagne 
antiche e la precisa volontà 
politica di proteggere ì gian 
di redditi mediante lintio 
duzione delle macchinette 
Le macchinette possono an 
che ossei e utili ma il prò 
blema è di chi le usa Vec 
chia storia che si lega alla 
necessità (li decentrare le 
strutture dello Stato 
scita delle Regioni 

La linea accentrati ice e 
tecnociatica e 9tata già re 
spinta dai ’avoiaton con le 
lotte per le rifoime e stata 
mes^a sotto accusi dai sin 
dacati è stata iifiutata digli 
enti locali come lesiva dei 
loio potei i democi itici san 
citi dalla Costituzione Un 
pi ometto di rifoi ma tnbu 
tini piepanto da un go 
verno che ha sentito il bi 
sogno di consultarsi con la 
Confindustna e la Confa 
gncoltuia e non con i rap 
presentanti dei tie sindaca 
ti e con quelli degli enti lo 
cali dinante la fase dell eia 
boi izione si troverà conti o 
m Pai lamento e nel paese 
uno schieramento di forze 
molto piu possente di quel 
lo che immagina 1 ottimismo 
inveterato del ministio del 
le Finanze Pieti 


MILANO — I cinquemila della Borletti, In 
lotta da sei mesi pei una nuova regolamenta 
none del cottimo e per difendere la propria 
saluto contro I ritmi sfibranti delle « catone » 
hanno occupato lo stabilimento (nella foto) 
alla viglila di Natale fino al mezzogiorno sue 


Grave sortita natalizia delTon. Ferri 


CGIL CISL UIL 
sì impegnano 
nella battaglia 
per la riforma 

0 Un documento unitario 
delle tre segreterie con 
federali chiama le orga 
nizzazionl sindacali ad 
aprire un vasto dibatti 
to fra I lavoratori e 
con gli studenti 
0 Dalla scuola materna 
all Università I proble 
m delle strutture dei 
metodi de contenuti 
dell insegnamento 11 di 
ritto allo studio perno 
di tuffa la piattaforma 
rJvendlcativa 

A PAGINA 4 


Il P3U suggensce esplicita 
mente una modifica in sen 
so automa! io dell attuale si 
sterna costituzionale per bloc 
cne uno spostamento a sini 
stia negli equi)ibii politici ita 
li ini li segietano socialdemo 
uatico lem hi tolto infatti 
1 1 « tregua illusoria t> delle fe 
ste di fine d anno con una 
in tu vista che avanza 1 ipote 
si di un governo espi esso da 
una elezione « diletta » o t for 
temente vincolante » indicata 
come unica alternativa alla 
tepulbhci presidenziale 
feiii giunge a queste pio 
poste a conclusione di una 
analisi della situazione poli 
tica che tipiendt i giudizi 
collegi del PbU 

Di fioile a (hi ha ope 
rato m tutto questo periodo 
a// interno della coalizione ma 
c miro d centro sinistra if 
lei mi il seguitilo socnlde 
moci ittco — die ionio che non 
e ro sibile accettale d tiadi 
meni deqh impegni ha gli 
alleati negli etiti locali iun 
possiamo accettare antodi as 
semblean nell azione di go 
verno Non possiamo accet 
tare che si tiasfcrisca a tiat 
(Segue in ultima pagina) 


La sentenza di Burgos rinviala a martedì 

FRANCO HMIMa ITO 

MmKi dei patrioti baschi 

La stampa falangista costretta a pubblicare il comunicato delTETA sulla liberazione del console 
tedesco - « Se uno solo dei nostri fratelli dovesse cadere, la rappresaglia sarebbe immediata » 

Dal noatro inviato BURGOS, 2b 

Ancora un nn\io la sentenza si avta «non puma di mai fedi» Io ha detto a Buigos un pei sonaglio 
molto influente del «gobieino militai » e lo hanno confcimalo ai giornalisti alcuni degli avvocati difenson 
chiamati pei fumale gli atti pioccssuali Altu pei l’esatte/za otto su sedici non sono niiseiti a lag 

giungeie la citta a causa del maltempo li ha bloccati stilli Siena Cu dui imi li piu uoknti tempesti di neve di cui si 
ibbi i memori ì Si continua dunque a viveie in questo inci edibile din idi attesi Coito si affetma la sentenza non poteva 
seguire d 24 ore la liberazione del console tedesco (che dopo lo spetticohic gesto di II I 1 \ oggi A tornato nella sui abiti 

_ I /ione di S Sebastnn insieme 

R^uiLpipT-inm.,. ^ J " " IJI " Ì3 I 5P’W T l ;.." f mi I con lì medie e la figlia die 

iveva gii imbbi iceiato i 
Uiu ut/ m Sviz/eia) si do 
veva evitile die 1 opinione 
pubblici stabilisse un nesso 
di c ius i ed effetto ti i i due 
ìv \ eminenti |xi p tei conti 
nu ue i neg uè come si sii 
f leendo che la itbei izioik 
I di Beihl su il flutto di uni 
ti ittativ i 

Il omunicato diffuso ogg 
dall FTA e t ipi xlotto d i \i 
riha oig ino della « fahnge » 
sembn invece con/alidue 
questa tesi 

«Col npimento e la deten 
zione del console — esso di 
ce nella veisione pubblicata 
dai giornali — il nostio pii 
mo obbiettivo e stato quello 
di salvare la vita dei nostri 
compatì ioti comparsi dinanzi 
al tribunale di Burgos II no 
stro secondo obbiettivo è sta 
to di attuare I attenzione del 
mondo intero sull esistenza 
del nostro popolo e sull m 
ciollabile volontà di lotta per 
la sua completa liberazione 
indipendenza nazionale riuni 
fìcazione del noid e del sud 
del! Euzkadi edificazione di 
uno Sbato basco moderno e 
demociatico euzkalduno e so 
cialista Riteniamo che am 
bedue gli obbiettivi siano sta 
ti raggiunti almeno per il 
momento » 

«Il coraggio del nostio pie 
colo popolo ha fatto tremare 
le basi del colosso fascista 
L itteggnmento eroico dei no 
stri sedici compatì ioti dinan 
zi alle manonette m umfor 
me di Buigos e stato suffl 
dente per seminate la con 
fusione e api ire crepe ne) 

I imponente apparato del ne 
nnco Non è cosa da poco » 

L CTA sottolinea a questo 
punto di avei anche voluto 
con il rilascio del console di 
stiuggere « 1 immagine che 
1 imperialismo fascista spa 
gnolo ha cercato di bracciale 
di noi» e mosti ai e al mondo 
«la molale rivoluzionai la del 
popolo basco » 

«Che nessuno si lasci ingan 
nare — conclude il documen 
to — soprattutto che il nenu 
co non si lasci abbagliare da 
unenata valutazione dei no 
stu obbiettivi rivoluzionili 
della nosbra decisione di an 
due fino in fondo Se uno solo 
dei nostri fratelli dovesse ca 
dcre la nostia azione di rap 
presaglia sarebbe automatica 
ed eseguita dilettamente sul 
la pei sona o sulle peisone ap 
partenenti all apparato fasci 
sta Questo è nume! oro cò 
che ci consente un amp a pos 
sib lita di scelta m quanto a 
peisone circostanze e luoghi» 

Se come la pubblicazione 
stessa di questo comunicato 
fa utenenere il console o sta 
to libeialo in conseguenza di 
una tiattativi e dunque solo 
un ti iste gioco di opportunità 
quello che sta prolungando al 
di là di ogni limite concepì 
bile I angoscia dell attesa 
non solo per ì processati che 
aspettano di conosceie la loro 
sorte (nn foise essi sono ì 
meno vulnei abili dal toimen 
to visto il loro ìtleggnmen 
to divanti illa coite marna 
le) ma s>p attutii pei i f 
m lui ì quali se anche I g 
g >no la stimpi locale e sp 
sentono le piofe/ p t ass c nn 
ti die -si conti mia in a uè 
tuttavia n in possnio r ggiie 
al timore che qu ìlche c i a si 
inoopp in questo sisteru di 
pesi e di conti appesi eie ha 
coni ndd istinto la vuenda 
qu lidie osa si inceppi e mo 
dtfichi la aitinone 
la cioi aca della giunta 
m pi atic i è tutt i qu la 
tempesta di neve die ha n 
talizzìto il tialTìco tra Mi 
duri e Bu gos bloccando dtcì 
ne e dee ie di luto nabli — 
ti a cu qielle di min erosi av 
vacati - sul passi 1 Sonno 
siei n ne li S pi n ( ueriai i a 
ma le a 1 aocrm d Ila sede 
del tr bui ile mlt le fatte 
sgambai i e puma felle do 

Kino Mirzullo 
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Carlo M. Santoro j BURGOS — « Borrettl verdi » spagnoli d! guardia al tribunale 


IL PSU: UNA NUOVA LEGGE-TRUFFA 

per bloccare la crisi del centro-sinistra 

Il governo dovrebbe essere espresso da un voto « diretto o fortemente vincolante » dell'elettorato Nuo¬ 
va nota vaticana al governo italiano su! divorzio - Una dichiarazione della compagna Jotti - Il Partito co¬ 
munista presenterà in Parlamento una mozione per l'avvio di una revisione bilaterale del Concordato 
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a destra 


r HJLTtMA notizia che 
" abbiamo letto sul Cor 
nere dell i Sera prima di 
Natale riguarda il mini 
stro del runsmo e dello 
spettacolo Matteotti del 
quale si dice che è sde 
q iato Meno male perché 
un ministro Matteotti ri 
dente e lieto sarebbe sini 
stio come un prete buon 
tempone l indignazione la 
amarezza e la nausea es 
scudo connaturali a que 
st uomo che sembra ere 
sunto nell amicamela di 
un dentista 

Questa volta Matteotti 
se l è presa con gli intel 
lettuah di sinistra e il gior 
naif di Spadolini suppone 
che il biasimo del mini 
stro sia giavemente si 
qniticahbo per coloro ai 
quali è stato rii otto per 
thè scrive « Matteotti co 
me miniatio del Turismo e 
dello Spettatolo mantiene 
coi tmui ed intensi contatti 


con alcuni fra i piu un 
portanti settori del mondo 
della cultura > st« 2 a ren 
dei si conto che se fosse 
vero si spiegherebbe an 
cor meglio la posizione de 
gli mfettettua/i persuasi 
dopo i contatti con Mat 
teotti che resta da fare 
una sola cosa stare sem 
pre dalla parte opposta 
alla sua In generale ogni 
volta che gli intellettuali 
di sinistra si pro/iuuciauo 
con appelli indirizzi o ma 
infestazioni pubbliche ne 
gli ambienti di destra si 
levano pressanti inviti agli 
intcllettualt di destra per 
chè /acciailo all incontia 
rio altrettanto ma non ce 
iuso di raecoglurne piu 
di due o tre squallidi sco 
raggiati e sconosciuti non 
pei chè qualche uitellettua 
le di dest a non ci sia ma 
si suite protagonista della 
(tratiison des tlercs > si 
fa sarcastico p r difesa 
individualista per pudore 


sprezzarli per amarezza e 
si vergogna come si ver 
gognereb ie un avia'oie ri 
dottasi a diriqere un otto 
t alante l latto è ehe sol 
U to a smistili gn so 
no possi ili io nunita in 
tellettual A desila e non 
a smisi a non possono 
dai si ef diser ioni e i 
disertori ioni e tutti sanno 
vagano oh dispeisi dalla 
paura e dall onta 
Soltanto Italo De r co 
che è ui inteli 1 1itale uni 
camente perchè li dice 
lui sta p tbblicamuile a de 
s tra Qu nido era /anciat/o 
voleva f re il postino ere 
dendo cu òi trattu>se di 
un posto piccolo ma ades 
so ha ambiato ambizioni 
da guai do si è luorto che 
a destra e e posto e cosi 
gli intclh ttuah ieri che 
non sta ino dalla nostra 
parte t ritrovato Italo 
Dr ! co iti anta Si lo me 
ntai o 

Fortebracclo 


NATALE 

di lotta 
alla Borletti 
occupata 
dai 

lavoratori 

Un'aspra battaglia per i cottimi che 
dura da sei mesi — Attiva solida¬ 
rietà con gli operai — La visita del 
sindaco di Milano — Messa natalizia 
celebrata davanti alla GTE di Cassina 



r-sslvo Al lavoratori In lolla hanno portalo 
la loro solidarietà delegazioni di operai sin 
dacallsll, dirigenti politici e II sindaco di MI 
lano Sempre ella viglila di Natale un sacer 
dote ha celebralo la messa davanti ad i n'al 
Ira fabbrica occupala, la GTE A PAGINA 2 


(St^ue in ultima pagina) 


Per un progetfo di dirottamento aereo e di omicidio 

Due condanne capitali 
emesse a Leningrado 

La pena di morte per un pilota e un medico, pene da 4 a 15 anni di 
carcere per gli altri nove imputati — La difesa ha subito interpo¬ 
sto appello — Il gruppo intendeva impadronirsi di un aereo sovietico 
e dirottarlo in Svezia — La TASS respinge le « speculazioni sioniste » 

Dalla nostra redazione 


Una sentenza 
incomprensibile 


Ci sono molte cose che è 
difficile comprendete nello 
svolgimento e nelle concia 
stoni del processo di Le 
mngrado conilo un gruppo 
di cittadini sovietici che 
avevano avuto l intenzione 

— non realizzata — di di 
wttaie un aeieo Non è 

n discussione ovviameli 
(e il diruto di ogni Sialo 
di proteggere la sicurezza 
delle piopne linee aeree e 
di punire i leali Ma il 
fatto che il processo si sia 
svolto in assenza di ogni 
pubblicità a porte chiuse 
non corrisponde a quei cri 
ten di gaianzia personale 
per gli imputati che ci 
appaiono inai citabili An 
coi meno concepibile è ehe 
si sia giunti a pionuiicia 
re due condanne alla pc 
nn capitale A parte le con 
siderazioni di caiattere gè 
turale sul mantenimento 
della pena di morte come 
stiumento punitilo nel ca 
so spici fico tale condanna 
rtguaida un lento non por 
tato a compimento il che 
suona gtundicamente assai 
gioie Von lesta che espri 
meie la spa ama — io 
ghaino augurarci fondata 

— che la condanna venga 
modificata in appello e co 
munqm non eseguita Que 
sta speranza si accollijxi 
qua a una nostia piecrsa 
i tchicsta 

r tu cessano aqqiunqerc 
gualcii altra c >nsitfera 2 io 
ile Ne suno allo stato de 
qh atti ha ragioni rii pi i 
sar< die ufi tmpostazione 

sull t ito del processo ab 
b aio i Uluilo l ormine o la 
rthaion bratta di alcuni 
di qh i nputati e di cause 
imanza ogni speculazione 
iti pioposito non ha alcun 
airctto fondamento F tut 


tavia non ci si può esime 
re dal rilevare fatti e sin 
tomi i quali dimoshano 
che nell URSS e in altri 
paesi socialisti sussistono 
pi olile mi ì elativi ai citta 
diiu di tale origine o reli 
gione pioblcmi non anco 
ra risolti Se lo nleviamo 
è per sottolineate una voi 
la di piu che la dottrina 
citi s ispira tutta la nostra 
azione e la nostra lotta 
esige la piena parità e 
uguaglianza degli uomini 
quale che sia la loro ori 
pine e la loro fede E un 
tema sul quale noi e lopi 
mone pubblica siamo qiu 
stamente sensibili specie 
dopo le tragiche espcnen 
ze ancora recenti vctifica 
tesi sul nostro continente 
e dinanzi al persistere di 
manifestazioni razzistiche 
iti tanta parte dii mondo 
occidentale 

Fspiessa cosi con chia 
rezza la posizione iiqsIig 
con altrettanta chiarezza ri 
paliamo di associarci alla 
nuova campaqna anhsovie 
tica che sul processo di 
l enmqrado si viene mon 
(andò Aon è un caso che 
alla testa di questa cani 
paglia si siano provtainen 
te posti l governanti del 
lo Stato d Israele allo sco 
po evidente di coprile la 
piopna politica icaziona 
ria e agqiesstva e allo sco 
po di ribadire lina< cotta 
bile concezione per cui 
ogni ebreo in qualsiasi 
pai te del mondo abiti an 
drebbe considerato cittadi 
no df dirillo dello Stato 
is indiana Ogni tentativo 
di confondere le carte i>a 
respinto con e» iqia in 
nome innanzitutto dei di 
ritti dei popoli e della 
causa della pace 


MOSC \ 26 

Il tnbunale di Leningrado ha 
condannato a morte due citta 
dim sovietici il pilota d aereo 
Marc D> meints ed il medico di 
un ospedale psichialuco Ed 
vvaul Ku/nctsov pei che — af 
feinn la « 1 iss » — colpevoli 
*di avci oponlo attn mielite 
dalla fine de) 19l>9 alla acuto 
ne di un giuppo eliminalo all i 
prepaiazione del finto litigante 
sco di un aaeo pei fuggii* 
alleatelo e tiadue li pallia » 

I a sentenza — emessa il ter 
mine di un pi ocesso svoltosi a 
lioite chiuse e dui alo a q ian 
lo i sulta cura uni se limali i 
— condolila airi nove imputa 
ti a pene detentive Jos f 
Mondelewc o \ in I ederovo a 
16 anni uasc ino Ale\u Mou 
rienko a 11 ann Lab a Min ikh 
13 anni Anatoh Mini in 12 an 
ni Boris Pelinoti 10 anni Silva 
Znlmanson 10 anni Isml Znl 
nnnson 8 anni Mendel Bodnn 
4 anni 

Il giuppo — i cui componenti 
orano salvo uno di ondine 
ebiaiea — è stato scoperto il 
)5 gnigno sco so a leu miadi 
isso affem i il coni lineato 
della « 1 iss » — « ì uva intcn 
zone di mi id >nus h un 
lei io \ni n o\ pu liscia 
re Lenitigli o e attenne i 
Bodcn n Sw/ia II pano del 
lopua/iom lefmiio n cedro 
Sv inda (mi mion o) piovedc 
va che i du piloti dell ioni 
fosseio abbili fonati m un bosca 
dopi i soie stati u cis i 
un colilo al cranio noi prò. 
della citta li Pnozeik io\e 
I aereo dovevi faie scilo Pa 
ritardale il nmenumnlo da 
coipi il gì i ipo avevi piopi 
rato un entello con la seni 
la ti ansito puntuto pa ilo 
da sistemai nella zoili (hi 
delitto Nel c iso m cui l piani 
fosse fallito contimi l ìg n 

zia sovietici lo istm/nm pu 

vedev ino eli si ipt sso mini 
dia lamento i tuoco contro 1 
pnino pilota » 

la i 1 ass * piasoguc d cea 
do ehe Mnu D\ incinte nu* 
1 incar co di pilotale 1 « Mito 

Carlo Benedetti 

(Sogna in ultimo pagina) 




















PAG. 1 / vita italiana 


l’Unità / domenica 27 dicembre 


Nessuna tregua ai padroni neanche durante le festività 


E.: la 


-TV: 


Siramso 


Veglia di 

occupata 



DC si astiene Anfaniceli! 
nel voto sul i prepone una 


nuova 


operai in 


Una dura azione che continua da sei mesi — Chiesta una nuova regolamentazio¬ 
ne del cottimo — I lavoratori decisi a difendere la propria salute contro l'aumento 
dei ritmi — Messa natalizia davanti alla GTE di Cassina de' Pecchi 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 20 

Veglia di Natale in fabbrica 
per i lavoratori della Borlotti. 
Ai padroni del grande stabili¬ 
mento melallurgiro, che oa 
sei mesi rifiutano di dare una 
soluzione giusta ai problemi 
posti dai lavoratori e dai lo¬ 
ro sindacati e respingono ri 
chieste già accettate da alti e 


aziende i dipendenti della fab- j \ .egati in rappresentanza dei 
brirn h inno voluto nsjiundere i incjuemila dipendenti dii 

con un i nuova, intonsa gior gruppo, hanno raggiunto I .1 

nata di lotta. trio della direzione ed hanno 

Alla vigilia di Natalo. fioco iniziato il presidio, L occupa 

prima 1 ho la fabbrica -a svilo /ione a «teimine» eia ini/.a 

tasse por 1 1111/10 dello feste, ta Sai ebbe durata per do 

l assemblea dei hvmaloii si ci-aone dell issemblea fino <1 


chiesta che metta n chscus 
•-ione il noteic de padroni 
neU'organi//a/iono del lavo¬ 
ro in rabbuia, eludere ope¬ 
rai e impiegati’ le due carat 


REGGIO KM IMA, 26 
Il bilancio preventivo per 
il 1071 dell’amministrazione 
piount «ale o sialo appiovaio 
11*11 soia, dopo ampio (libai- 
ito, «Lilla maggioian/a (PCI, 
PS UT, Movimento socialista 
autonomo) e dal PSI. La De¬ 
mocrazia cristiana, por la pri¬ 
ma volta, si è astenuta. 

Si tratta di un fatto poli¬ 
tico di notevole rilievo (il PSU, 
per cornare di rompere 11 pro¬ 
prio Isolamento, è stato co¬ 
stretto acl astenersi a sua vol- 


> __: „ « 111 . 1 sliuulu ttaicnciaj ix aim vu»- 

t» risticho pi incipah della stra- tn) ohe la mlsura c i e | ara. 
t« già do!, \ssolom. iarda in i ( j t) <j, sviluppo cui 0 gì mto 


è riunita e ha decido una oc 
cupa/ione simbolu a d* 1 pa¬ 
lazzo degli ullici 
A mezzogiorno, operai e im- 


Il banco di prova per la riforma 

L’autonomia 
politica 
delle Regioni 

Uno studio che affronta il passato e il presente 
dell’ordinamento regionale - Vent’anni di inadem¬ 
pienze da parte delle forze dominanti - Le leggi 
che tolgono potere ai nuovi istituti democratici 
Un valido contributo alla battaglia in corso 


Si è compiuto il 7 giugno 
1970 soltanto il primo pas¬ 
so della riforma regionale. 
Ma se è vero che la riforma 
resta ancora da fare, è pu¬ 
re vero che con l'elezione 
dei Consigli regionali si è 
finalmente tornati all'ispira¬ 
zione originaria della Costi¬ 
tuzione che nell'esistenza 
delle assemblee elettive re¬ 
gionali, vedeva una condi¬ 
zione prioritaria per realiz¬ 
zare successivamente e gra¬ 
dualmente la trasformazio¬ 
ne autonomistica dello Stato. 

Come osserva giustamen¬ 
te Franco Bassanini (F. Bas- 
sanini: « L'attuazione del¬ 
l'ordinamento regionale tra 
centralismo e principi costi¬ 
tuzionali » La Nuova Italia, 
agosto 1970 pp. 287, lire 
3.G00): «I termini stabiliti 
per l’attuazione del dettato 
costituzionale nelle Regioni 
erano articolati in maniera 
tale da far si che questo 
compito di attuazione costi¬ 
tuzionale non fosse rimesso 
esclusivamente al legislato¬ 
re statale, al Parlamento 
statale, ma bensì al legisla¬ 
tore statale stimolato, solle¬ 
citato, consigliato dalle Re¬ 
gioni, già istituite, dal le¬ 
gislatore in dialogo costan¬ 
te e costruttivo con i Con¬ 
sigli regionali già in grado 
di funzionare, già in grado 
di concorrere alla stessa 
elaborazione delle leggi chia¬ 
mate ad adeguare l'ordina¬ 
mento statale alle esigenze 
delle autonomie locali od 
allo competenza legislativa 
delle Regioni ». 

Partire da questo punto 
di vista è di grande impor¬ 
tanza, non soltanto per giu¬ 
dicare con severità adegua¬ 
ta le inadempienze di più 
di vent’anni da parte delle 
forze dominanti, ma anche 
per collocare nella giusta 
prospettiva l'azione odier¬ 
na. Per esempio, appare og¬ 
gi chiaramente che la man¬ 
cata attuazione delle quin¬ 
dici Regioni a statuto ordi¬ 
nario è stata una delle cau¬ 
se principali della degrada¬ 
zione cui sono state sotto¬ 
poste, ad opera del potere 
centrale e, per gran parte 
anche ad opera dei gruppi 
dirigenti clientelar) e con¬ 
servatori locali, le cinque 
Regioni a statuto speciale; 
ma cosi pure, nell’attuale 
battaglia autonomista con¬ 
dotta dalle nuove e potenti 
forze entrate in campo con 
le elezioni del 7 giugno, ap¬ 
pare la possibilità del ri¬ 
scatto e della ripresa delle 
stesso autonomie speciali. 

Pur limitato deliberata- 
mente alle vicende legisla¬ 
tive, il lavoro di Bassanini, 
condotto da una rigorosa 
posizione autonomista e de¬ 
mocratica, olTre a tutti gli 

i' morto 
il compagno 
Otello 

Degl'Innocenti 

SIENA, 2G. 

E’ deceduto il compagno Otel¬ 
lo Degl'Innocenti, dirigente del¬ 
la commissione amministra/ione 
della federazione comunista se¬ 
nese. Militavo nel PCI sin dal 
periodo clandestino ed era stato 
uno dei pruni e attivi dirigenti 
della federazione. 

I funerali si svolgeranno og 
gì, domenica, alle ore 15,30 par¬ 
tendo dalla abitazione in Via 
Avignone 14. 

La segreteria della federazio¬ 
ne comunista senese ha invitato 
tutti i compagni e gli organismi 
dirigenti delle sezioni ad intei ve¬ 
nire con le loro bandiere abbru¬ 
nate per esprimere il loro cor¬ 
doglio a cui si unisce anche 
Y « Unità ». 


studiosi ed ai politici impe¬ 
gnati nella battaglia regio¬ 
nale illuminanti conclusioni, 
sorrette da esaurienti rife¬ 
rimenti dottrinari e da una 
ricca bibliografìa. Per Bas- 
saninl, come per tutti gli 
autonomisti e i democratici 
conseguenti, l’autonomia po¬ 
litica delle Regioni è la 
chiave di volta della rifor¬ 
ma. 

Soprattutto contro di es¬ 
sa, infatti, ha operato per 
vent’anni il centralismo dei 
conservatori e dei moderati, 
con strumenti che ancora 
oggi vengono impugnati per 
contrastare il cammino del¬ 
le Regioni. Si veda il piec- 
canismo costruito in tutti 
questi anni (e oggi ripropo¬ 
sto per bloccare e subordi¬ 
nare le Regioni a statuto 


mezzogiorno di Natale 

Cominciava la veglia di lot 
ta, I andiriv icm delie delega¬ 
zioni operaie, dei rappresen¬ 
tanti dei palliti democratici, 
delle organizzazioni di massa, 
dei sindacati. 

\ mezzanotte anche il -an¬ 
dar n di Milano, Aldo Amasi, 
faceva visita ai lavoratori in 
lotta e portava il saluto e la 
solidarietà della cittadinanza. 

Quasi contemporaneamente, 
davanti ad un altro stabili¬ 
mento in lotta, la G.T E di 
Cessina de* Pecchi, un sa 
cerdote delle AGLI celebiava 
la messa di mezzanotte. Intor¬ 
no all'altare improvvisato, ac¬ 
canto alla tendopoli che m 
questi giorni ha protetto dalle 
intemperie un picchetto di o 
pera! ed impiegati che prò 
sidia notte giorno le uscito 
dalla fabbrica, si sono rac¬ 
colti gruppi di lavoratori e 
di loro familiari. Era presen 
te anche una delegazione del 
la Borletti. 

Il « no » della direzione del¬ 
la Borletti alla richiesta dei 
sindacati e degli operai di 
affrontare i problemi del cot¬ 
timo dura ormai da sei mesi 
E un «no » che si giustifica 
solo con il tentativo di punire 
i lavoratori di questa fabbri 
ca, che per primi hanno prò 
posto soluzioni nuove e avan¬ 
zate per i lavori alle catene 
e per il cottimo individuale. 

La Borletti produce, oltre 
alle famose macchine da cu¬ 
cire. una serie di piccoli stru¬ 
menti per auto (tachimetri, 
orologi, misuratori ecc.) sui 
tappeti di montaggio di que¬ 
sti oggetti, cosi come nei re¬ 
parti di produzione delle sin¬ 
gole parti degli strumenti 
stessi, il lavoro è estrema¬ 
mente parcellizzato. Le opera¬ 
zioni sono di pochi secondi, 
le pause di attimi che non la¬ 
sciano neppure il tempo di ri¬ 
sollevarsi dalla fatica. 

Nell'azienda esiste già un 


questi ultimi mesi a Milano 
ntiovuno insonnia nelle 


il pi oresso eh collaboraz uno 
e di putteeipa/'one alle occi¬ 


due vertenze della Boi letti e te cleiramministrazione da par¬ 
odia fi T E. te di tutte le component, de- 

Cogliendo questo significa mori-litiche del Consiglio uro- 
to prollindo, i Involatori del- ''iridale, 
le due l.ibbnehe non hanno vo- 11 ™L? su bilancio preven 
i,,„ . . tivo 1971 (bilancio caraltenz- 

1° « ? , , pddponi da importanti Intel* Uve 

itppuie la tregua del giorno i SU [] a nmdirirn preventiva sul 
() Notale, e si sono impegna ] centri di igiene mentale, sui¬ 
ti. con grandi sacrifici perso i la casa, sull’agricoltura, -'lilla 
nali. con grande slancio idea- I pubblicizzazione dei trasporti, 
le, sorretti dalle famiglie che sulla scuola, sullo sviluppo del 
in molti casi hanno passato hì montagna) si registra In un 


con loro il Natale di lotta, ap- 
jloggiati da sindacali, partiti 
e associazioni democratiche, 
per dare questa vigorosa n 
sposta. 


momento in cui 11 consiglio 
provinciale è particolarmente 
impegnalo nella definizione di 
un nuovo ruolo della Provin¬ 
cia nell’ambito della realtà de¬ 
terminata dall'ente Regione. 


Il sonatore Fianco Anioni- 
celli, del giuppo della smisti a 
indipendente ha inviato una 
lederà al Presidente della 
Commissione di vimlan/a sul 

10 radiodiffusioni nella quale ; 
viene precisala la proposta di | 
giungere ad una definizione 
dei poteri della Commissione 
stessa. La gravila delle condi¬ 
zioni in cui veisa l’ente radio¬ 
televisivo, impongono una de¬ 
cisione cui è impossibile sot¬ 
trarsi senza vanificare del 
tutto il significato del dove¬ 
re di vigilanza assunto di 
fronte al governo, al Parla¬ 
mento. al Paese Dopi) avei os¬ 
servato che il problema più 
impellente e necessario e 
quello di stabilite «quale in 
lervento sia realizzabile per 
impedire Pagaiavamonlo del¬ 
la crisi dell’ente », Antonicel- 

11 concìude proponendo « co¬ 
me azione nrelinunare che la 
commissione si faccia pro¬ 
motrice, redigendolo essa 
stessa, di un disegno di legge 
che definisca 1 suoi poteri 
e lo sottoponga all'approva¬ 
zione del parlamento ». 


braccianti licenziati 


Denunciato dalla ( 
Tatari - Importante 


Cdl per aver violato lo Statuto dei lavo- 
ì sentenza a Milano sul diritto di sciopero 


Dibattito promosso da « Politica ed economia » 

PER IL SUD NECESSARIA 
UN’INVERSIONE DI ROTTA 

Da essa dipende l'intero sviluppo nazionale — Gli interventi 
di Bonaccini, Coen, Novacco, Peggio, Reichlin, Sylos Labini 


Il numero 3 di « Politica ed 
economia » riproduce lo stono 
gramma di un dibattito su 
« Mezzogiorno e programma¬ 
zione economica » a cui hanno 
partecipato il segretario della 


rio di produttività settoriale 
Nord • Sud, assorbire nel Sud 
il 60 %delle nuove forze di la¬ 


ve iniziative delle partecipa¬ 
zioni statali ma non per una 
qualsiasi politica degli inse- 


voro meridionali, creare 800 filamenti; connettere il movi- 


mila posti - lavoro, investire 
28.000 miliardi di cui 7.000 nel 


CGIL Bonaccinri, il responsa- settore industriale, ecc). Il 


mento per le riforme con la 
trasformazione del Sud, volge¬ 
re tutta la politica economica 


bile del centro studi del PSI, compagno Reichlm ha sostan- nazionale ad affrontare priori- 


Coen, il presidente dell’IASM, zialmente respinto quest'im- 
Novacco, il segretario del postazione affermando che es- 
CESPE, Peggio, il responsabi- sa non pone in discussione il 


le della sezione meridionale 
del PCI, Reichlm e il prof. 
S. Labini. 

Tutti i presenti hanno ;e- 


ziaUnente respinto quest'im- tariamente la questione meri- 
postazione affermando che es- dionale; rinnovare profonda- 
sa non pone in discussione il mente, tramite l'ordinamento 
tipo dominante eh accumula- regionale, il meccanismo di 
zione monopolistica a cui ò formazione democratica delle 
funzionale un Sud consumato- scelte; istituire un fondo pub- 
re, improduttivo e speculati- blico per le incentivazioni nel 


nnrmnln) nov ideili ifienrc accordo sindacale che stabili- gnalato che ormai, al livello vo. Il problema non è portare Sud; istituire un Istituto per 
l . . ’ I .. . s m il massima della « satura- delle forze politiche e sociali. il Sud al livello del sistema e in eif;i„nnn ,-ui a; 


gli « interessi nazionali » cui 
deve adeguarsi il potere 
delle Regioni con « l’unità 
di indirizzo politico ed am¬ 
ministrativo » che il Gover¬ 
no ha il potere-dovere di 
mantenere (pag. 33); si ve¬ 
dano le giustificazioni accu¬ 
ratamente costruito per ri¬ 
servare allo Stato ampi set¬ 
tori di competenze ammini¬ 
strative che la Costituzione 
affida, invece, inequivocabil¬ 
mente alle Regioni (pp. 58- 
60), ecc., ecc. 


scc il massimo della « satura¬ 
zione individuale », ossia del 


delle forze politiche e sociali, 
il problema del Mezzogiorno 


lavoro manuale etfettivamento è considerato centrale per la 


svolto dal singolo operaio. 
Oggi i lavoratori e le orga¬ 
nizzazioni sindacali chiedono 
semplicemente che l'azienda 
fornisca regolarmente i dati 
relativi ai tempi di produ/io 


intera prospettiva del paese e 
che si prospetta l’urgenza di 
una svolta che consista « nol- 
l’adottare a livello nazionale 
un indirizzo complessivo di 
politica economica capace di 


il Sud al livello del sistema e 
in esso inserirlo, ma è quello 
«di investire il sistema nel 
suo complesso con un’azione 
basata sulla strategia delle ri¬ 


io sviluppo del Mezzogiorno di 
cui possano avvalersi Regioni, 
Consorzi e lo Stato per la rea¬ 
lizzazione eh opere e iniziati¬ 
ve economico - produttive; 


forme che implichi non solo cessazione della « Cassa » al 
fatti economici, ma sociali. 31 dicembre 1971 dopo un ri- 


ne assegnati per ogni singola perseguire coerentemente una 
operazione (tempi reali di rapida inversione di tenden- 


produzione aelia macchina e 
maggiorazioni per i bisogni 


za » (Peggio). Ora, questa in¬ 
versione non è affatto alle vi- 


fisiologici, fattori stancanti, s te: il Governatore della Ban- tervento straordinario» ed ha 
ecc ). Ciò consentirebbe un ca d'Italia ha dichiarato che 1 chiesto un tipo di « program- 


politici, di potere e che muti 
la collocazione del Meridione 
nel sistema di accumulazio¬ 
ne » 

Coen ha sottolineato la crisi 
dell'attuale sistema di « in¬ 
tervento straordinario » ed ha 


finanziamento (500 miliardi) 
per il suo ultimo anno. 


SIRACUSA, 26 

Paolo Lisi, un grosso pro¬ 
prietario di agrumeti di Len- 
tini, In provincia eh Siracusa, 
c.orrlspondova al bracclan 
ti una paga Inferiore del 40 : 
per cento a quella prevista 
dal contiatto provinciale di 
lavoro, operando, allo stes 
so tempo, una discrimi¬ 
nazione salariale tra 1 lavoia 
lori in base ai comuni di pio 
venienza. Alla richiesta del 
delegato aziendale, Salvatore 
Falvo, di rispettare 11 con 
tratto, l'agrario rispondeva 
con 11 licenziamento in tronco 
dello stesso delegato e di al¬ 
tri tre diacciami 

A questo punto, la CclL eh 
Lentini presentava una denun¬ 
cia in base allo Statuto dei la 
voratori. 

L’altro giorno il pretore Bo- 
gnanui, con apposita senten 
za, ha ordinato allegrano la 
riassunzione immediata dei la 
voi al ori licenziali, nonché il 
pagamento delle giornate di la 
voto da questi perdute a causa 
dell’illegale licenziamento. Con 
la stessa sentenza l’agrario e 
stato condannato a cornspou 
dere i salari contrattuali a 
tutti 1 lavoratoli e a porre fi 
ne a qualsiasi discriminazione 
salariale. 

* 0 • 

Neppure la Cassazione e la 
Corte Costituzionale possono 
porre limiti all'attuazione del 
diritto eli sciopero sancito dal¬ 
l’articolo 40 della Costituzio¬ 
ne. Questo il succo di un’im¬ 
portante sentenza emessa dal 
pretore milanese dotLor Gian¬ 
franco Monterà al termine di 
una vertenza fra una lavora 
trice, Ada Cioccolini, e la so 
cletà Farmltalia. La Cloccoli 
ni si era rivolta al magistra¬ 
to esponendo quanto segue II 
22 ottobre 1969, le maestranze 
del gruppo confezionamen¬ 
to dello stabilimento di viale 
Bezzi 24 avevano effettuato 
uno « sciopero a singhiozzo », 
sospendendo a diverse riprese 
il lavoro per dieci minuti e 
riprendendolo quindi per ven- 
ti-ventlcinque minuti. La Par- 
mitalia ave* i allora trattenu¬ 
to non una quota della retri¬ 
buzione pari al trenta minuti 
di sciopero complessivamente 
effettuati, ma addirittura la 
paga di un’ora. La lavoratri¬ 
ce chiedeva quindi il versa¬ 
mento della differenza. 
La Farmitalia, naturalmente, 
si opponeva basandosi, scrive 
ora il pretore nella sentenza, 
sulla « copiosa giurisprudenza; 
ormai consolidata, della cor¬ 
te Costituzionale e delle Cor¬ 
te di Cassazione, che ha pro¬ 
gressivamente circoscritto — 
mediante l’Individuazione di 
forme tecniche e di forme 
atecniche (o abnormi, sleali, 
patologiche) di sciopero — 11 
diritto riconosciuto dall’artico¬ 
lo 40 della Costituzione In li¬ 
miti veramente angusti, se¬ 
condo una ferrea logica ten¬ 


dente a svuotare tale diritto 
di qualsiasi efficacia quale 
mezzo di pressione della clas 
se lavoratrice per conseguire 
finalità recepite, si badi, dal¬ 
la stessa Costituzione (art. 3, 
comma 2.) ». 

La sentenza osserva che, co 
s) facendo, questa giu riaprii 
deim si arroga un diritto, 
chiaramente arbitrario, di col¬ 
mare una lacuna legislativa 
in materia e di mosti a una 
« volala ignoranza della stes¬ 
sa natura e funzione clic lo 
sciopero ha sempre rivestito 
nella realtà economico socia 

10 » Il documento prosegue 

11 levando che da sempre lo 
sciopero, quale mezzo di lotta 
della classe lavoratrice, tende 
intrinsecamente a provocare 
alla controparte il maggior 
danno possibile per indurla al- 
raccoglimento delle richieste 
dei lavoratori e che « le va 
rie forme di agitazione che 


la prevalente giurisprudenza 
considera illegittime (sciopero 
a scacchiera, a singhiozz/.), 
non collaborazione, ecc. ) si 
riscontrano sempre costante¬ 
mente intrecciate, nella pias¬ 
si, all'uso di quella specifica 
forma di agitazione eli e la 
giurisprudenza In questione ri¬ 
tiene rispondente ad un astrat¬ 
to paradigma normativo » 

Il pretore Monte!a rileva 
che, accettando la tesi secon¬ 
do cui lo sciopero, per essere 
legittimo, non deve comporta¬ 
re turbamento sostanziale noi- 
l'oiganbzazinno aziendale o 
un danno dolosamente provo¬ 
cato all’imprenditore, si ridur 
rebbe lo sciopero stesso ad 
un’innoeua (per l’imprendit/o¬ 
re) vacanza colici ti va 
Il magistrato ha condanna¬ 
to )a Farmilalin a pagare la 
differenza richiesta dalla la¬ 
voratrice oltre a 37 mila 760 
lire di spese 
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FABBRICA IMPIANTI LAVANDERIE 


con sede a SALA BOLOGNESE (Bologna), viu .Melloni 

augura BUONE FESTE 


L’indagine di Bassanini controllo sulla formazione dei i e riserve bancarie vanno ini- mozione contrattata » capace 

Ipisce inesorabilmente le tempi e q uindl sui cottimi. So piegato per l'ampliamento del- di condizionare le scelte azien- 

sponsabilità del centrali- no dati indispensabili ai lavo- le capacità produttive degli dali e l’indirizzo degli investi¬ 
lo conservatore e modera- ratori per verificare che i impianti esistenti, cioè in pra- menti. Proprio a dominare gli 


colpisce inesorabilmente le 
responsabilità del centrali¬ 
smo conservatore e modera¬ 
to, seguendolo prima nella 
sua fase centrista di puro 
sabotaggio delle Regioni, 
poi in quella nuova fase, 
sostanzialmente aperta dal¬ 
la legge Sceiba del 1953 e 
proseguila dal centro-sini¬ 
stra, caratterizzala dalla for¬ 
male sottolineatura di un 
impegno regionalista della 
maggioranza, ma anche dal 
continuo rinvio delle elezio¬ 
ni regionali e dal preventi¬ 
vo apprestamento di « stru¬ 
menti idonei a svuotare o 
comprimere l’autonomia po¬ 
litica delle Regioni ». Di 
qui la puntuale critica di 
Bassanini non solo alla leg¬ 
ge Sceiba, ma alla legge 
ospedaliera del centro-sini¬ 
stra, al cosidelto « progetto 
'80 », a) disegno di legge go¬ 
vernativo sulle procedure 
della programmazione, alla 
legge per la finanza regio¬ 
nale. ecc 

Dal nostro punto di vista 
si può fare appunto a Bas- 
sanini di indulgere troppo 
verso le lesi che vogliono 
un esecutivo regionale « for¬ 
te ». Netta è però la sua cri¬ 
tica del » presidenzialismo », 
c coerente con la sua fer¬ 
ma difesa dell'autonomia 
statutaria delle Regioni è 
il riconoscimento della va¬ 
lidità giuridico-politica del¬ 
le soluzioni cui in misure 
diverse si è giunti in tutte 
le Regioni col rafforzamen¬ 
to dei poteri c gli strumen¬ 
ti di'controllo del Consiglio 
e contemporaneamente con 
la espansione degli istituii 
di democrazia dirotta. Pro¬ 
prio l’affermazione e il ri¬ 
conoscimento deH’auloiìomia 
statutaria delle Regioni è 
oggi il primo banco di pro¬ 
va della volontà politica sia 
dei Consigli regionali che 
del Governo e del Parla¬ 
mento nella attuazione del¬ 
la riforma regionale In que¬ 
sto delicato momento, men¬ 
tre si trovano di fronte al 
Parlamento per Pappi-ova¬ 
zione gli Statuti regionali, il 
libro di Bassanini giunge 
come un valido contributo 
alla battaglia per il nuovo 
ordinamento autonomistico 
dello Stato. 

Enzo Modica 
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tempi e quindi sui cottimi. So 
no dati indispensabili ai lavo¬ 
ratori per verificare che 1 
« tagli » dei tempi siano sem¬ 
pre giustificati. La Borletti 
ha risposto nettamente di no 
a questa richiesta, senza dare 
nessuna giustificazione 

La vertenza si è arenata su 
questo scoglio. I lavoratori 
della fabbrica, in sei mesi di 
lotta, hanno perduto 200 oic 
di lavoro, l'intera tredicesima. 
E ciò mentre veniva raggiunto 
un importante accordo all’Al¬ 
fa Romeo, proprio sul pro¬ 
blema dei cottimi, mentre ver¬ 
tenze importanti come quelle 
della Franco Tosi, del TIBB 
andavano in porto positiva¬ 
mente Mentre si trattava per¬ 
la SIT Siemens raggiungendo 
un'ipotesi d'intesa che verrà 
giudicata nei prossimi giorni 
dalle assemblee operaie. 

Alla G.T E. (una fabbrica 
con circa 2 óOO dipendenti di 
cui il 50 per cento impiegati) 
ì lavoratori chiedono miglio 
ramenti salariali e normati 
vi. L'azienda si è dichiarata 
disposta a concedere quako 
sa agli operai, niente agli im¬ 
piegali e la fabbrica è in lot¬ 
ta ormai da piu di un mese 
con un picchetto esterno per 
impedire che il materiale pro¬ 
dotto venga montato altrove. 

Non accettare nessuna ri- 



tica per il potenziamento del 
Nord. 

Il prof. Novacco, pur sottoli¬ 
neando il « molto » che si è 
fatto nel Sud, ha ammesso 


orientamenti imprenditoriali, 
dovrebbe essere la salda as¬ 
sunzione in mani politiche del¬ 
la politica di industrializza¬ 
zione. 


per difèndere la libertà d’inf arma zione 

ABBONATI a 
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« la gravità eccezionale della ( Bonaccini. respingendo le 
situazione meridionale » ed ha ipotesi di Novacco. ha affer- 

proposto un insieme di ipole- tnato che i sindacati non vo¬ 
si che, utilizzando strumenti e ghono che il Sud ripeta quan- 

mctodi qualitativamente tradì- io è accaduto in altre zone. 


zionali. si concretizzano in ma postulano un nuovo tipo 
una serie di traguardi (in cin- di sviluppo, al cui centro sia 

que anni, dimezzare il diva- l'intervento pubblico, che se¬ 

gni anche il consolidamento 
delle risorse tipiche, cioè della 
agricoltura. S Labini ha affer* 
Allffìtfrnrlp' malo che sarà necessario 

HU1UMIWMU. muoversi su due fronti: quello 

chiamava delie grandi aziende, soprat- 

099 * SCIOpClO lutto pubbliche p quello delle 

• piccole e medie. 

nei caselli Peggio ha proposto l'interro¬ 

gativo* chi programma gli in- 
\ seguito della rottura dello vestimenti*’ Bisogna superare 


Autostrade: 
oggi sciopero 
nei caselli 


trattative contrattuali il pei so 
naie dipendente ciche autostra¬ 
de IRl addetto all esazione dei 
pedaggi scende m sciopero dal 
le o»*e H di oggi alle 11 di do 
mani II personale impiegatizio 


la politica « concertata » fra 
Stalo e glandi c«>icentraziom 
economiche pei giungere acl 
un sistema autonomo e non 
più subalterno di formazione 


de 1 le direzioni di tronco, delle rie!le scelte programmatone. 


sezioni operative, della direzio 
ne generale e delle direzioni di 
Firenze e Roma, nonché 1 la¬ 
voratori salariati non turnisti 
si astengono dal lavoro lunedi 
per 24 ore 


La mano pubblica deve darsi 
nuovi strumenti operativi, ri¬ 
servando al parlamento e alle 
regioni le decisioni d’indirizzo 
politico In questo quadro non 
c’è più posto per la « Cassa » 
Nel suo ampio intervento di 
replica. Novacco ha riproposto 
. | le linee di una politica roncor- 

Per Natale a Palermo d.uu d'mtmpnto. «.afferman¬ 

dosi soprattutto sulla leva de- 

—-- ’ gii incentivi sui problemi che 

# 9 0 • h ' Sl ' T ° no d »U«i politica comuni- 

Dietim in solidarietà con 

Roidi!m !i«i replicato che se 

I ©o ISfi ® v,ì a ' n,Uì ,a lmoa (il scarica- 

le vittime de! fascismo 

striale de Nord, colpito dalle 

4 Palermo, per iniziativa dei giovani socialisti e con l'adesione conquiste sindacali tutta la li¬ 
di molte oiganizzaziom antifasciste Ita cui la F(,n. cent.na.a d. nea tecnocratica proposta da 
giovani nella giornata di Natale hanno digiunato per protesta e Novacco rimarrebbe sospesa 
in segno d< solidarietà col popolo meco con 1 paM oh Rischi mi j H » r aria Non basta — ha ag 
Angela Davis e con tutte le vittime del fascismo *t sii unente dei munto - spostale le risors( 



Angela Davis e con tutte le vittime nei fascismo imi unemu uc. 
i’impeiialismo nel mondo» 

A Santa Margherita Hri.ee di Agrigento drammatica Notte rii 
Natale dei teircmotnh ne'la cui baraccopoli Ili picso fuoco per 
un coitocnculto, un locale adibito a 1 mudila di gene.. . imenlan 
li fuoco si e rapidamente piopagato afa ha’acta de la chieda 
dove, di li a ijoco sarchilo dovuto conine.aro il r.to d. mezza 
notte I/incendio e stato domalo 


giunto - spostale le risorse 
dal Nord al Sud. occorre so 
prattutlo spostarle dagli im¬ 
pieghi sp.'cu'ntm agli impie 
giu pi militi ivi cominciando 
con relinunare ah strumenti 
e lo poltl che che hanno fino- 


uomini su tre hanno fame 1 . 1 bolla Loien. 700 di g.oh.hi. ' eali/zate noi Sud tutte le mio 
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njnit à / domenica 27 di.embte 1970 


/ commenti attualità 


Fin dalla fase istruttoria 
legittima la presenza del difensore 

Maggiori garanzie 
nella difesa 
dell’imputato 

La Corte Costituzionale ha introdotto una fon¬ 
damentale modifica nel sterna del processo 
penale - Ancora troppi, però, gli ostacoli a una 
reale riforma democratica della giustizia che 
realizzi uguaglianza e pari dignità dei cittadini 


BOLIVIA: il costo della lunga sudditanza all’imperialismo straniero 

Una terra ricca per uomini poveri 

La durata media della vita è di 47 anni - Tutte le risorse in mano a stranieri per secoli - Ora, non basta più naziona¬ 
lizzare le ricchezze naturali: occorre un’industria di trasformazione - Torres ha deciso che i minerali devono essere 
lavorati da fabbriche nazionali - I nodi politici, primo fra tutti la politica estera - L’esempio di Cuba socialista 


Aneota una volta la Coi 
lo costituzionale costi otta, 
per napello eie Ila lostitn 
/ione, a lunediare m qual 
che modo alla colpevole 
inerzia e all'ottuso consci va 
torismo dei governi e delle 
maggioranze parlamentali, 
ha introdotto una fondameli 
tale modifica nel s'stema 
del processo penale Con la 
recente sentenza ri 190 e 
stata infatti dichiaiata t'il 
legittimità dollari 304 bis 
primo comma, del Codice di 
pi oc edili a penale nella pai 
te « in t n 1 esclude il (In it 
to del difensore dell impu 
tato di issistere all intono 
gatono • D oia in poi quin 
di il diffusole avra dmtto 
di assistei e, sin dalla fase 
istruitoli», all irteliogatono 
dell'imputato 

I ino i questo momento, 
come e noto, in foiza esscn 
7iaiment* degli alt 303 304 
bis e 301 qua ter del Codice 
di procedala penale, attui 
teli ogatono dell' imputato 
avanti al giudice isti uttoie 
poteva issisteie soltanto il 
pubblico ministero con il 
dii ilio di fare istanze os 
seivazioni e liscive Al di 
fensm e eia concesso sol 
tanto di pienduc visiono 
del voltiate di miei topato 
rio clic doveva ossei e de 
posdato culio unque gior 
ni a meno clic il giudice, 
per gravi molivi non ntc 
nesso di ritaulaie il depo 
sito lino ai momento elio 
gli appansse piu oppoituno 

L'iniquità di un tale siste 
ma e di tutta evidenza II 
fatto che pi opini in quel 
la nuziale fase del pioces 
so nella quale dovi anno 
essere nccicati e acquisiti 
1 pumi e talvolta non piu 
ripetibili mezzi di piova, 
nella quale assai spesso la 
atmosfeia potrà risultale 
inquinata dal clima di aliai 
me suscitato dal delitto lo 
imputato venga a ti ovai si 
privo del difcnsoie m evi 
dente condizione di infeno- 
rità nei confi onti dell in 
quirente non solo si tiadu 
ce in una grave menoma/io 
ne al dii Ufo di difesa pe 
raltro definito • inviolabile 
in ogni stalo e gl ado del 
procedimento * dall alt 24 
della Costituzione, ma può 
anche costituii e un seno 
ostacolo al conetto adempì 
mento delle funzioni giudi 
zinne « L’equilibrio del con 
traddittono > come ha giu 
stamente ossei vato la Cor 
te, contnbuisee «in modo 
rilevante ad offrile al giu 
dice fin dal pi imo atto 
istruttono, nella dialettica 
delle due parli, tutti gli 
elementi idonei ad orientai 
lo nell’cseici/io della sua 
delicata funzione * 

Opposizione 

Una esigenza di questo 
genere eia stata piu volte 
prospettata dai comunisti in 
Parlamento ma fino alla di 
scussione tuttoia in coi so 
sulla tiforma del Codice di 
pioceduia penale, mila qua 
le la maggioranza ha dovu 
to uconosceie la giustezza 
della nostia tesi ciano 
sempie siiti opposti i ino 
tivi da gt m tempo npetuti 
dalla dotti ina e dalla giu 
n&piudenza piu conscie al 11 
ci Piova ni sia che La io 
lazione del Mimstiu di Già 
zia e Giustizia al piogeno 
di nfomu presentato nel 
1954 e che dette poi luogo 
alla legge 18 giugno 1955 
n 517, giustifico I cscJusio 
ne della piesen/a del dilen 
soie all’uiteirogalo)io del 
Limpulato con il fine « di 
permette! e che questi si 
regoli nel rispondo!e con 
ia maggiore fi anche//,-? pos 
cibile alle contesta/iom che 
gli vengono mosse al di ino 
ri di ogni pieoecupazione 
e suggestione derivanti dal 
la picsen/a di tei zi » 

Dove evidentemente pei 
tei zi si intende il dilensoie 
al quale, anche se con i il e 
rimento a situazioni divu 
se (assistenza agli espen 
menti giudiziali alle pui 
zie alle pciquisi/iom domi 
cibaiì e alle ucogni/iom) 
si e pine ti ovaio il modo 
di impone il divieto di fai e 
regni di appi ovazione o di 
sappi ovazione e di nvolgcic 
la paiola o fare tenni (atl 
304 bis) Tutto quello che 
c i e ottenuto um la Ugge 
di nfoiina do! 1055 e la pos 
sibiliti p( ì il dihnsou di 
ìnluvcniu a cose latte 
pi elidendo conoscenza dii 
vcibale di mieiiogatoiio 

Ad ogni modo, come si è 
detto (loia in poi lavvo 
calo (vincolato m ogni ca 
no al segieto sotto pena di 
sanzioni penali e disciplina- 



Nizza 


li) avra diiilto di assiste 
te all iutenogaton i di 11 ini 
pillalo nel coi so dcllistru 
/ione foimale l anche se 
la decisione di cui parila 
ino non si occupa dell alila 
foima di isliu/ione quella 
sommai la condotta diretta 
mente dal pubblico mini 
steio non sembia dubbio 
che eguale dmtto spelici \ 
al difcnsoie pure in questi 
sede una volta che con li 
famosa sentenza della Coi 
te n 52 del 19fi5 1 ait 304 
bis al pan di vane alile 
norme dell isti azione foi 
male c stato dichiarato ap 
plicahile anche all islru/io 
nc sommai ia e evidente 
(he la modifica appoitata al 
medesimo articolo dalla ic 
cento decisione della Coi 
te svolge i suoi effetti pure 
in quest ultimo tipo di isti ut 
tona 

Un rilievo 

Ma vi e di piu poiché 
con la sentenza 7 luglio 
1968 n 86 la Corte costiti! 
ziona e si e ocpressa nel 
senso clie anche alle indi 
gnu compiute dalla polizia 
giudi/iaiia sono applicabili 
fi a 1 alilo le forme pievi 
sto dall alt 304 bis si do 
via ammettete la piesen/a 
del difensore pine agli in 
tea ogaton che vei tanno 
compiuti dalla polizia nella 
fase delle indagini pi plinti 
nai i 

Anche nello segieto delle 
questuic e delle caseime 
dei c i lumen potia cosi 1 
esseu pi esente 1 avvocato, 
a tutela di quegli elemen , 
tari diritti del cittadino e ■ 
di quelle sostanziali esigen 
ze di giustizia che tante 
volte e spesso così dramma 
Imamente sono stale viola 
te Ne a ciò poti a essere 
di ostacolo la legge 5 dicem I 
bie I960 n 932 che ha ap 
pollato alcune modifiche al 
sistema di tali indagini in 
quanto pei la palle che ci 
miei essi essa si limita a n 
badile che nel coi so di quo 
ste si ossei vano appunto le 
nonne sull isuu/ione foi 
male Ma se cosi non fosse 
poti ebbe esseie ofTeila ben 
picelo 1 occasione alla Cor 
le costituzionale per un suo 
nuovo nsolutivo intei vento 

Giunti pelo a questo pun 
to, un nlievo fondamentale 
si impone Se e giusto espn 
moie un appiezzamento aro 
piamente positivo per la 
lecerne sentenza della Coi 
te costituzionale e le alile 
che abbiamo citate, non si 
può due che in tal modo, 
siano stale lealiz/ate decisi 
ve conquiste veiso un cor 
ietto e moderno pioccsso 
penale dalla Coite, del le 
sto, non si può piclendcie 
di piu di quanto pei legge, 
essa possa dai e In realtà 
lo schema usultantc dalla 
vecchia stampa fascista dal 
le diveise e incomplete n 
foi me legislative dii vuoti 
cicali e dalle manipolazioni 
di vane norme opeiate con 
decisione non sempie chia 
io e univoche dalla stessa 
Coite costituzionale, si pie 
senta sempie piu confino 
incoilo foimalisUco 

La Costituzione imponi e 
la coscienza popolale esige 
che si pioceda nel modo piu 
sollecito veiso una (oiag 
giosa pioiondu c democia 
tica tiioima del pi occsso 
penale In secondo luogo 
1 indispensabile ampliameli 
to dei dii itti della difesa 
dell imputato m ogni stato 
e gì ado del pi ocesso non de 
ve li aduisi in una mammis 
sibilo fonte di pnviicgi pei 
gli imputati ticchi che pos 
sono giovai si dell assistenza 
di avvocati espelli autoie 
voli aitivi oltie che di il 
lustu consulenti tecnici e 
in una fonie di piu gì avi in 
giustizie pei quelli povcn 
assistiti da un mero simula 
ciò di (Illesa c nei contionli 
dei quali pettanto anche le 
pili progiediti t donne del 
Codice si nsolvono in una 
liagica iilistone 

Se si vuole fai e opeia di 
civiltà occoite clic il sistc 
ma verini iarile ilnienlc ti 
sluiinuato non solo nei ino 
di c nelle loimc dogli atti 
picvisti dal Codice mi an 
che nelle leggi di oirimi 
mento giudiziario e di oidi 
namenlo forensi r sopì il 
I tulio ( olili lime ndo i (limi 
| n il t i duci si osi u oli v h( 
di I dio tiltloi i si oppongo 
no mila noslia socu 1 1 il 
Uguaglianza e alla piu di 
grida dei cittadini 

Vincenzo Cavallari 

Professo»e ordinario r/t pia 
eccito a penale nell unu ciòtta 
di Ferrara 
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Venti prodi in costume da bagno sul punto di tuffarsi ne) Mediterraneo freddo quanto lo esige il giorno di Natale E' lo spet 
tacolo tradizionale della matllna del 25 dicembre a Nizza Gli spettatori si ammucchiano a centinaia, tutti con cappotti, 
sciarpe e berretti Nonostante il sole, mfattì / la giornata era tipicamente invernale c non Invogliava a scherzare con l'acqua 
Ma a quel punto nessuno dei protagonisti poteva ormai tirarsi indietro, con l'Insolita platea pronta a fare II tifo per il piu 
veloce nuotatore natalizio E tutti si sono lanciati tra le onde portando a termine tra spruzzi e risate l'insolita gara 

Il periodico di Podrecca e Galanfara interpretò i sentimenti popolari del suo tempo 

L’«Asino» che fece paura 
ai potenti e ai fascisti 

Uscì per la prima volta a Roma nel 1892 - Dalla polemica anticlericale ai temi sociali • 10.000 
copie di vendita, una cifra astronomica in quegli anni - La caricatura di Mussolini divulgata 
anche fuori d’Italia - Riproposta oggi la lettura, in un’edizione commentata 


L antologia dell « Asino » 
pubblicata in queste settima 
ne dall editoie Feltrinelli, a 
cui a di Gioigio Candeloio e 
di Edio Valimi, viene a prò 
posito in un momento cioè in 
cui la satua e la caricatura 
politica sembiano suscitate un 
nuovo interesse, parlicolar 
nunte tia i giovani 
Uscito a Roma alla fine del 
1892 1 « Asino » e infatti la 
rivista satirica piu popolare e 
più ben fatta che si sia avuta 
in [taira sino ali avvento del 
fascismo L edizione di Pelli i 
nelh ne ripiopone una lettuia 
stoi icamente esatta e motiva 
ta ritiovando negli aiticoli 
di Podiecca spesso efficacis 
siim esempi di giornalismo po 
lemico e nei disegni di Ra 
tal mga nome anagrammalo 
di Galanlaid i temi di fondo 
che anche oggi non hanno ces 
salo di cesoie sili uba Ita (1(1 
la lealtà italiana i temi del 
Mr/zogio no del divoi/io del 
crlibalo dei pieti dei lappar 
ti fi a Stato e Chiesa delle cn 
si tia le file socialiste del 
I aiitoiilaiismo Si Gatta 
quindi di una lettuia canea 
di suggestioni per molti vei 
si soipiendente che vale ve 
t ami ntc la pena di fai e 

Pui troppo sull aigomento 
della satua e della canea 
tura da noi non esistono che 
pochi studi eppure I argomen 
to e tutt alilo che ti ascili a 
bile I ntomo al 1818 che 
satua e duratili a assumono 
nel nostio Paese un molo di 
nlievo Si può due anzi che 
solo col nsvegho nazionale la 
satua e la c incallii a spi 
eie li cairn iluia diventano 
un fenomeno geneiale Si pen 
si volt mio che m quell anno j 
a Napoli esce «Lailecchino» 
a I iiuizl «Il lampione» a | 
Roma d t Don Pii Ione» a i 
lonno il « Fischietto » a Mi 
lano In r Spinto folletto» e | 
iti mto i quegli I i siiega » j 
v Genova il «Pasquino» a j 
lonno «la tana» a Bolo \ 
g n i 

Mi li sai i i c la c n icatui i 
i so ginn i t di fumilo sopiat 
lutto di ispna/L >tu punoltic t 
I > siliij e li cincaluia di 
ivpir mone soci de nacqucio 
piu echi anni dopo quando | 
cioè leali/zata omiaj lumia 
di Italia vernicio senipie piu 
in pnmo piano i pioblemi dtl 
1 msenmento delle masse po 
poian nell i organizzazione del i 


nuovo Stato Da pnncipio si 
tiatto soltanto di un nnipro 
vero alla patita che dimenti 
cava i ven protagonisti del 
Risorgimento « Hanno coni 
battuto e che cosa gli avete 
dato 7 » e questa la domanda 
che sta al centio di tante ca 
ricatuie dell epoca fi passag 
gio da una cntica conno la 
«patita ingiata » ad una cn 
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Il termometro del pati iodismo 
nazionale 


tica ncca di molivi nvoluzio 
nan non fu tuttavia ne lungo 
ne diflielle anche se lari so 
no i peisonaggi c.ie emergono 
Le ingioni di tale passaggio 
sono le stesse che piesie 
clono alla niscita del velismo 
sociale che vide scntton e 
ai listi aobandonaie i temi pa 
li lottici per nvolgeisi alla 
lealtà popolale oimai illuni] 
nata dalla speian/a socialista 
E in queste cn costanze ap 
punto che nacque I « Asino » 
Dalie sue pagine ogni set 
Umana Galantaia e Podiecca 
pallavano a decine di migliaia 
di lettoli La mista infatti ai 
nvò sino ad una tuatuia di 
10 mila copie una cifia astio 
nomica per quell epoca Di ini 
mediala ev ((lenza erano 
sopiatlutto i disegni di Gì 
lantaia Spostando gli spunti 
del vecchio anticipi lealismo 
ga uba Idi no sul tei tono dell af 1 
fiancamenlo delle masse con 
ladine e piotetam dalli su i 
pusti/ione c chili oggt/ionc I 
economica per I i sua pule 
mica coipuknla c sanguigni 
egli piopuo nc i pumi anni 
del secolo elabotò un suo hn 
guaggio di eJementaie e vi 
lulento vigoie nducendo la 
linea ondulila del Libeity id 
un segno eneigico capace di 
folli e giottesche defot ma 
7ioni 

I) piestigo di Galantua co 
me cane Uni isti fu consolidi 

10 anche d il la sua col la boi i 
7 ione iIle )iu flinose miste 
di satua poh! ca d Europa 
dall i pillimi i \ssi<_Uc tu 
bcui ( e» dove chscgnav ino 
Stunlen e I n un il belgi 
» Wahie J cob » al « Simpli 
cissimus » sui quali insieme 
coi nuglioii « piofessiomsti » 
delta chic ituin ippam ino ì 
nomi dti pm noti ai listi le 
destili da Bi/hch a’h Iva 
thè Kollvvitz Mi il suo none 
testa indi solubilmente liga 
to all j \a no t che concluse 
de Unitiva» ente li sua dii fi 
ede climi i nella pmnave 
ia del 25 

C e un solo c u ic itili iM ì po 
litico in li Ut i che può "l i 

11 v icmo i Ci ifiint hi ul p 
Se il u ini il disi ..natole del 

I Uaufj' mi quale divelliti 
ha di Ioni la dove Gii in 
tali atti nei so il disegno 
bistondi vi ì suoi umon, i 
suoi lancon la sua aggi essi 
vità quasi teologica beali 
rnu procedeva con modi spo 



gli asciutti geometnci sii et 
tamente funzionali 11 suo eia 
un disegno quasi r pigi am 
ni ideo dove quello di Ga 

I mi il a app ii va di un ini 
passionante spcssoie e usen 
timenlo pi istito 

Nel suo s iggio intiodultuo 
(.inde Imo esumila con la 
cliiaicz/a elio gli e piopna la 
ulte i a v ic< nd i di il * \sino » 
e dtl noi due lidillmi sol 
loilnemdo sia le qualità posi 
live dilli loio azione che i li 
miti di essa sia i momenti 
piu felici della loio mipiesa 
che le conti addizioni in cui 
pm di una volta sono caduti 
t v it indo qui I geni il di giudizi 
sbucativi che eh piu paiti si 
c voluto due sul cu amie 
di un i l ile pubhlic i/ione 

I idubhi unenti ne Podiecci 
ne (ialini il i li nino sempie 
tt mito un ì firn i c nci c nte ina 
litictt mio indubbi munte noi 
sono pochi i minti che gì 
mino iKonosciuli fi a iti 
anche il mento di mie v 
veisato il fi cismo coi igg o 
samente indie dopo 1 1 nu i 
eia su Rom \ 1 a sii ut Un i c v 
i icatmali di 1 \otto di Miu o 
Imi che G il inf n i disi grifi il 
loi i divinto la b is( h ul 
j. ìtissuii i lei i c n ic Hu i c i 
Iti is( i li ntc in i/toti ili 

Ri sii d ì i vuingc u che li 
v eslt < (I loi i di de 1 v illune 
e otlini i s »di ni » ente s i p t r 

II se i !t 1 (Il 1 le s(! ( he (Il i di 

se *m i (tu i (ornine iti in 
in n *ine di \ di m ih H i Imo 
cornisi 11 un i i/uine in ttono 
il letto! ( in ondt/iom li c ì 
può mche U allusioni i fai 
ti minuti di una clonica po 
litici mnotr e non s mpte 
11 sa pula 

Mario De Micheli 


Dal nostro inviato 

I A PA7 dicembre 

Dm ala della vita 47 anni 
l oi se sai ebbe bene insegna 
ìe a scuola e stampale sulle 
calte geogiaftche con la slos 
sa cma poiché t inga/zi ini 
pai ino nm cui lo si la pei il 
nome delle capitali questo 
semplice ciato quanto possono 
uvei e gli uomini in un paese 
o nell altio Quai intaselte ali 
ni e I età massima — in me 
dia — clic I attuale mgaiii/ 
7a/ione economica e soci ile 
della Bolivia pei mette ai suoi 
abitanti ( omo dice un i ip 
pollo del governo di La Pi/ 
«In mentalità infantile è rimi 
Lo elevata c la popolazione c 
laigamenle vulnei abile alle 
malattie Come conseguenza 
della domiti tzione paiticoìm 
mente nell età infantile il patì 
se è di fi onte all uiimediabi 
le piobiema eli contale su i**» 
ncid7tom con una limitala ca 
p.icita eh produzione» 

I a Bolivia c un paese liceo 
ma i boliviani sono poveii 
Dalla tona bolivtana si 
estiaggono lesoli in mimi ali 
ma 1 economia del paese e a 
livelli bassissimi disequiiibi i 
ta instabile II fatto e che si 
Udita di un paese che si e 
sviluppato secondo un siste 
ma di dipendenza i cui ne 
lessi in geneiale non conici 
dei ano con le n« t ssua del 
popolo boliviano Come dice il 
lappoito citato (he c liu io 
dell elaboi azione dd nunis’c 

10 della pianificazioni del pas 
salo govLino Ovando « Il ca 
lattei e dipendente non sola 
mente significa che il pao*e è 
un semplice ìicevitole di d * i 
siom esleine ma che le stesse 
slittimi e produttive sociali c 
politiche sono intimamente le 
gate ai pacs 1 dominanti Per 
questo non v sono sepatazio 
m tra gli miei essi dei ìuppi 
che detengono il potei e econo 
nuco nei paesi impenahst) e ì 
giuppi equivalenti dei paesi 
dipendenti » 

Pufi colpii e che concetti cosi 
chiari e polemici si mio*ino 
in pubblicazioni ufhciali di un 
governo oggi considerato qua 
si filoimpenalisLa m Bolivia 
E che qui ma il giudizi > po 

11 ebbe estendersi a molti pae 
si dell Amenca latina idioma 
la coscienza dello sfuntameli 
to dei paesi ncchi a danno dei 
paesi povcn è un tatto gene 
iah//ato Si potrebbe due cl e 
i modi attuali di intoi verno 
dell nnpciidlismo tengono con 
to di questa lealtà di questa 
coscienza della necessita il» 
emancipai si e con abilita 
coicano nuove vie pei tag 
giungete vecchi obiettivi 

Ma vediamo casi conciati <M 
questo (Asoldine voluto di 
questa distoi sione pinv<jca*a 
dalla dipendenza conilo cui 
ben poco ha potuto il rifornii 
sino di Paz Eslenssoio degli 
anni 50 c I esteso settore *»ui 
nomici) di proprietà dello Sta 
to che ne consegui I setton 
pm pioduliivi dell economia 
bohviaua quali le minieie <* il 
peti olio sono fondainenialinon 
te nnentati veiso (espoiia 
zione esigono scoisi ippmti 
dalla piodu/ione interna ° di 
pendono in laiga pai te da 
ciò che succede «fuon» del 
paese Sono ancoi a come vai 
late chiuse isolate dal lesto 
dell economia nazionale I* in 
quando la (»ult Oil nazionali/ 
zala 1 anno scoi so fu la p i 
di ona del peli olio da un li 
to pei le sue necessita si 
semva di albe compagini 
sitamele e dall albo senza 
dimostiaie alcun mietesse ini 
le necessita del consumo in 
le i no utilizzava un mino di 
st ì ultamente) u i azionale che 
poteva compì omettete le n 
seive m soli dieci anni Co-a 
tacendo monne la Gulf ti i 
sterna all csieio 13 milioni di 
dollan I anno di utili il paese 
iiccveva solo 5 milioni 

Piu dell 80 pei celilo hi va 
Ime delle espoita/iom di mi 
nei ali e peli olio sono indili/ 
zite a Stati Uniti e fughi) 
tetta clic nello stesso um 
po con il comi olio del imi 
eato intemazionale e la na 
novi a delle useive pudica 
j i”" te de Lei minano il nc/zo 
di acq • sto D alno lato il cui 
quanta pei ccnLo dello impm 
t tzioni boliv tane ptovengmo 
d il soli Stali Ululi In Bnlu <a 
le glandi compagnie cominci 
culli sono mie gì ai mente di c i 
pitale stianicio e si occupi 
no non solo di unpoit tzm k 
mi anche di espoita/ione I s 
st sono alleate con le I m 
che sii anici e situate nel pie 
se e all tsic io e con ia pio 
pi ic 1 i nunu ai n nu di ma 
icioo quelli non niztonih/zi 
ta e che r appi esenta un vo 
lume di ptodu/ione qmsi pi 
il i quell) dtlk aziende di 
St ilo) Pu ti mpto li i im 
( dice (t S \ ) ins( ndo npi e 
v i ( omini uni* osti u » m 
muciili/za il hO del voltn 
uno conti oli i tu gì aiuti un 
pi esc nuneiaite e etfcllua 
opti i/ujpi ucditi/te con tjan 
che US \ 

In un poi melo iti cut ioti vi 
eia m Bolivia conti olio delle 
divise fu possibile alla Giace 


imporli orni si di tutto I t»cco 
dento di divise picciotto »,i ic 
clic potendo (onlaie su aiti i 
meccanismi finanziati Ni 1 la 
nfoiinvano di moneta locale 
non dovette cambine t dolii 
ri ganci ah dalle sue esporla 
/ioni poi pagaie i Ialimi bo 
Imam della sua attiviti pio 
diluiva (pei es i salali) 
Queste alcuno delle cmnpo 
ne»nli che possono spiegate un 
quadio appaientemente enti 
tiadchttono visto che i pumi 
pah giacimenti mineiau e 
molle alile attivila economi 
clic come le fcuovie e aku 
ne industiie sono di piopuetn 
dello Stato spiegate come la 
na/ion ihz/azione di una i ic 
clic/za possa esseie elusa o 
svuotala di significalo mimi 
penalista IJ governo Toins 
In in questi giorni deciso che 
lo stagno c gli alti i nnnciah 
di cui e ncca la Bolivia deb 
bano esseie fusi da imiustne 
dello St ilo 1 questo un ine. 
lo essenziale che una mila 
teah/zato può mine sigilli 
calo alla nazionalizzazione dei 
giaeunenti Infatti tinche '<> 
rnteivento della collettività si 
ferma .il momento dell etti a 
7ione del mineiale essendo in 
mani stiamole lutto il • «•o*» 
del pi occsso di iiidustnahzza 
7ione e cominciciah/zazume 
esso e insufficiente a nenie 
una leale condizione di ndi 
pendenza economica 
La compieta mancali? i eie f 
la meta II ut gin in un paese co 
me la Bolivia e la climi a i ufi 
ca/ione della ai tific tositi del 
suo sviluppo della sua dimn 
(lenza da una logica extiana 
zinnale 


( ome ( uba e lo zucchero 
il (ile e il lame cosi e in 
manici a accentuata la Bob 
via e lo stagno Se a gusta 
\ ul nei abilita a questa tiagi 
Iita pei cui i grandi impona 
toi i di stagno possono lecide 

10 la cnsi o I abbondanza in 
questo paese si aggiunge il 
uose ente ricorso ai credili 
con lesici o c il pei sistemo e 
oi mai lictdizionalc del Kit dd 
bilancio statale si ha un qua 
elio di Ile (nonni difficolta del 

11 Bolivia che peio è un 
esempio che calza in molle al 
tre parli del conti nenie per 
uscne dalla sua anetratezza 
e dalla sua miseiia 1 nodi po 
litici vengono dunque avanti 
con evidenza E pnmo tia tut 
ti il nodo della politica este 
ia uop Ja possibilità di com 
meiernie hbeiamente la possi 
bilita di un aiuto tecnico fi 
miliziano pei la costi uzione di 
un inclusi! ia metalluigica che 
non compoi ti un prezzo politi 
co conti ano agli miei essi dd 
paese 

Sono quest) i glandi pioble 
mi cui lia dovuto fai fi onte 
pei pumi in Anici km Ialina 
Cuba socialista Suogion ne 
Dio c stato quello di (limo¬ 
sinile che eia realistico pus 
sibno neon eie al meicnto so 
ciclista Suo gian mento è 
stato eli affrontale tutte le 
conseguenze di un cosi piofon 
do cambnmento di i esistei e 
al blocco economico alle ag 
giessiom e alle intimidazioni 
Mima eia sola Adesso alt 11 
paesi dtl continente la stanno 
seguendo sulla stessa via 

Guido Vicario 


Nei grandi magazzini è entrato il cervello 
elettronico che sollecita a comprare 

Regali con 
il calcolatore 

Quattro tasti e una « memoria >» per suggerire il 
meccano in dono - Le riviste danno consigli su con¬ 
sigli - Un settimanale sbaglia per difetto i conti - La 
altra faccia del «benessere»* le fedi nuziali impe¬ 
gnate vengono restituite gratis per le feste 


Il legalo su misuia ovve 

10 il legalo col calcolatole 
E I ultima ti ovata per le 
«feste 70» che a Ronn gli 
addetti alla pubblicità e alle 
vendite di una catena di 
glandi magazzini hanno sco 
(Iellato e dedicato allo sprov 
veduto compì aloie Gaiantito 
dal prestigioso nome dell IBM 
che ha ofteito la collabo!a 
zione (e il calcolatore) il mio 
vo meccani ino e scattato 
puntuale dui ante le Testi na 
tali/ie «Compeiate il legalo 
giusto pei \ ostio figlio uem 
pile la scheda e il calcolitele 
vi dii i rosa dovete regalagli» 

Una scheda da nempne 
quauio tasti pigiati da una 
sm i idcnle signoi ma nell accal 
ratissimo stand del glande 
mag 1/7IHO un numeio di co 
dice che appare sul monitor 
e a quel numeio il i ( g<ilo 
coi i ispondente Che poi in 
geneic c un noi malissimo 
banchetto con la senvama un 
gioco delle costiu/iom i ino 
nopoh il meccano niente di 
pur Ma (ani c t ! h i detto il 
calcolitele ce è fatto appo 
sta pei lui c ailoi a pei elio 
non compii ai glielo 7 * dice la 
moglie al manto Addio belle 
idee di Kgilaie le scaipe mio 
ve o il c ìpnolto d n mi) aJ 

i espanso insinché ìbile della 
miechina i gemton gettino 

11 spugna t Saia stila uni 
equipe di sociologia e eh psi 
cologi — moimma un sigi me 
alla moglie dubbiosi — a pio 
giainmaie li macchina» Non 
sanno i gemton che a pio 
gì animai li è stato I inficio 
vendite dilli ditta poi pia/ 
zaic meglio Ip « sii enne » 

I uno dei tanti aspetti del 
la cosiddetti società elei con 
siimi ma il rovescio d( Ila me 
(laghi o sempre li a noni 
duci quanto questo tonnine 
c i i vuoto e f liso Quest i voi 
la il i i n oh io » (i vii ne d ì 
rum dove il banco dei Pe 
gin ha comunicato che pi i 
1< fi sto l ( MllUlsc* „ Hlllt I 
mente olii e cento tedi nuziil 
ingegnalo mi eoi so (fili inno 
di iltuthnte Mungile 

I lidia In ambe questi 
« consoni itoi i * mi non coito 
a Imo e indirizziti la pitei 
n il sin i lotti i m i di N it de 
che un nu risile di econom v 
h ì fi die ilo u suoi lettili i sul 
« l ome i isp unii n* li tudu i 
Min if In ipou ito misi nei o 
di immolliminh i ((inselviti 
1 1 ( dm i i non 1 1 < iai si in 
g iiosiu ti dfi In Ifi viti uh v 

ii pumi ne in nome de da 
st idilli ì moni lini lettei i 
che tv d può con l alti a 
laddove si dimosli i che d 
ti idi/ioniltì cenone pei fi pei 
sono si può tnie con ! 100 lue 
Mi le .iciobi ìe cullimi ìe dd 
lignota icclattiice che si In 


ma «la massaia» vengono 
pi osto smentite di una la 
pida indagine I ptezzi dei 
gencn alimentali quest anno 
sono aumentali veitigmosa 
mente e piopuo quel pesce 
e quel foi maggio che ne) 
menu suggeuto pei « nspar 
nnaie» vengono indicati co 
me d clou de) pranzo 
hanno i caitelimi indicatoli 
del costo che smentiscono lo 
ottimismo della falsa « mas 
saia » 

A pai te comunque le ncette 
e gli inviti alla piuden/a que 
sto glosso avvenimento eco 
nomico die sono le feste Da 
sconvolto ancoia una volta 
d tiadi7ionale volto della cit 
la 1 negozi hanno sfocici ato 
tutte le anni a disposizione 
pu accalappiaie d diente 

E un fallo pero che que 
st anno i consumatoli medi 
p ono meno piopensi a fai e 
spese pazze Le scelte si ouen 
lano veiso regali che possono 
cssue utili veiso oggetti che 
poi tutto lamio si eia atteso 
di comporne con i soldi del 
li tredicesima Ma al momon 

10 dell v decisione chi la spuri 
la sono sempre i venditori 
Cosi il cappotto pei d barn 
bino si ti osici ma nell mere 
(libile maxi di pi Ile di pel 
liccio addii itlu a di aMivcan 

Nati» almenlc I ibhighamen 
to c d *-Ptloie clu \ a di pm 
cosi i gì indi magazzini slrn 

11 pano di tutte le ti ovate pos 
s bili e immaginabili dai lun 
gin mantelli non ai pallialo 
ni di pelliccia alle sciarpe 
indiane ai fazzoletti di cani 
paglia al fi uscio nte abito di 
zmgna per la mi ala di f ne 
anno « indi spensi bile pei la 
d ( » » I poi i t Jsinetic i m 
ellissi ingredienti nrinuncia 
fidi pei v Indiai 1 » il II gli 
ombitlli opalescenti le ciprie 
luminose ì * uri i piofumi 
le pii iute he da le 10 000 lire 
m sii il poi tic ii ii v mini e d 
poi tue pi a m i i gl) mini 
uh i( voli inssett per hbbi i 
le ‘-empie nuove invenzioni di 
un induMna che conti sui gì 
io d atf in di n dindi 

Il tutto fi onc tuo deciso 
[ungianimato d I allentatole 
i fittiomeo che uglie infili t 
ti ssuii ìhlnn un oli e pi u ho 
no nielli ì don Non unu ì 
ih pihik il ligio elettronico 
trizi I v hnfihv * fi Ultime i 
vende Malo il) qui st) gii ini dì 
un Mtnn in dt l intimidì' l 
v ufioit gisti non > munì co 
OH UqlMl Ile i pi ligi immi tv 
e npiodili 1 1 a piopuo puoi 
muiio Ln nuovi oggetto dt 
consumo «ptodigioso» come 
Io definisce' il scttmnmlc v*>. 
pnttutto pei d pio7/o nalu 
talmente 7 j 0 000 lue 

Matilde Passa 
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.4 / economia e lavoro 


In un documento delie segreterie lo piattaforma unitaria delle tre 


Con 100 ore di scioperi 



inquadramento 


una profonda ri 



l/n largo dibattito nei luoghi di lavoro e con gli studenti - Il diritto allo studio alla base della battaglia 
per la riforma - Nella scuola materna la chiave per superare le disuguaglianze di rendimento - Struttuie 
scolastiche, metodi e contenuti dell'insegnamento - Università: salario generalizzato per i tigli dei lavoratori 


Una importante piattafoinn 
di dibattito sui problemi della 
riforma della scuola i slata 
elaborata unitariamente e re 
sa noia nel giorni scorsi dalle 
segreterie dell i CGIL deila 
CISI e della UIL Si traila 
di proposte concrete di un 
noiamento dell attuale ottima 
mento •scolastico che \ inno 
dalla scuola materna all uni 
versiti e attorno alle quali 
le confederazioni invitano le 
loro oiiMni/7a7ionl ad aprire 
subito « un dibattito che deve 
invertite tutte le strutture sin 
dacaii e tutti i luoghi d* la 
voro » per giungere ad eia 
bornie «una piattaforma ri 
vendicativa che tenga conto di 
tutti le verifiche» cne chvtn 
ga Infine piattnfoima di lot¬ 
ta per tutto il movimento sin 
dai ile 

Il documento pai te dalla af 
fermazione che « a), £ine di un 
radicale r rinovamento aclla 
nostra società attraverso le 
nec' ssane rifoime 1 lavora 
tori non possono non impc 
gnaisi attivamente ani ne alla 
lotti per una stuoia vera 
mente nuova e democratica» 
in primo luogo peichè la 
sellila e il fattore detei mi 
mote della formazione della 
foi a lavoio in secondo luogo 
per’hò è sulle spalle dei lavo 
rati ri che gravano i costi eco 
nomici eli una scuola ancora 
bas ita sul censo 
I diritto allo studio — che 
in una società tecnologica 
mente avanzata è condizione 
per il diritto al lavoio — vie 
ne Individuato come 11 pei no 
fondamentale di tutto 11 siste 
nn scolastico dalla scuola 
materna all università e la 
conquista della uguaglianza 
reale di tutti gli scolai' nella 
scuola come la base eli tutta 
la piattaforma 11 vendicati va 

Scuola 

materna 

Poiché le radici della disu 
guaglianza del cosiddetto ren 
dimento scolastico risiedo 
no nell'ambiente sociale di 
piovenlenza e nelle condizioni 
di vita del fanciullo, le con 
federazioni pongono l’obiettivo 
di una scuola materna gene 
ratizzata e pubblica, conce 
pita come « vera e propria 
scuola per l’infanzia dai tre ai 
sei anni », autonomo momento 
nello sviluppo intellettuale del 
bambino II documento rlcor 
da a questo proposito che og 
gl oltre il 50 per cento dei 
bambini dai tre al sei anni 
non fiequentano la scuola ma 
terna 

Scuola 

delVobbligo 

Per quanto riguai da la fa 
scia della scuola dcll’obbligo 
nodo centi ale pei la ìealizza 
ziono del diritto allo studio 
in una scuola « non selettiva e 
non esclusiva » 1 sindacati 
chiedono 

1) sviluppo dell'edilizia sco 
lastica pei ’a eliminazione di 
doppi turni plunclassi, ecc, 

2) giatuità reale degli stu 
di (Ubii, mense, tiaspoiti, ed 
altio), 

3) limite massimo di venti 
alunni in tutte le classi, 

4) tempo pieno da isiitulisi 
gradualmente in tutte le 
scuole, 

5) abolizione delle classi dtf 
feienziali, e impiego di esper 
ti scolastici al fine eh preve 
imi a livello sociale il dlsa 
dati amento del bambino, 

6) sostituzione del voto e 
della bocciatili a con foime 
articolate di valutazione, su 
pelando al tempo stesso le 
concezioni individualistiche 
dello studio, e sostituendole 
col lavoro di giuppo 

7) piolungamerilo dell'obbll 
go fino ai 16 anni (biennio 
unico e tnennio della scuola 
acconciarla supei »oi e diffeien 
ziata) 

Scuola 

secondaria 

Quanto alla scuola seconda 
ria superiore, il i innovameli 
to ckve uguaidare in patti 
colare 1 metodi, i contenuti e 
lo stile di lavoro 

1) i metodi devono essere 
tesi ad « educare lo studente 
alleseicizio costante del giu 
dizio cntico suite istituzioni 
e gli ambienti In cui è inse 
rito », il che piesuppone « foi 
me di autogestione del pioces 
so foi illativo e dei prò 
gì animi » 

2) i contenuti dell insegna 
mento devono tendeie a colle 
gaie sempie piu la scuoia 
con il lesto della società ciò 
richiede 1 elaboiazione di nuo 
vi piogramnu 1 intioduzione 
di nuove matei ìe (ad esem 
pio l’economia e la sociolo 
già) e il ridimensiona mento di 
alti e, il riconoscimento del 
ìuolo delle scienze fisiche c 
natuiali, una vasta gamma 
di attivila libere Inolile de 
vono esseie pieviste « varie 
foime di partecipazione di 
ietta degli studenti il la vita 
sociale esterna con 1 suoi isti 
tuli e le sue organizzazioni 
otfienclo a foize soc i ili estcì 
ne forme e momenti di li he 
ia i omunicazione con gli sto 
denti all interno della scuoi t » 
Quali siano queste foize so 
culli piecisa 11 documento non 
dovi a esseie deciso — conio 
previsto dalla circolale Misa 
& — è°S eoli oigam bui ocra 


tiri del a sellila ma rtovih 
piscio concordilo con gli stu 
clen' ed essi ìe la r sull m 
tc dei i inpoiM nuovi tra seno 
la e società 

D la pirtfc pazione di com 
ponenti e\tr t se il isl che a 
ulti i luel i al i gestione 
della scuoia forg ini//izionl ; 
del livoi iton degli enti loca I 
li dd mondo del lavoioì può 
garantii f all i stuoli 1 aderen 
z i alla ’Talt i soci «le e alla 
vita demot ìat ca 

Democrazia 

reale 

Le condi7ioil per una de 
litocromia riti e nella scuola 
vengono indù duale dalle con 
fedeiazioni mila soluzione di 
una sprie di problemi dirit 
to -*ii osemblea aperta uso 
positivo dei collettivi e del 
consigli digli student dando 
a questi Strumenti funzioni de 
liberanti e non solo consulti 
ve Altro aspetto della batta 
glia pei la democrazia e il 
superamento delle attuali nor 
me disciplinari inquisì orie e 
lepressivc sia nei coafrontl 
degli studenti che dei piofes 
som A questo propositzi le 
confederazioni chiedono la in 
hoduzione di organi dtsclpli 
nari di appello con la par 
teoipazione di componenti ex 
tia scoi istiche la abollzio 
ne delle note di qualifica e 
dei rappoiti riservati per tilt 
to il pei sonale della scuola 

Università 

Nella parte riservata alla 
Unii arsita il documento com 
piende tre punti 

1) la lotta per il diritto allo 
studio e conti o la selezione 
di classe all univeislta si 
combatte soprattutto puma 
nella fascia dell obbligo e nel 
la scuoi i secondaria nell'Un! 
ver ità specificamente 1 s n 
ciac iti nvendii/mo «salari per 
gli umversitan figli di lavoia 
tori che abbiano mento e ca 
pacità » e dicono « no al sala 
rio generalizzato » e « si a spe 
cifiche misure di disincentiva 
zlone all accesso ed alle fi e 
quenze per 1 non meritevoli », 

2) il reclutamento dei do 
centi universitari che ora mp 
pi esenta il veitice della seie 
7tone di classe nella scuola 
deve esseie del tutto muta 
to, il pei lodo di passaggio fi a 
la lamea e 1 immissione nel 
ruolo di docente unico deve 
avere caratteie strettamente 
piofessionale con Impegno a 
tempo pieno nel dipartimen 
to con lemuneiazione e ga 
ranzn di collocamento entio 
un tempo stabilito, 

3) la gestione dell Umver 
Si‘a deve esseie sociale ed 
apcita pei ciò non solo a tutte 
le categone di docenti ma a 
tut o il peisonale non doren 
te agli studenti alle orgaiiz 
nazioni sindacali, alle regioni 

Sindacati 
e scuola 

Al termine del lungo docu 
mento, vengono indicati i 
problemi di stiatigia sindaca 
le che la ilici ma dilla scuo 
la compoila e p irticolaimen 
te quello del i apporti con 1 
docenti e con gli studenti 
Per quanto riguarda 1 do 
centi le i onfedei izionl affer 
mano che nel quadro della 
lotta per la tifonna anche le 
battaglie rivendicative dei 
professoil assumi no una nuo 
va dimensione Lsse non si 
condanne! anno il la sterilità 
pelò solo nella rmsuia in cui 
non si chiuderanno « per l lo 
ro contenuti e per le forme 
di lotta dentro una logica di 
difesa corpoiativa di interes 
si settoriali » Pia 1 gì avi e 
fondamentali problemi della 
categoria il documento Indi 
viclua quelli dell immissione m 
molo dei livelli di occupa 
zione della qualificazione del 

10 stato giuiichco inoltre la 
hquicl izione di tutte le forme 
di mtontailsmo e 1 esaltazio 
ne del nuovo molo dell mse 
gnunento < come foi za co 
sciente ed attiva pronta a ci 
mentaisi con le sfide culturali 
iinnovatila e con le lotte e 
le lesponsabilità che il muta 
mento demoeiatico della scuo 
la esige » 

Per questi obiettivi le con 
feduaziom invitano gli Inse 
guanti e tutto il peisonale del 
la scuola a superale il Lazio 
namenio sindacale che poita 
all isolamento e all indebolì 
mento conti attuale della ca 
tegoi la 

Ultimo tema quello dei rap 
poiti fi) ciassc lavoiatnce e 
studenti l unità fia lavorato 

11 e studinti si nffeimn è 
condizione per « il successo 
della lotta per uni ridicale 
tiasformazione (bile e demo 
ciatieu dell» Miueia italiana 
e nel suo quadio per uni 
pi of inda il foi ma deli i scuo 
la» Le Confi di i i/iom unpe 
guano penò le loio oi uniz 
7dziont « id aprile subito il 
dibatt to con gli studenti e le 
loro issemblee e c >n j lavora 
toit suMa stntegia di lotti 
pi i le ntm me a salii piopo 
stt conti nate nel piesintc do 
c amento pii li ufotnn de «li 
scuoi ì » 

In qui sto modo li c asse la 
voratnec itili un dui sv mp 
po positivo nl’f gì indi emù 
ilenze compiute in questi m 
ni ed affennei'i la sui capi 
cita e la sui foiza ahi gul 
da di un unpio movimento di 
ì innovamento 



Parità normativa operai-impiegati per le ferie 
Sensibile aumento degli stipendi 


Una mamfes /ione di studenti a Rom 


Manifestazione 
ieri 

ca Pianatstagnaio 

SITNA 26 

le \m ninishazioni conni 
naii dell Ami ita hanno apoi 
to la valenza pei lo swlup 
po economico del compì enso 
no Possente c uni tana ma 
mfesta/ione a Piancastagna.o 
oggi 26 dici mine con li pute 
cipizione dei smdic e dei gon 
filoni in Mppiesentanza delle 
popolazioni amatine Gnca 
ducimi i opei u studenti cit 
ladini pi mementi da ducici 
t omuni hanno stililo pei duo 
oie pei le vie di Pi i ' asti 
gnilo Al tei mine del colico 
i man festanti i limitisi in «as 
semblea alla Gisi del Popolo 
li inno assunto 1 impegno di 
poi lai c avanti la lotta ai di 
\eisi livelli (ri ilio se opcio ge 
neiale a Mime di piotesti ai 
tu olite in d voi si comuni a 
momenti di Sintesi del movi 
mento) 


base ad una normativa 


DECURTATA LA 
Al PENSIONATI 



Secondo la nuova disposizione gli assegni familiari vengono corrisposti solo per 12 mesi 
e non anche sulla mensilità più attesa — Auspicabile un miglioramento della legge 


Sgradito dono natalizio dell’ INPS ai pensionali clic hanno lisi osso una tic 
diccsima infeiioie i ispctto a quella dell’anno scoi so Poi moltissimi e stata lina 
soipiesa spiacevole, quasi nessuno, infatti, conosceva sufficientemente il senso 
dell art 46 della legge n loS del 30 aprile OS o adchrittuia non ne conoscerà 1 esistenza 
Di cosa si batta , In base alla piectdtnfe noi maina ai puinonalt dell INPS unita coi 
usposla una maggioiazione del 10 o deUa pensione pu ogni lainlmc a canco 11 piedino 


Dopo le decisioni del governo 

Problemi dei mezzadri 
ancora da risolvere 

Il giudizio della Federmezzadri-CGIL, della 
Federcoltivatori-CISL e dell'UlMEC-UIL 

Sul decreto emesso dall ultimo consiglio dei ministri nguar 
dante il reinsei nnento dei mc/7\dii c di coloni nel) ass cui u onc 
genciale obbliga lolla le scgiete-ie nazionali della redei mezzadri 
CGIl dela Teda coltivatoli ( 1SI e dell l IMLC UH al termine 
di una riunione congiunta hanno emesso un comunicato m cu 
fra l altro è detto che 1 abbassamento dell età oensionabile a 60 
ami per ih uom ni e a 66 per e donne l elevazione a ventitie 
mila e v miicinquemi a dei trptlamen '1 minimi la perequa/unc 
all indust la dc/le quote di maggiorazione per i fa mimi a carico 
del pensionalo sono conquiste reahz/atc con le lotte dei contadini 
Restano ancora insoluti grossi problemi come 1 adeguata con 
tnbuzione da pai te dei concedenti il supei amento de) pioi ila 
che cosi come appai e nel provvedimento non consentirebbe al 
me/zadio c al colono di superne i mimmi se nov dopo un lina 
ghissimo periodo di assiduiazione I istituzione di un sistema di 
(asce sahuìli risnondenti ai redditi effettivi la riliquidazione 
delle attuali pensioni di invalidità e I adeguamento di quelle di 
vecchiaia la revisione del periodo nsscuiativo 

Le segreta le dei tie sindacati di eategona r secandosi di 
dai e un giudizio piu ai t colato sulla base di piu pi ecisi clementi 
di valita/iotic hanno chiesto a' governo provvedimenti urgen'i cd 
hinno diejso d immisi di iiovo P 5 gennaio per vautare la 
s Unzione e piomiovcie iniziative 


Per il rapporto di lavoro 

Disimpegno di Cava per 
i lavoratori nucleari 

li vctlinzn sind leale in coiso uguai dante il peisonale del 
GNLNl è stala demandati all esime digli oigim del Ministero del 
Lavoio la stupì! icente noli/n e stati conosciuti da riceteiiou 
tecnici ammmiMiami c operai dell enti nudine itti uomo un 
lacui io comunicalo em i ilo da sigillano gena ili 

\ncoia uni voti ultv i una noti del SWNCGU — d 
houle ila otta lornpat i da Inoratoli dii telili nudi in che 
di anni atti ridono un rapporto di livoio di ui Imito secondo k 
ndica/iom clic 'ulto I pei sonile In dito li dic/ion il 1 (M \ 
ed in paitic >laic il ni insti o dii mdtistm e pi osi cito del 1 c Ut 
sin («ava tenta di culai un m pi uno dila/ omndo 1 timpi dell! 
con 'usuile Iella vaiai /1 Intinto si tinti di tir p issai r in ( om 
mi ss uni ImJuslm dd ''coito uni lecite di afonia die vuole ti i 
I alito im ac a dsjoi/o e dell indenti i/ il pasciute dd 
CNL \ e due i! \n ut un con t itto a tur» ai pi r pule ik pa 
son ì U 

Il m iiis io ( u i pii stg e i ut i in k n i n li s i 

luti 1 pitsn due h coni mss nn dilettivi h i li non ha ma i 

mi lido i Mwr/jurd c questo ulti i la gnve tesp un ili l 11 uh 

si a ime ivil il lo un n,n„ o hi g tinnii» t \ \ e pi 
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/odi» li volo i'i mamme dd pei son de di blocciie ogni poh 
lei li omini iute delli dne/iom 

A 1 a i presa dell attiviti di I mie coni ud< I S\\\ CGIL — 
si pituite uni m aisi ica/toru d \ olii dii » n ,) oidi dii 
colici ìvaulente va» a i in assemblee le dea om assunte da in 
n stio p e niente («ava 


viticolo 46 n vece In «Libi 
1 to che a ptrine dal primo 
gennaio 1970 le quote di ring 
gioiaz one pei i tamihan com 
petono nella stessa misuri de 
gli assegni fmilitari picvisti 
pei il settore indentila vile 
a dire L 5720 mensili poi 
ogni I glio a carico e L 4160 
per il coniuge Secondo la 
legge stessa detti assegni ven 
gono coi risposti solo pei 12 
mesi nell anno mentre la mag 
Clorazione da 10°) picv sta 
dalle piecedcnti noi me com 
peteva anche sulla ti ed cesi 
ma nimsihLi 

Ne e consegu to che 1 ci ca 
3 milioni di titolali di peti 
sione minima ammessi a be 
neficiare deeli assegni ! armila 
n in uogo del'e L 2500 pie 
viste per ogni pei sona a ca 
rico dal 1 gemmo 1970 Imi 
no visto pei le 12 mensilità 
quisi [addoppi ito il loio trai 
lamento per I canco firmila 
re e diminuito invece 1 impot 
to della tred cesimi mi nullità 
rispetto a quello dell anno pie 
cedente 

Hanno benef ciato dell \ 
maggior azione sempie per 12 
mensilità anche 1 titolali di 
pensione superiore al tiatta 
mento minimo c fino a pcn 
sioni cl in p nto iggnarnesi tra 
le 40 000 e le 50 000 In»» enea 
mensili non ne è derivato lo 

10 un danno Invece pei un 
pensionato che percepiva ad 
esempio L 70 000 mensili (in 
con [leggio die isi per i pen 
sionati che supei a vano dello 
impoilo) la magg o azione 
sulla pensione del II) o <L 7000 
mensili) prevista per «hi po 
nnmo il c i^o nevi solo una 
persona a c i o era Mipeno 
ic a qtie'la bihta dille at 
tuali norme (L Ubo oppure 
L 5720) Pei costui quinci ne 
e da v ito un danno am he se 
1 ait iC st ihili*. e su m mie 
nulo il maggioi tilt..mitrilo 
fino il totale assoli) merito 
dilla pute eccedente la misu 

i a dei li issepni fam li u pie 
visti xi il settore industria 
in occasione di ungi ut amen 
ti o li pera ione o di quoto 
di m rggior az one 

C niduatc che con tuo 
s stai i quest ultima c «legni \ 
di pois oliati non hi bauli 
arto li nani uimento di pcn 
s om i sa il lo 'c i appi» i 
ziom di i legge n Io 3 ed i 
titol il in t ce eli puis cm 
b asse ine he se li imi i \ tj m 
meni i » di p x Ih in „ i i d 
tu e ì loio misi i ) tilt uni n 
to la uno i m osso m q io \ 
g oi n 1 1 J 3 mais li r a in 
tuie non i de ila sente 1 
si e i il alo piopiio di quel 
la rn iim! t a t i it > iti a pi i 
un n li io i ino c clic h I a 

ili Ig JI |) U l d< l is I 01 V t 

11 Ut )1/Z It I pi I f l C t 

1 c i i i (ivi mi (it r m 


CanfezMsfe: 

dichiarazioni 


Il Se gl et il o Gene ale de i 
I ÌLI L \ CG11 Se igio Ci ai ì i 
ni ci ha rilascialo la 'tguentc 
didimiaziom «i ipotesi di rn 
no o del continuo tn/iomle di 
lavoio delle confezioni rag 
giunta dopo quasi due mesi di 
lotta unii un c compitissima 
dello ‘’OO 000 hvon'nci e lavo 
raton dei settoie cost tuisco 
sonzi dubb o ui notevole usui 
tato 

Va in pai Meo) no Mittoimciti 
l ìmixn t in /1 act ir to al o au 
monto salariale di 86 Ino ora 
re c'ol rag"!upnmon o del c 
calogoi e opeiaie le catogone 
operaie infatti sono stilo n 
dotte da > a J con I inqmdra 
monto defili tivo in 1 calogoi la 
extra puma e secondi catcuo 
im e con la eliminazione anche 
della tei za categoria che reste 
là unicamente come ti ins / o 
ne di 6 mesi dopo I assunzione 
poi i lavoratoli non p non tu 
t dal sottou Oidi pute U 
lini t iz om posto all intendi 
stato sono (ili da smanie cl 
l i to il su )u uno ito 

In lutto I ii o 6 le i tic. i 
vondicazon 1 ipotesi di r no 
vo conti ittinle r peli c muso 
1 da i t isu 1 1 >ì g a oltcn ili per i 
c nlntti de i ti ss ! o de li ahb 
g' imi nto ciò vie m puf 
colare pa le <10 oic con i 
sitiate c la domo nei tesliv 
pii il non r noni / in ì noti o 
della gì ani u n it ili/ia d< 1 c 
fc ' iv ita o doli micini 1 1 di in 
/ uni i n tei iz oik u i i di 
zone d or o ixi le tie seti 

111 Uh lice po’ 1 li Z ) 

iu del n (cimiti di u itt i 
per il pillilo gioito pei a t 

« 1 in t iz one cU ì no 
donili ilio die i p« i i ni 

d o tc.mil ni 1 un t i m i 

^ < c < 1 Zi 

1 aiu hi mollo i r i i \ ) 

che m ì ) indo i r i i n i u 

t iti i'c li 1 ic n n n 

d me la dm ili i III in « 
m /zo i s idi zìi or 

i 1 o Olile/ i i a 
'I patiti i c< r c c > 

n!i i ic t 


Si c c nix lus i ì N it rie li 
\ c l'i t z i tlt I gì upp > III irli i 
» hi h i \ imo impi „n ili m un ì 
de I t m ignioi i !j ittagm ‘'inda 
elidi qui sto autunno i 12 ()()(' 
sideimgici del’ It ilsidu 

1 ipotesi di accoido c In pei 
pio Mini ginini sua sotlopo 
sla < Ila appi in aziono de Ut 
assemblee dei lavoratoti degli 
il siibilimenlt ftdisrdci iti 
lizza pienamontc — secondo il 
giudizio dei smd io iti molai 
mccc miei - gli obicttivi clic 
i in or aioli tlt il U ìlsidi ì si 
enno dati ittiaveiso un aiti 
colilo i ìv nio di el limi azione 
di massi e poi i quali si sono 
li rUrih neg ì ultim 3 nu si e I 
Utumulo circa 100 me di scio 
pi o 

I p ititi pi ine ip ili de 11 ateo! 
do so io ì si guniti 

1) liquuh/mnc del sistema 
di’le paghe di cIism litico 
Ilio m >0 posizioni iclnbuhve 
ed introduzione di un sistemi 
di mquadi amento unico opo 
ni iicgiti uticolato rn 8 
livelli professionali T inqua 
di amento unico elio cancella 
la (lisci un ma zinne di costo fi a 
impiegati ed opri a (filieia 
in vigni e i! 18 gennaio 1972 

2) MI i liv i diti lutto lo 
incentivo congdito cd anno 
mzz Ho ai live Ih piu alti sa 

i i conglobato m P i p ig i base 

3) V 1 qu ulto di una nsliul 
tur azione complessivi delle 
uh buz om il sii uio opu no 
urne mensili?/ito 

I) 1 ilio il 1972 si tc lazze 
il la pania nonmLiva Ita 
opu u e impiegali pu quinto 
concune le lene Questo usui 
l uo c una rmp n tante conqm 
si i ulla Ime ) di uni ^ti ite 
gì i elu c mi i i nini ìe 1 un 
pi gnu d 1 h mo dei saie ungici 
t d in < m ì Pe i stipe i il c le 
ehi fi lenze noi maino attuai 
mento esistenti li a impiegai 
ed opei n 

5) I ci iten di valoii7za7io 
ne dille cip iota pi riassuma 
li s u inno deli t minati coneoi 

i demento nella tate di applica 

| zinne del nuovo mquadi imen 
to che si apma ad apule 
1971 c (Invìi isscic concluso 
entio 1 ani o 

C m ogni caso acquisita 
noli accordo — sottolinea un 
due urne nto du smdacili 
- la possibilità di ava ìzamcn 
Lo iitnbulivo nell inibito dii 
livello di ippnilonen7 ì sul’ * 
Inse dell inzi.inila di livoio 
m ì dizione all i nnggioie 
esperienza piotissionile che 
ne deriva Ciò elimina ogni 
demi nto disciezionale e uni 
laici ale nell r dot» tmimzionc 
delle pigile di latto iindtn 
do tiispiiente e collettivi 
mente controllabile la su ut 
tuia retributiva 

6) Pei il 1971 vena coni 
spoMo un amili nto forfettario 
ugu ile pei tutti pai i a 121 000 
Ine athaveiso la conespon 
sjone mime \ di L 151)00 
e 1 umidito di T 3> sull i ìe 
tiibuzionp oiaria 

ra n\i riOM uilm 

sol toh nc ino che I accoido su 
nvendic ìzioni cosi qualificali 
li confinati addir litui a im 
proponibili dall lutei smd all i 
mzio della v et lenza costituì 
sce un impoi tante successo 
de Un str Regia della conti at 
ta7ione integrativa daziendi 
Psvn ò stato conseguite m voi 
tu dell alta capacita di autoge 
sitone della lotti m lutto il 
giuppo Italsidcr ed e il flutto 
della nuova unita di base tea 
lizzala con i delegati »d i con 
sigh di l abbile a Le nuove 
sii ultur e dcmoci alitile» del 
sindacrto «.senno a loi*> volta 
raf oizate e consoliditi dilla 
lunt ì vutenza clini isti andosi 
co i lo sticlto intr i cc o die 
(si u fi ì i conti nuli av inz i 
ti di 11 1 politi! ì i iv endic ihv a 
ed un pi limititi nnnov munto 
unitario e democi itico delle 
•struttuie de! smd reato 


1 )V 1 tlt 


inno pms uno dii s pos i 
« si d« libi ttov i i un m ti 
ma che non oh meli le mori L 
seni pur leg tt nc ( gì iz 
di nr^lt ita ( mui.au cu i-ìvu 
i ìloi pe is o iti 


ii 


ititi 


tc^M e 

i r < i che oc u h ) ) r ( 
OiH) 000 iv n i n «. iv i i ori 
clic i u I 0 « ,i « 

t ì a « «. 

.Olle c it i « 


Porto Torres 
e Terni: 
diffusione 
in fabbrica 

< 1 Un l \ » in f tbbi u i 
1 ìuoaiento c al centi o 
lei dibattito in molti oi 
iMiuzzazioni di Putito Ab 
mimo pulito mi pioni 
calsi eh b ioni spi nenze 
i Homi i 1 ai ulto Oggi 
h i uno i un i ti e due 
« >n lu sino n pumi 
t 11 

t <oiì pi ni dc'la sm di 
Poi to Tono diti and no 
) n *1 D> i! a !i)0 op < d i 
v uni a o si ih 'imon o di) 
ve nr i ino I comi)i n 
‘liti I ti i volt ì 1 1 ->et 
irmi dii > ahi h 3< 

1 nini l a 1 a 
Ite < } « ' u int il e \c 

i Ut ( 

\ ri tm te mi inno) as 
i in o c t inno d uhi ndo 
t emine ai d Pionni^i 
i at in N ipo I Ciio^st io 
Pi 1 a ( \ U 0 


jukommu 



Il l.noro 

(lojHl In JH’HsioiH* 

\ filili « li 

li II » 

I ) » Il I I 1 li 

q I i I ) I O ! tl 11 ) 
zi il>) i In m 
a» i iv > i Q ii uli 
li t ) i i * v t o <| t i 

II ) 1 ) si » t 

t) / i ni i tlt*. ni i 

i itU m l i I il I m i^h o 63 

il 10 ip j i (>9 
Sia s il it e « > 

rii 1 mie, o 1%9 no » i 

I 1 ili )' ih con li dt i i 
zio il j>5 v st l (1 il i oggi di 1 
30 i » l i Hi) n 1)3 

Ho coni muto ì bvoiue 
i i iti oli in n f ! ili il 31 

o >bic 19 0 [io ho ani 
I> o MI i ) li i « i ì 26 

n i 1)11 

(ii i lima» 

II 11/ o 

PM « i i I II/ il 

e r fi ili iti n li 1 ) I )(> P 
30 l 1969 

Ql I R( ! Il IO 
il j\ di no) 

Il liuti i < ih pi n s r i di 
an /amia lupa lata a nonna 
(1 l l ai titolo II della Itone 
21 Inolio 1%> n 9d> <Jie 
conio t ini pnndo compir 
so ha il I via i po l'Il S < (I 
il 10 api de I9( ) i t ta pi ci i 
ta pi r il pc ì stona in t n'o di 
i er < Incuci e (au io irmi h 
conti hi ione effe Una in co 
stai l ( r/i Ini no p r ; r MO 
di compir i fio lo 'ala di 
d c ii 11 n *cj della pen one e 
pialla dii compirne «lo cM 
leta pensionabile < om e ai 
limilo nel mo coso j in 
otte nnt dopo tl compinun 
1 n ih Ita 1 1 1 ci» id( Uà la 1 1 
hqn da ione (leda pensione 
con detonano dal primo 
(pomo del mese «uccmsjio o 
anello deUa pi esaltazione 
(I Ila do landa 
Di ha iiliquid l’ione tiene 
elfi tinaia rn dose oi criten 
prei isti dal D P R n /SS 
di I 27 / /96S In altri ter 
min I nn poito a min dilla 
1 sua pensione ‘•aia (Idei mi 
nato appheando alla ir (ri 
biuione annua pensionabile 
la /incallitile indù ala ala 
fahtlla D amie s a c/l pn 
detto DPR n 4*39 m cor 
ms pnnrlenvi alimi muta cii 
contribuzione effettua 
Poicht* lei ha allunimi nte 
una conti ibu ione effettuo 
di olhe 10 anni la sua pi n 
sane saia pan al (i>°o dd 
la retribuzione minia poi 
Monalife cnlco’ata secondo 
quanto prcusio dolimi *3 
del citato Decido n 4V? 

Per auanto riauaid i d rnn 
boi so delle detrazioni et 
fettuate sulla sua pensione 
p< ) il pi nodo dall I *5 /9G? 
al 10 ) 10f 9 le facciamo pio 
sente che la «onfen a dodo 
Coite Costituzionale si riferì 
sce esclusi amento alle pen 
sioni di i occhiaia c non a 
audio di anzirmta dato che 
le paihcolari calotta ishche 
di queste ultime consentono 
il dii telo totale dei cu mulo 
con la retribirione Ciò 11 
quanto com d nolo le pen 
suini di an’temfo i enoono 
liquidate dopo 3 r > ormi di 
contribuzione iidinendcnte 
niente dal raoamnmmento 
dell da pensiono/»/ dal che 
derno una scindile ndu >a 
ne dei limiti di da e poic/iA 
battasi ser ondo quanto A 
detto nella senfen o di ini 
I endino conce so ni loco 
mlnre come tale può es 
sere limitato al son roso di 
effdlnn ressozime da la 
f oio 

Es conibatlente 

Nell «apule del i960 ho 
inoltriti) domanda pei otte 
nei e le 6 000 lue spettanti 
ardi ex comb dienti della 
guora 1916 1918 Da alloia 
non ho sapu o più nulla 
\i piego di fai mi cono 
sceie come stanno le cose 
!LLKL ZrPPl 
Castelinii7io Tieqinnch 
(Siena) 


Le /poteste per d potei o 
(t rr/zi j c/o nell applicazione 
ddla leppo del /3 nmizo 
1%S n 2u3 che concedeva 
or;/i 11 combo/li nh c/e//o 
Qiiona /9J)/9JS un osscpno 
iitahzio mensile di Ine 
i 000 limino pi omento mo 
rioni da palle efi iom poi in 
meiUnn il compapno Ci pel 
Imi ad esempio ha pio 
spettato la ih cessila di re 
perno i responso/n/i di tale 
m/o» c/o ha fatto pi escine 
che a mite si s otio creale 
ha er combattenti situarla 
ni c/i diseri ninne ione (he 
sano sf nte causa di fondalo 
malcontento ha coisiphnto 
di imene ime oric/icome» 
fe anche a (osto di sostituì 
rt t dilaniti ih innsu/lio 
di tl Ordini di \ itloi io \ • nc 

10 (d ha pi apodo liti est di 
hs aie un tei mine che non 
i or/o o/iie d 30 qiuano del 
/'/ l ju r la ni phca'ianc 
completa dello Icone n 2t 3 

ll Vinisho de ila /)i/« so 
on 1 (mas i ha usprWo che 

11 nini do à da ahi ibi usi 
alle ante putisiou fatte 
a suo (i mpn e cioè che 
menti e si periscilo die ah 
malti dii Pio tossilo enea 
300 000 ano sfo/c j iesente 
/< mire un milioni c 
JlO 000 d imamli i i » a di 

ì < qua l o » alte / i u i r n 
fio/o Dì (ah don ai di finn 
od ina i m ono s u ( a 
mino/ *>0 000 curo i m 
M’sfono oncr>io da < omino 
ie mi co 4V0 000 

P ) ionio eomur a re as i 
emoni che fo »ic/ r (o (hi 
l in C q t /om sul u i u un 
mas dio ( 10 a u no I l ) 
t d/io d quali li /«or 
u 2/ "3 d ni ì o» m 'of ? 

71» /l( O IO » 0 f Ito 0( ( l t 
tn'a ai du dii U i »i > d< I 
la Diti a Ioni i 

ti ni «in < r r 1 li f > ) 
nu a ai pi m i ta 

1 marittimi 

V ! ( im ii 1 ( \ ìv « 
ih a il » i ì ili i h 

li l’M tlt 1 r l II II > ) I 

i ìiilin r 1 1 (Hi ni ti 

DI il in in ))r J i < 

1 li ti pulì 1« 11 i m n 
d« 31 «Ih in n >n itimi 
m ì ii u jx iu p «) \hb mio 

s t o ìlu l uh il )i 1 II M 


i ( ( P ' )<)| t (| ili 
il ; 3 ) I Mi Ini no i hi 
sto chi i in n so un nuovo 
pi oget o ih » pi i I ide 
gu imi Un It 1U pi nsioni di I 

li i i r \ 1« i intimi» i 

1) iii« n i» in di i r li il 
ni i t il i in dt) 

(, \\ |\() ( \\U 

t( vi ìv a ( li » 

(i i ulta r/r il l ndo 
Pi ( i ( Mai no» » pi t ta 
cldll\l's a suo dillo ha 
piai ii rido o ìilupiidan h 
pi >s j)ì i ai pioi>> i isi i itti ni 
ha < o Ila h oqt n blS do io» 
e tata 

l a S no pension infoili 

u IhOI th( ( in di l 10 020 
a s< unto della m aiutano 
ut « state pollata a Ine 
l 100 n t isd» c on di < ai » en 
i I at ncu I < » tuo'o 
n in (p dazunu h nino atti 
t 1 11 n io li ( < i su a ( ni 

h pi » 

Pi r (punì) m uai da il 
i no > c i < ; t ad ai nn nio 
a Ih ( n a n d c io i i / a 
ì niloU la I il M < la < ( II 
di \apdi i s io n > ossia/ 
imii dn (dìo stato attuale 
( allo studio pies o d t/nn 
l(io mi launo un pione 
a ninno d< ih n a/ paia 
cuci unni (tata i mo so/io 
to’) ah oppiai a mi ( dd 
Pm lana mo 

Dello i mi i edinn nto pie 
redi una ninnolaio’ioui pia 
duali (blla pulsione i» »ap 
j oi to all ann i nto di II man e 
( d ( jsto d< la t il i sulla 
I ose di un e ii fi ( ( nte sta 
l itilo a cavalo a duor 
nn a ih Ih pc nsioni 

INt’b di Ancona 

Son un 111 s op to li 1 
i INPS pii in rudii i odi 
196/ 

\ scj ulto (Iti iggidv iim 
de 1 1 mi i mal itti i sm si ili 

I noi u t i d ili ipi ili ]9(9 
lici dominila l» amiti 1 IN 
(4 pu a icaeu I » m iggio 
iazione bela pensioni pii 
gli olici ioli conti ibuli di 
mi vusili dopo il perso 
n imi mo 

Lonx mn (iiKoi i oggi 
pi c so li si dt dt 11 1 Nps i 
\t i ni 1 ) mi ì pi ito n » 
munì I viio Ih i si i 

I I li v 11 i I ( < i ir oh « t i 
toglili* < in f\< m 

INRKO S(ORPAII 
( \nion i) 


Ci lisi Ita pnti)p/o he 
la tua piatila i on e i Ri 
ma ma luna i oliano iris 
so la Sr (h dr // l\ PS di Ali 
cono che non ha udititi osa 
mnm r la pinna m ronuduo 
<ionc ddh numi tesissime 
pi mirili di liquiaazioiu di 
nhqi ultìiionc di mestruilo 
ne di pa/sjo ri ecc do 
< sommare presso lo piedeI 
te sede o scouite dd puoi o 
sistema di l quidazmne d i 
le pensioni (i n/aiseono 
che con tuffa ,a buona io 
Ionia impupato la sede di 
Incoila non ha potuto quia 
(h ci lime il costituii si di 
un noli iole lamio airi 1 iato 
do» ufo m modo po»Renio»c 
alla tn<tu/lieti nza di He uni 
ta lo no» «fu e I ale imitili 
cicnza a quanto ci risi Ita 
e stala ripetutamente tatto 
pi esente aqh oiqmn (enti a 
li iesponsob h > qua i orno 
si (lori/io nido imposufih 
la c/i sodili (au a/ pii no U 
ndneste di pnsoinh amn 
zale dalle unta pi idi ni tu 
ni quanto » Umisi n noi 
Imiti sull l\ PS non si saio 
lesi peifdiamente cinto del 
le aemsr//z/e m»cew?/o di 
lamio di netto Istituto e 
pn tonto non si di culono ad 
autonz < are a* umani di un 
minino di unita laminine 
tale dn fai fi onte ai uno» i 
adempimenti dopo a i er be 
»»m/eso completati quelli 
dt t udita data 

Possiamo comunque assi 
cm arti che la tua ptahea ò 
stato di t centc pie sa m 
cso»»»e e » e» comi ole me 
sr o»»a» C( mio iròuone dri 
/ ai i e»ufo Dinamo» cu ione 
dt ho (no i en ione 

Haliti Sumera 

Ho In\ ot ito 11 anni in 
Sv izzoi i Al mio i lenti o m 
Italia ho molliate) dominili 
di pensione pei un Ridi! » 
all» sede doli ’NPS d Ca 
(an?aio II dn (fo a pen 
sono mi i stalo n onosuu 
to con decori tn/n I960 e 
«a C al an^ai o ove mi sono 
localo sv anate vo'le mi 
hinno detto che la 1 qmda 
/ione deve fa la I INPS eli 
N ipoh 

Sono vecchio nmnnhto e 
in mise e condizioni dona 
m i he I m i possibile che 
pa n ienoio il nronnsi i 
minto d un duitto dove 
|)hsik> lino tempo 9 
Gli SI PPi Gl \\1P\ 

(( il ui7i]r) 


( i i jsulte r Zie lo sede de/ 
//NPS di Ca taira io (in dal 
26 6 J4 9 0 /io hasmesso io ft/a 
pio (tra di pc listone al < Gen 
ho con pallimi ntah pei le 
pensioni in temine interna 
Meniate ? di /Napoli e che 
d( to Li litro ha po punì 
ic duto a I guidai e lo (i/o 
pc » ione la quale m qi/esn 
rìteini saia nfiasmrsso a 
Gafan aio 

/ iin j mte de/ia pen ione 
af/uobiaif liomdafa mon 
li o»/ameni/ n otti viperai) 
a a quante ai vasta ) j|j »/ 
nm r om » ohm/ S d( I 

10 h apt di 3 1 o, thè /°(0 

11 t sf f ) fi a/o I In « 
23 )0O m )) li (nifi r in iom 
il mimmo puliste nei i 
pt u mah z /I osmi uro ione 
umide oì ima tana di ita 
mir unir ai /*» ami ) esclu 
sa /a ma paio om s , | 
fonie | a cna) fami' a 
u f i ( riunì dt h ì 

r » tea ‘issate il 

IMI! 

I tea a o w s i le ehi 

1 Mi /Hit N ff I II Hit lì 

fu *»] » ? niiio non f 

f « r / (tlt t '1 
i iu h t ( ii' m tifo 

/ 1 r i r '! pi ir 

I ' full I 1 s 1 I ! M « / 

Z ad « s « i / } lo n 

i i ne ili i ni > fi di 

Ila r Pi Dr Df« 7 (( 

a m ; osti i r » mi mi pi e 
t io» » ali i fai 

A cura di F Vitsm 
















1 Unità / domenica 27 dicembre 1970 
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Sono dieci i morti nel naufragio 


motonave Rodi 


VANI FINORA TUTTI I TENTATIVI 
di recuperare i corpi dei marinai 

La prua del peschereccio affiora a tre chilometri da Pescara - Il resto dello scafo insabbiato sul fondo 
Tre giorni di lutto cittadino a S. Benedetto del Tronto - Speronato a Venezia un rimorchiatore: 2 morti 
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i Alcuni del marinai della Rodi periti ne! naufragio In ilio da smisti a Giovanni Palumbo, 18 anni, Ivo Mengonl, 40, Marcello Ciarrocchi, 21 In basso di si 
I insila Atteo Palestina 28 anni, Agostino di Felice 28, Silvano Falnschetti, 16 Nella loto a desila la motonave « Rodi » prima della sciagura 
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NEVE E GELO DOPO UN PO’ DI SOLE 


La tradizione che vuole II Natale imbian 
cato di neve e stata rispettata anche que 
st'anno, per quanto nelle località tradmo 
nalmenfe ulti miti, In particolare lungo le 
coste della Liguria, Sardegna, Sicilia, si sia 
no avute giornate di pieno sole Ieri, tutta 
via, si è verificato un improvviso peggiora 
mento della situazione meteorologica 
La neve è caduta a Milano — la prima 
della stagione — In coincidenza con rim 
provvlso rialzarsi della temperatura che da 
meno 5 di Natale è salita a meno 2 Una ne 
vicata piu abbondante ha ricoperto di neve 


Genova e quasi tutta la riviera ligure Tut 
te le colline di Sanremo sono imbiancate, 
neve in abbondanza anche sull'autostrada 
Milano-Genova dove si registrano forti rat 
lentamenti nel traffico Bora a Trieste 

Freddo intenso nell'interno dell'Umbria, 
con fitte nevicate a nord di Foligno dove 
200 auto sono rimaste bloccate, poi libera 
te dalla polizia stradale e dai carabinieri 
In Irpima li statale Avellino Montevergine 
e impraticabile 

Su Roma la neve è cominciata a cadere 
la vigilia di Natale dopo una mattinata as 


sai rigida E' pero subentrata la pioggia 
In Abruzzo, nelle zone montane, continua 
il maltempo a causa di spessi banchi di 
rebbia e di alti strati di ghiaccio sulla sta 
tale 17 dall'Aquila a Roma sulla « A 24 » la 
visibilità e ridotta della meta Abbondanti 
nevicate anche sulle zone montuose pugili* 
si del sub appennino dauno, del promonto 
rio del Gargano e dei monti a confine tra 
il basso materano e la Calabria 
NELLA FOTO piazza dei Miracoli sotto 
la neve a Pisa 


S BENmFTTO DEL T , 2f> 

E stato un Natale rii dolore 
questo per gli abit inti ri San 
Benedetto del Tionto Una cit 
ta eli maie e (he al na e affi j 
da la sua gente per 'asolaie, j 
per viveie Cosi quando «nil 
mai e si compie una tiageda 
e uomini e 1118771 vengono in 
pillottiti dalle onde il 'ulto non 
e soltanto delle famiglie d°lle 
vittime ma dell intera ritta 
Doloie e labbia insieme pe r 1 
i sanbeneclcttesi Pei che que 
sta volta e stato il mire di 
casa a reclamale a'suicla 
mente le sue vittime ( il io 
litto del motopeschereccio 
oceanico Rodi è visibile a o< 
chto nudo dalla spiaggia tre 
eh lometu a noicl di Pescaia 
Un centinaio di person * sosta 
a guardarlo quasi a veg'nie 
le salme che vi si trovano 
chiuse dentio TI relitto afflo 
ìa di prua per enea quattro 
metri sull acqua mentre Hit 
to il lesto dello scafo e som 
meiso parzialmente insab 
Unto sul fondo Lha tiaspor 
tato tn quel punto uni Rute 
corrente dopo >1 naufragio av 


Dopo la prima condanna per duplice omicidio del sanguinario capomafia 

Ora cercheranno l’ergastolano Liggio? 

27 anni di impunità grazie alle protezioni 

« Un groviglio di interessi esorbita dalia sfera delia comune delinquenza »-Da che parte stan- 
no gli amici del boss - L’uccisione del sindacalista Placido Rizzotto - « Una sentenza molto im¬ 
portante» - Le continue assoluzioni per insufficienza di prove - «Ora si può chiamarlo assassino» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 26 

Oia che è un eigasloiano, 
lo ceicheianno meglio? E lo 
mlcnogativo che toma in tut¬ 
ti 1 pumi commenti al'a sen 
lenza con cui, alla viglili di 
Natale, la Coite d assise d ap 
pelto di Bau ha finalmente 
condannato a vita il fanugeia 
to capomafia Luciano Liggio, 
ila pine pei una pai te tela 
tivamenle modesta (un dupli 
ce omicidio) dello spaventoso 
(anco di accuse che in 2 ? 
anni gli sono state contestate 

Non si ie->ta infatti pei piu 
di un quaito di secolo piota 
gollisti delle monache nei e e 
pei giunta quasi minlenot 
lamento lai Unti (tianr.e due 
bievi paien esi 1 ultimi delle 
quali bi uscamente chiusa 1 an 
no passato piopuo da a u 1 
giudici bai «si che lo manda 
rono assolto e libeio al solito 
per insufUdienza di piove) 
senza fitte tiame di complici 
ta e di col usione che hanno 
pei messo all uccisole del me 
dico della jonomiana Navu 
ra, una comoda e impudente 
latitanza prima e dopo la tu 
ga dalla clinica lomana 

«Pei anivaie a unto — 
commentava già 1 Utia scia 
loia — deve esisteie un gio 
viglio di inteiessi che csmbita 
dalla sfeia dela comune de 
linquen/a e del mondo deg 1 
oscilli aitali per quanto lu 
ri osi e colossili possimi es 
sei e Li solidai età eliminile 
non basti pei pioterei* e 
sotti an e ad ogni soij esi 
1 uomo piu bisecalo d Italia » 

E aggiungeva « Il pie/zo 
che gli amici di Liggio pagano 
pei la sua libeita e dawuo 
enoime Ne vale la peni* 
LudcntenunU m Evidente 
mente e un piezzo che pagano 
anche pei loie stessi 1101 cu 
banditi sono stati venduti tra 
diti e uccisi quando non servi 
vano piu a mente o veni vino 
a costale tioppo 11 lo io pio 
tetto» 1 e complici Liggio in 
vece continui a uvei e e vive 
bine si vede che nella log 
( 1 e nei uniti dell 1 nafi 1 11 
svia e una vita che vale di 
non buttali vii c foise mi 
piu che m 11 Penne* Sn 1 
glielo quest intei io„ itivi 
0 tii fidici ebbe penet ite nel 1 
solva delle complicità che pei 


mettono nncoia una volta a 
Liggio d beftaisi della giusti 
zia eli aicogheie con quel suo 
sfuggente e nonico somso il 
veidetto della Coite d assise 
d appello di Bari » 

Non e difficile, ci’altìa par 
te intuii e da chi parti stiano 
gli amici di Liggio so che si 
lenimenti ad esempio che an 
coia dinante la lecentc degen 
/a nella clinica lontana aove 
doveva esseie tenuto sotto 
«stietta soi vegliama » da 
pai te della polizia 11 sangui 
nano c ipobanda fu oggetto 
delle affettuose attenzioni di 
un ben noto e chiacchierato 
esponente pai lamentai * (e piu 
volte anche goveinativo) del 
.a DC e (he un altio demo 
distiano tentò addirittuia di 


Sui munti 
i resti 

| deli'ostaggio 
dei banditi 

CAGLIARI, 26 
Alcuni resti uni «ini sono 
stati rinvenuti, la vigilia di 
Natale in una impervia lo 
calita sulle montagne di 
Quarti! Sant Elena un grosso 
centro limitrofo a Cagliari 
I Dai primi sommari accerta 
menti gli inquirenti ritengo 
no che possa trattarsi del 
resti del possidente caglia 
ntano Antonio Mannatzu, se 
questrato il 18 novembre 
1968 e del quale non a sono 
avute piu notizie 
I carabinieri di Quartu, 
alla presenza del sostituto 
procuratore della Repubblica 
di Cagliari dott Ongloni, 
hanno recuperato parti di 
scheletro e frammenti di os 
I sa che sono stati trasportati 
all Istituto di Medicina legale 
di Cagliari per gli accerta 
menti di leggo Nella forra 
1 militari hanno rinvenuto 
luche albi oggetti sui quali 
viene pero nnntenulo un ri 
garoso riserbo 


esaltare In pieno Pai lamento, 
la figura di Liggio ceicando 
eh failo passare pei una vitti 
ma dei comunisti che da ven 
tidue anni lo indicano come 
il 1 esportabile, per conto del 

I agi aria coileonese dell ucci 
sione del segietario della Te 
dei lena Placido Kizzottc 
(L episodio e stato di recente 
cosi liuto nel film documen 
t ino di Beppe Tei lai a II sasso 
in bocca che ricorda anche 
come 1 unico testimone del de 
litto — Giuseppe Letizia un 
pastoiello di 13 anni — colto 
di i hoc per 1 fatti cui aveva 
issiamo tu Lutalo dal dottor 
\ avari a alloia al'eato di Lig 
gio e fa Lo tuori in un paio 
d oie) 

Al delitto Rl/zotto che è 
una tappa decisiva della car 
riti a del bandito fa nfen 
mento anche il commento al 
la nuova sentenza di Bali dei 
giudice Cesare Teiranova che 
in istruito quasi tutti 1 pioce 
dimenìi intestati sino a ieri 
invano conti 0 Liggio «E una 
sentenza molto importante — 
ha detto Terranova — pei che 
finalmente sfata 11 mito della 
intangibilità giudiziana di Ltg 
gio r il pnmo fatto positi 
vo e significativo della lotta 
contro la mina del coi leone 
se per l affeima/ione delle re 
spons ìbilita anelli se foinnl 
niente pei in solo delitto nei 
confronti di un m ifioso tema 

I I come I uciano I ìggio dive 
nulo quis 11 simbolo dell inaf 
rei labi hi a e dclli i ip mia di 
sotti ai si a ugoil della leg 
gì sfidandola sistematica 
mento Ciò anche sp testano 
definitivamente impuniti «viti 1 
0 incidi come quello del sin 
dacalista Rizzotto (su questa 
vicenda c e un pronunciameli 
to libetatono della Casiazio 
nc ndr) che furono altri 
buiti a Liggio sulla base di 
consistenti elementi » 

( ommentc 1 i domani sgo 
mento il Giornale di Sicilia 
nel iilevan che cl sono voluti 
anni pei potei costume 
uni ci edibile p dente uffici i 
le incestata a Liggio «Oia 
s può ehi ini 11 lo issassmo 
f*n/a tema ai esseie quere 
iti a sf nlenz 1 è impoiI m 
le non t ini v pei on ità ri'*! 

1 >en 1 qu t il > pi ( li m ti 

ni 1 no punto le m ) nell 1 v 1 
ccndi duU I’rnni 1 rossa » 


! cinque fratellini di Napoli 

Bimbi bruciati: 
molti dubbi 
sulla tragedia 

Rintracciati ed intervistati i genitori delle 
vittime — Per i carabinieri erano irrepe¬ 
ribili — Le indagini del magistrato 

\ cinque gioì ni dalla spaventosa tiagccha di Savlano dove cinque 
iiatellim sono molti nel logo della loto casa pei 1 caiabmieri chi 
stanno svolgendo le indagai 1 genitori delle piccine vittime sono an 
coi a irropenbih Ciò menile giornalisti e fotogiah li hanno unlrac 
ciati mici vistati e sottoposti all impietoso lampeggiare dei /tasti 
Dav vcio non si uesce a capile il motivo di questa insolita procedui a 

Ralfaelc Napolitano di 29 anni mui itorc disoccupato e Mani 
Gian ito di 28 sono ospiti di alcuni pii enti insieme con il figlio pi 1 
glande Giuseppe di 9 anni scampato alta more pei che sacconi 
piglio ai gmitoii per iccuis. a (aie v siti a lo 710 Iiasmo A l'oc 
ci in ni Iic/zil'i sempre a Savnno 1 sti.no che ne 1 cai 1 
bimcn nc i 1 mi gisti ito che conduce lincinola (e che lui hi 
pioce i it > ili nomili di un perito per 1 lecci t incido delle eluse 
del Li il, co ntuuiio) ibbi no ìvv citilo i notes iti d a^co'tne li 
1 costi u/iom dei eoe che hanno pilucchilo li uu ni di colui > 
che piu di «liti 1 poiché fuiono gli u limi a lis uè li cisi sono 
m gnilo di fot ime gli elementi indisi ìsib 1 ilio secoli ime nlo 
icll 1 vei la 

Non tutto — 1 die 1 vno — e conv nei lite in que ti scoivol 
gente stoni li iti iole Napolitano e li nogi 'nino detto di 
esse ie asc ti vtiso le 20 10 di casi di avei c adotto con loio il 
figlio maggioie c di avci 'isciUo gli alili a c o \l pi ino tuia 
iccanto alla scia m legno aidev i il biluci» Ini tivilh può 
ive pi avocato la tiaged 1 Hanno poi iffci nal > clic la veia poi 
tata di 11 iccaduto eia st ita loro nascosta du p 11 enti clic avev ino 
semplicemente iilcuto di ustioni lievi Uni veis one che non regge 
assolutamente 

Diciamolo con Stanchezza come e passito » che dei genitori 
vengano i sapeic che ì loio cinque (\g 1 sono r masti feuti m un 
incendio e non sentano la necessita di cotreit 11 ospedale per leu 
elusi conto pei m>M iniente della entità dell uditilo* Sipev ino 
che piu (toppo l 1 ig i7zi etano già molti 1 baino pi elenio non fusi 
ve lue m gno per temi di eventuali piovvtcmieti '1 di poh/ h 
\ qiK to p mio tomi dattualità e si upiopone on riti ibb a foizi 
li disili limone tesi di un vicino d < m II qui e sost one di 

' ivu visto i on* iniie dii i cisi m (lamine Nno tari) li un 

1 Uc i [ilio N>n s \< giono addossile k spo isib lit 1 1 nesM 10 
! pi cu c non' 1 s ino s ite con )U 1 < in 1 p ir v no t n 
p 1 1 1 u t 1 10 1 v cardi npi m > > ìlio non sui 

1 ei 1 r 1 111 >1 i ili i o deg 1 nvt g 1 ni cl mig stii 0 c > t 

| co iu 1 eli s pare 1 dubb 


venuto quattio miglia al lar 
go di Giuliane n 

I inumai molti sono elicei 
tutti quelli elio si tiovavario a 
boi do del Rodi nel di animati 
co viaggio di uloino da Vene 
za dove il nalaiiiP aveva so 
stato pei una delle pei iodi 
che pulizie alla caieni Ago 
istmo Di Felice comandante 
Domenico Miaiclh Giovanni 
Liberati Ivo Monsoni, Mai 
cello Gian ordii Silvano Pala 
schetti Giovanni Palumbo 
Iianceseo Pigliati vntomo 
Alessandum, Alteo Palesimi 

La mattina di Natole nono 
stante il mai e minaccioso e a 
foiza otto seno egualmente 
salpati alcuni mezzi navali 
con <1 boi do venticinque so n 
mozzateci militari del giuppo 
ìncuison di La Spezia e del 
giuppo specializzato di Aneo 
in Nella notte 1 sommoz/iio 
11 avevano studiato le caiat 
tenstiche dello scafo della Ro 
di « Il nostio compito — ha 
detto 1 uff h mie che comanda 
1 sommo?zaton eli Ancona — 
e quello eh rei care di enti are 
nel telitto api ire 1 locai, rn u 
si pei vedete se impiìgionano 
1 ( 017)1 degl sfortunati mari 
nai » 

Inutilmente, però 1 sonimoz 
/mori hanno tentato di calli 
si in mare la forza delle on 
de na leso impossibile ogni 
temitivo r quando piu taidi 
e giunta via iacho la notizia 
che si sta za avvicinando alla 
costi una glossa buriasca 
mentre la visibilità scendeva 
sempie piu tutte le navi di 
soccoiso sono 1 lenti ate nei 
poiti Uomini e mezzi si ten 
gono a disposizione nella spe 
lama che le condizioni del 
maie pei mettano di accostar 
si al 1 ditto ma sulla base dei 
bollettini meteorologici non 
paio piobnbile che lopctazio 
ne si possa tentare entio l 
pi (issimi giorni L eventuale I 
la voi o dei sommozzaton corr ! 
poi ta tta laido liscili notevo 
li pei 1 quali sono necessarie : 
condizioni del mai e assoluta 
mente favoievoli nuotando 
fra le lumete si può spezza 
re il cavo dell ossigeno 0 si 
può 1 astai e impiigionati da 
una sporgenza 

II sindaco di San Benedetto 
del Tionto ha pioclamato he 
giorni di lutto cittadino Tele 
gì animi di solidanetà con le 
famiglie cosi tiagicamente 
colpite nei loro effetti sono 
giunti chi ogni pai te d’Italia, 
in paiticolaie alla giovane 
moglie di Agostino Di Felice, 
di 28 anni comandante della 
Rodi hi signoia Loiedana 
22 anni e rimasta sola con un 
figlioletto di appena un anno 
Tia 1 nummi naufragati ve 
ne e uno di appena Iti anni, 
il mozzo Silvano ralaschetti, 
che en «il >uo pi imo viag 
gio m ma 1 e ed aveva supplì 
cilo il coni melante eli non es 
sei e lasci ito nartire in treno 


VENEZIA 26 

Il rimoi cimatore Smus di 
139 tonnellate e stato speio 
nato ed affondato dalla nave 
Mitidija battente bandieia pa 
namense di 3 379 tonnellate 
Due dei cinque uomini di equi 
paggio del Sirius sono morti, 
gli altu tie sono stati salva 
h 111 acqua da imbai caziom 
lapidamente sopì aggiunte sul 
luogo del sinistro 

La collisione è avvenuta al 
ie °0 15 di ieri scia II Sinus 
st iva minando la Mitidija vei 
so il bacino San Mai co alloi 
e he impiovvisamuite all alt 07 
z 1 della piscina Passoni nel 
esima della Giudecc.i il cavo 
tiamante si spezzav 1 U 11 
moi rinatoti sb melava e °ni 
v 1 mves ito dilla piu«i eie a 
nive inabissandosi II dirute 
ìe di macchina del Smus, A 1 
ciò Padoan di 48 anni, noi 
faceva in tempo a poi si in bj 
vo e lestavi bloccato detu o 
al rimoiornatole aflonclato ,a 
alti a vittima e VValtei Piei dit¬ 
elli, di 58 anni nostiomo del 
Suius egli riusciva a gettai 
si in mai e e « raggiunge! e .1 
nuoto 1 isola de laGiudecca Li 
lunga permanenza nel mai e 
gelido e 1 acq ta ingcnta no 
pi evocavano p( 10 la molle no 
nostante *1 tia»poito in espi» 
due Gii Ut 11 10 mcmbi del 
I ocjmp iggm devono la v 1 \ il 
fnt o di e s< r «iti lapida ien 
U npcscati 



il relitto del « Rodi » affiorante dal mare al largo di Pescara 


Contro i! mancato rinnovamento della vita religiosa 

LA FUGA DELLE SUORE 
È STATA UNA PROTESTA 

Da Palermo a Torino per una esperienza diversa — Un comuni¬ 
cato della Curia — Respinte una serie di richieste — Un richiamo 
al Concilio — In 40 si sono allontanate dal capoluogo siciliano 


Dalla nostra redazione 
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Ta notizia appaisa nei gioì 
ni scoisi in mento a una pie 
sunta fuga di una qtiaianima 
di suoie da Paleimo do,e 
pi (.stavano la Ioni opeia pies 
so I istituto conosciuto come il 
» Boccone del pnveio» ha de 
tei minalo da pai te della culi? 
tot mese — altaveiso un co 
inimicato uffici ilo — una pie 
usa pi osa di posizione In es 
so la Cuna metiopohlan i af 
felina che queste suoie hanno 


chiesto di «potei si costituii e 
m ì imo autonomo 1 Ponendo 
- questa c la causa — che it 
tenni e di \ ita iciigioso e 1 i 
/ione caidativa dell istituto 
non fosscio piu coi t ispondenh 
allo spinto del medesimo e al 
le necessita d oggi a causi 
del mane alo Klepuamenlo del 
le dueltive del concilio pei il 
1 innovamento delli vita ioli 
giosa t> 

Come iamo uitonomo le 
stime il tendono «.pei iment.ii e 

un L pò di \ il i 11 ligiosa che 
nella fedeltà dille olismi ve 







L'AMARO 

pur 

PREMIATO! 


ISSIMI 


, *' U 

) 


msso mcontio igh autentici bi 
sogni dei poven 

la ndìiesla non ei i «lata 
accollai i dai supeuoi] dell» 
slittilo e lanlo meno dalla con 
giogn/ionc pei i ichgiosi e gli 
stillili secoian essendo mn 
sideiata contimi igh oi len 
tamcnti del iocuiU t ìpiiolo 
geneiale speciali dell istillilo 

Di tionie a questo nfmto le 
13 ìehgiose si sono molte al 
1 nove scovo di ioimo pei 
chiede io li (Inpoiua dii vo 
ti pn piosegune la loio mis 
si one 

li moine he limilo chiesto 
moltic di potei estete iccol 
lo ne'l il eludine l sj ( h Jonno 
pei attuai vi «un Ospenmento 
di nla ioli giosa in piccole co 
munita v 

I aiuvescovn di tonno (noi 
essendo consentilo alle H suo 
ìe (osiìtuusi m coogicgazione 
lehgiosa) dopo appiofondi » 
consultazione ha ntenuto di 
accedete all i nchicsia dello 
ìeligui^c di costituii si m giup 
po autonomo 

Meline suoie de giuppo so 
no già mipcgnaU in lavon 
pi esso ) mio di C iHe„no nel 
1 \ vecchi i pinne Ina di Sa i 
Minimo minili iltie > sono 
ti isfentc ad \sti 

1 in qui m Ila so l m «i il i > 
nniiiit a o di Ila Ci n \ ile h 
pitia u giungile lu h sci 
ta dell awluehocc i di 1 ni i 
no c sigillili itiv i m cons di 
i azione del tessuti sonili su 
( m cl oi \ mn m i dov min 
muovei si le telo* ose 11 mn 
do stesso come al( ini ptoblem 
sociali sono stili all ioni Hi 
lilla Cuna tonni so m\ pun 
con nueitez/c e muli iddi io 
m posso io avei issunto uni 
Iunzione indicata t e di iiìuii 
tuo pei pioppi di al imo i 
costi etti nnem \ oggi \ mun 
umm e I ivoi ne m istituti u li 
d i m u io listici ( n l'ti di t i 
ni \ e tei ol iti o i 1 a olui i 
m m< mz i di sensi st n io ih 
h mi e lispo izion ancora nu 
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attualità 


l’Unità / domenica 27 dicembre 1970 


Come 

la letteratura 



.OSSO 



conoscere l’arte 


negli anni 70 

Un bilancio condizionato dai tem¬ 
pi - Accentuazione degli interessi 
esegetici, disagio nella critica mi¬ 
litante e nella narrativa - Crisi 
teorica della neo-avanguardia e ac¬ 
cademismo dilagante - Un discorso 
poetico al centro delle polemiche 
sul vecchio e il nuovo 


Tradizionale « piena » di libri d’arte per fine d’anno - Poche eccezioni a una politica editoriale di altissimi prezzi c di esclusione 
culturale - Il libro più importante: «La fine dell’arte antica» di Bianchi Bandinelli - Klee e la teoria della forma e della 
figurazione - Finalmente ripubblicati gli scritti di Venturi sugli Impressionisti - L’arte della Resistenza antifascista - L’imma¬ 
gine della città antica e moderna in alcuni libri di architettura - Il costruttivismo e la città socialista 


Po la lettor fiura 11 ITT) 
non ò stato no un inno fa 
Cile ne un anno tranqu 1 

10 no soprattutto un anno 
brilla i Urlino « i prose » 
interas anti un vece ho 
frammento eh C F Ond 
da In menami a (ed Gar 
zanni un romanzo di G 
Gircia Maiquez Ha mala 
ora ed Feltrinelli) alcuni 
racconti miniatili a di Musil 
(Pagine postume pubblica 
te in uta ed Einaudi) 
Raccolte di saggi e mono 
grafie che affrontavano un 
tema partirolaie (v G C 
Rognoni la disarmonia 
presi ahi ita su Gadda ed 
Einaudi S Agosti II cigno 
di Mallarmé ed Silva e 
anche I Picconi Vita di 
un ; oda *u Ung netti ed 
Rizzili) o che spostavano 

11 d scorso sul conf onto 
de le metodologie esegeti 
che I metodi attuali della 
cuti a in Ilaha a c di C 
Sogi a e di M Corti ed 
ERI Alcuni « r torni » di 
narritori noti come A Mo 
ra\i i (// paradiso ed Born 
pian ) M Soldati (I atto 
re ed Mondador > G Gas 
sola ( Paura e tristezza ed 
Einaudi) 

Infine 1 affeimazione di 
un poeta Neio Risi con 
una raccolta che coraggio 
samonte si situava al cen 
tro di tutte le polemiche 
fia le varie tradizioni con 
una novità di impronta po 
litica (Di certe cose ed 
Mondadori) Queste sono 
le «voci» principali di un 
consuntivo nel quale sa 
ì ebbero da includeic tut 
tavla nella « sezione » ciò 
nache vari narratoli me 
no noti Ad essi la critica 
(compresa la rubtica del 
nostro giornale, costietta 
dalla mancanza di spazio 
a sene aciobazie per non 
ammutolite) ha dedicato 
scarsa attenzione Qui li ri 
coidiamo almeno nel iapi 
do bilancio dell annata 
scusandoci con gli autori 
e con ì IcHon (ad es G 
Botiuia La pista del mino 
tauro ed Rizzoli U At 
tai di L erede soli aggio cd 
Giafica editonale P A 
Soldini Un uomo in citta 
ed Palazzi G Crespi Im 
corrente ed Do Donalo 
D Virgili La distruzione 
ed Mondadori U Dessy, 
T invasione della Sardegna 
ed Feltrinelli S Ambrogi 
Pottapia ed Feltrinelli ec 
celerà) 

Tuttavia solo inditeti i 
mente 1 libi) offiono la 
ti accia pei un discoiso 
« mitico » di caiattere ge 
nei ale su ciò che oggi può 
dirsi « lelteiatuia » in Ita 
ha Gli anni «seitinta» 
ossia il momento n aturo 
di un secolo che ha avver 
tito diammaticamente la 
crisi dell espi espone poe 
tira e nana’iva si apiono 
con ndizi palesi di stan 
chezz i che si estendono oi 
mai a zone come le neo 
mangimi die che dieci anni 
fa appai ivano brutalmente 
sulla scena con aspuazio 
ni all i cod dotta « egerno 
nla cultutale» (brutta pa 
rola in unepoci che ticer 
ca nuovi stalliti politici di 
ltbei(i) e sottoponendo a 
pi ocesso tutte le « tradì 
ziom » tutti 1 «natiliall 
smi » o « lealismi » o « lea 
lisml socialisti » tutte le 
comcn/ oni Mano Spinel 
la in una bieve miei vista 
pei 11 periodico « Uomini e 
libri» n 31 ammette oia 
una raien/a teoiica (non 
di « portici »>') nel nuovi 
movimenti per cui « sotto 
questo piotilo l ultimo 
grande mai imento eli aian 
guai dui umane ancora il 
surreali mo » 

Senza 

pregiudizi 

Rieoi lo che una consi 
delazione aniloga 1 avevo 
già scn ta almeno otto m 
ni fa Via non è questa 
la sede pei insistete su 
vecchie polemiche 

Ciò ihe conia si può 
riassumete così si e esau 
uto davveio il discoiso 
dell Av inguaidia^ Ancora 
una volta come abbiamo 
senpie tentilo occorie 
impostare il pioblemi sen 
za piegiudi7i stiumcntaU 
Non nido che si possa e 
srludeio una qu dunque 
componente lot ei iri ì Vi 
viamo un tempo di piove 
e di i u iihe a pai tue dii 
la poi tira le espenenze 
pei modificale le situazio 
ni e scopine stride n ime 
vanno piuttosto HceicatP e 
incoiagglate Volendo pie 
cisaie il dlscoiso di Spi 
nella si ossei va che il me 
ìito di vai! esponenti del 
« gl uopo 03» e stato pio 
può quello di avei neh i 
malo ni discoiso temi o 
1 asfìttica c intuii letteiana 
Italiani (si veda i upio 
va U bit tight di ietto 
guudii di C ( issola nc le 
div igiz mi s >qgc ttivc dei 
« fogli di duo» ^ il 
« f oi io i dell i se la » di 
ques i no) 

Piuttc sto è da denunc a 
re il 1 i lite del « gruppi » 


nella tendenziosità di quel 
discoiso che si trasforma 
va in ideologia per giusti 
ficare un arte letteraria 
« programmata » na in for 
me ìntpllettualhtirhe ed 
ermetiche Pur denuncino 
do la mercificazione indù 
striai borghese 1 avanguar 
dia si e autocscl isa nella 
sua ultima incarnazione 
dalla lettura «non boighe 
se » qualificandoci in ogni 
modo sui mere ito come 
« prodotto di lu^so » Tor 
se propuo per questo la 
teorizzazione da essa prò 
posta non ha retto all ui 
to delle contestazioni del 
1068 Essa eia già apparsa 
stanca o fuori tempo al 
1 uh Imo Convegno del 
gruppo 63 (Fano 1967) 
rnpntie lonzzonte politico 
nfletteva ì bagliori della 
guerra arabo ìsrielnna 
Ne 1 tentativi postumi per 
avvicinarsi al e altre for 
me contestahve ha per 
messo il ritorno a una 
piattaforma di ì ilanclo o 
a un supplemento di ri 
flessione 

Cultura 

attiva 

D altra parte il nuovo 
coi so aperto dal decennio 
passato ha messo in luce 
un iccentuazione di intei es 
si pseuclo critici Mi spie 
go 1 inteiesse spontaneo o 
artificiale per la «critica» 
si è risolto in un orienta 
mento veiso l esegetica aj> 
plicata piuttosto che ver 
so la cntica come metodo 
logia di individuazione o 
di scoperta Importante 
appare naturalmente per 
le poss bill mediazioni an 
che sui terreno cinico la 
disputa metodologica tufi 
torà in corso e che non 
nguaidi solo 1 Italia enei 
la qua'e anzi 1 Italia vi 
ve eli riflessi e compio 
fiettolou aggiornamenti 
(come tutta 1 ala filologica 
continiana che oggi si au 
todefmisce «stiuttuiali 
sta ») La critica è atfiva, 
militante capace di distili 
guere li novità In arte per 
valutar e e sostenerle nel 
la gian confusione delle 
voci lutei essale oppure 
non è Cosi mi paio che 
negli ult mi anni la « cri 
tica » e piuttosto docadu 
ta soffocata e sostituita 
d ili esegesi come genere 
lotte: mo di tipo nuovo e 
che peio ari iva a cose fat 
te con molta scienza del 
poi quando bene o male e 
con tu (e le appro sima 
ziom di 1 caso la crii i ì di 
puma hi i ha onerato le 
sue scelte 

Poiché questa situazione 
cosi caotica? 

Per un inalisi ancora da 
fare non si possono sot 
tovalutaie d >e componenti 
La puma lo sviluppo stes 
so dell univeisita di mas 
sa ha dequalificato la cui 
tuia (non solo per 1 mfla 
zione di libi ì e saggi pseu 
do scientifici compilati fiet 
tolosamente pei libeie do 
cen/e e concorsi a fat 
tedie) ma anche pei quel 
tanto di presunzione acca 
donnea che ne è affiorala 
A questo punto ogni scam 
bio o possibilità di scam 
bio con la cultuia attiva 
(dove poi si opeia davve 
ro sul piano della ricerca 
Iptterana) appaie Incredt 
bile Al posto di un arca 
dia ne abbiamo cento e 
tutte miei essile a prevale 
le e tutte in aperta guer 
ia contro ciò che e colle 
gato all orizzonte politico 
del tempo 

Seconda componente 
(che e conseguenza della 
puma) gli stessi editori 
che avevano sostenuto nel 
decenni pissati uno sfoizo 
militante hanno a poco a 
poco untine ato (abdlcan 
do) alla piopria funzione, 
tiasfoimandost (per conve 
nien/e di vario geneie) in 
editon para accademici 
Oppuie continuano senza 
impegno militante le prò 
pne scelte con consu¬ 
lenze pessime sempre tia 
scili indo 11 dato essenzla 
le e cioè l'Individuazione 
di un pubblico che — nel 
la sostanza del discorso 
letteiario — supeii 11 pub 
blico delle università e do 
gli unneisitarl Tanto il 
me cito — come fa la TV 
partendo di analoghe giu 
stifu ìziom populistiche sul 
« livelli > e sui « gradimeli 
ti » — si può iccontentare 
con picciotti di mass me 
dia (i nmanzi di consumo, 
fumetti ccc ) 

Solo un autentico dlscor 
so « letterario » può supe 
imo una situazione del ge 
nei e Ed ecco che la Iet 
teiatuia tornei ebbe ad a 
veie in prospettiva la sua 
funzione che e sempre 
si ita nelle direzioni piu 
impensite quella di supe 
late nella sui inizi ttiva 
o° Il disco?SO SP MI ito (fos 
s incile qui 1 o si intifico o 
quello cntico piu avan 
zato) 

Michele Rago 


la tiadi lonale «piena» dei lilii dzteta 
di fine d inno e contenni i quest innc en 
tro 1 limili di guardia Mi il unsuimento 
degli editou e soltanto un fenomeno di 
mncito Piev ilgono mi irti ì Ubiistien 
ni ponemmo anche de finn li oggetti stien 
na tradotti e piuttosto invecchiati dal 
punto eli vista stoneo cufico ma stampati 
con quella dovizia di mezzi temici ripro 
duitivi delle opere darle chi oggi pon 
gemo all avanguardia il piodotto italiano 
per tecnica e per « pastiche » tecnico E 
lo pongono anche ili avanguaidla dei 
prezzi thè toc tino cosi alti livelli da fare 
del libro un mezzo sia di sepaiazione del 
la cult uà dalla società sia di politica cui 
tinaie antipopolaie 

Si moltiplicano anche le in ziative odi 
tonali enciclopediche menti e le dispense 
in edicola instrtllano i soldi del piccolo 
amatole dalle (ma bisogna riconoscere 
che la qualità tecnieo upiodu tua e alta 
almeno nelle mooogiafie mensili ‘sansoni 
Rizzoli e Fahhm le enciciopeclio monu 
mentali mettono le mani sulla vanità e 
sul den irò dell ambiente pie olo e me 
dio borghese Bisogna infine tener conto 
che ce tutta una attività editonale di mu 
sei e di gallerie private dai te contempo 
ranca che stampano glossi cataloghi di 
mosti e e monogiaf e degli artisti di «clan» 
m 2 Inula copie per titolo e che com 
prendeino un giro di amatori daite che 
non e quello stesso delle libierie C resce 
anche I interesse di editoii glandi e pie 
con per i volumi di opeie grafiche ongl 
nab tirate a 100 150 copie numerate e fir 
male dagli ai listi il uff piezzo va seni 
pie elitic le 100 mila lue Chi voglia co 
nosco!e aulon opeie e piezzi può sfo¬ 
gliale il catalogo Bolaffi 1070 delia gra 
fic ì ff diana (lue 2s 000) 

Libro bellissimo e innovatole è « Ia fino 
dell ai te antica» di Ranuccio Bianchi 
Bandinelli ( Ut illustrazioni in bianco e 
nero e a colmi 165 pagine Feltinielli 
lue 16 000) » ff piecedente volume de 
duato a «L ute lomana nel centro del 
potere» pure uscito nella stessa collana 
« Il mondo della figuìa » questo forma un 
« dittico » fondamentale per la conoscen 
za modei na delle vicende artisticne di 
Roma antica \I i non e tutto lo sguardo 
dello storico sull arte di Roma è lo sguar 
do di un glande < litico maixista la cui 
consapevolezza dei conflitti del nostro pie 
sente vede e fa vedere in modo nuovo 
una situazione storico sociale dell Impeto 
tornano che fu riflessi in opere tipiche 
Da molto tempo anche ai fini di una piu 
esatta valutazione dell esperienza arti 
stica contemporanea nella sua i dazione 
con la società di classi non si leggevano 
pagine di storia dell arte così illuminanti 

Altro libro importante edito da Teltri 
nelli è « Teoria della forma e della figu 
ìazione» (volume II Stom naturale in 
finiti lezioni note saggi iaccolti da Jffrg 
Spiller piu di 1000 illustrazioni in bianco 
e nero 40 tavole a colon lire 16 000) di 
Paul Klee Anche questo libro andrebbe 
completato con il primo volume uscito 


da tempo altro prezzo proibitivo ma ne 
gli ‘tutti del glande pillole contempo 
rane) Doviamo il meglio della rifltssione 
dell tute contempoianei su so stessa sui 
pinpu mezzi i sui piopn fini 

Di entati famosi in edicoli in caitohna 
o m Ilo confezioni dell industria dolcia 
ria gli Impipsslomsfi francesi dopo la 
traduzione Sansoni del fondamentale te 
«to di John Rewald mancavano di un 11 
bio italiano all altezza di quol momento 
solare della piuma francese Ha colmato 
la vngognosa lacuna Einaudi pubblicnn 
do, nella traduzione di Paolo Fosfati, gli 
«Arrhives de 1 Impiess'onisme » un te 
sto tssenzinlo scntto m fiancese nel 39 
da I ionello Venturi e alti ì sci itti degli 
anni 30 su Manet Degas Monet Fissai 
io Renoir Cezanne Semat, Gauguin e 
van Gogh (I ionello Ventini la via del 
1 impressionismo da Manet a Cezinno in 
tioduzione di Nello Ponente 330 pagine 
201 illustrazioni in bianco e ncio Ine 
7 000) 

Quanti amano i ì acconti sempie un po 
favolosi, anche se fondati sull esattezza 
delle informazioni di rueiche e scopeito 
archeologiche oppure di civiltà « lontane » 
dissepolte troveianno in due libri Ei 
naudi pagine e pagino per la loio avven 
turosa cuiiosità « Abu Simbel, 1 epopea 
di una scopeita attheologira » (pagine 
310 con Illustrazioni, lire 4 000) di Louis 
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Il monumento alla MI Internazionale prò 
gettato da Vladimir Tatlln nel 1919 


A Chilstophe uno degli aicheologh! che 
hanno lavoiato allo spostamento del gi 
ganti sco complesso plastico nichitetto 
meo nelli zona di Assuan è In suggestiva 
ih osti uzione delle vicende del monu 
mento egiziino dalle fondazioni del faiao 
ne R unsi te II fino al tinsfei intento al piu 
alto 1 vfllo deleiminato dalla costiu/ione 
della pm gt inde diga dell Africa moderna 
«lai iviltn M tya » di J Enc S Thompson 
(pagine 300 con illusi)azioni lue l 00) 
sehiude in p igine piane e ì icehe di in 
fin unzioni molti segieli della cultura o 
dell ute del popolo Maya firn ite nella 
penisola dello Yucatàn a pai tu e dal se 
rondo millemo avanti Ciisto 

Due pi oziosi libi etti pubblica De Dona 
to sul pittoio e stintole inglese Aubrey 
Reudsley un decadente e un cionco li 
beitv del quale lamico Oscnr Wilde ha 
usiupito la fama «II pie/ioso peiverso 
Beairlsley alle ì adiri del libri ty » di Stan 
ley Vcintinub (pagine 169 con molte il 
Insti azioni ei anche fi a io piu famose o 
belle del piume lue l 000) è una biogia 
fia assai intelligente e al limite dello 
speichiamento nella figlila del glande de 
(adente L alt io libro ò una I avola eio 
tici scritta e ìllustiata da Beardsley «Sot 
to il monte (Stolta di Venoip e Tannhau 
sei)» (132 pagine, Ino 2 500) Loccasione 
per avvicinarsi a un tipico autore eiotico 
libei'y è buona basterebbe il solo fatto 
che ci fa capile da dove venga certa moda 
attuale e tanto disegno per fumetti ero 
tici e violenti 

Tia i libi d arte contempo)anca è no 
tevole «Alte della Resistenza 1922 1945 » 
(a cui a di Eihaid Fiommhold, pagine 
582 Mt> ìllustiazioni in bianco e neio e a 
colon Edizioni La Pietia, lue 16 000) 
E un vasto e prezioso lepeitoilo piesen 
iato da Raffaele Fé Giada delle molte 
fiume che hn pieso lai te moderna nella 
sui ìesstenza e nella sua lotta annata 
contio il capitalismo e il fascismo Alla 
selezione del materiale intemazionale 
hanno collabmato I cinici Bcrgei Bodnai 
Bunan Claussmtzei I ge Finielstein 
Gì uvei Gì goiescu Del Gueicio Manu 
Hitpc Lindh Rodnguez Schloss deVnes, 
Witz e Wonnsei 

Una sintesi critica moderna assai inte 
ressante peichè e scritta per esseie letta 
dai giovani nelle scuole ò «lane mo 
deina 1770 1970 » di Giulio Callo Argan 
(7s() pagine 725 illustinzioni in bianco e 
neio 197 tavole a colon, Sansoni, 111 e 
6 000 ) 

Il miteriale tlUistiaiivo ò assai bene 
giocito con la pagina scinta e quanto piu 
la stona dell ai te che In molti momenti 
si vou ebbe pm legata alle opeie conci eie 
che alle idi e sull ai te non si separa dalla 
stona politica economica scientifica e 
tecnologica Lo stoneo si piopone di spie 
gue att inveì so auali piocessi e per quali 
dilezioni essenziali le ut) visivo abbiano 
concoiso a fin mai e 1 ideologia e il slste 
ma cultutale della società moderna ed 
abbiano paitenpato in modo diretto o nu 
tonomo delle tensioni nelle contraddizio¬ 
ni e delle crisi del tempo (e da una base 










Otto Dlx « Barricata spartachista », 1922 


mitica come questa è Inaccettabile la 
sommarietà del giudizio sull aite sovletl 
ca dopo 1avanguaidla) 

Un volume monogi ifiro in una collana 
della Accademia Ertiti ice che ìllustia sin 
gole opeie dell alle moderna italiani che 
siano capolavon o che abbiano detenni 
nato una svolta plastica e quello dodi 
cato nha «( ioc ifissione » di Renato Gut 
(uso (222 pagine magnificamente Unsi)ale 
in neio e a colon) ronco Cnspolti ha 
minuziosiniente rirostiuito le vicende 
ornative e critiche del famoso quadto che 
negli anni 16 apn un discoiso nuovo 
sull arte moderna in relazione alla socie 
ta ital ana Qualche cenno sommano pei 
alcuni buoni libri di aichitettuia che va 
ncordato hmno in geneie un ntino di 
pubblicazione meno consumista o che 
quello dei libri su pittori e scultoii A un 
piotagonista del «movimento moderno» 
è dedicata una grossa monografia dalla 
editncc rtas Kompass «Elicli Mendel 
sohn» di Biuno Zevi (Opeia completa Ai 
chitcttuie e immagini aichitettoniohc no 
(e b ogi ìfiohe di Louise Mendelsohn 145 
pagine noe unente illustrate Ine 24 0(10) 

Di lalei/R e « Imungine delln citta da 
Sputa a Las Vegas » di Paolo Sica (pp 406 
con lllusti iziom liie 5 500) Si tiatta di 
un voi ime assai utile pei una visione sin 
letica di come 1 uomo abbia immaginato 
e poi conci riamente costituto la città pio 
può in quanto immagine piu ucca e (om 
ples^n di tutto il suo «sseie e costruire 
Forcato che il libm non pienda in osarne 
t immagine di c ittà che ripetutamente e 


stata piogettaia dai sovietici o dai comu 
msti cinesi o ancoia dai popoli nfucani, 
asiatici latino amei cani di fi esca indi 
pendenza e demociazn 
Un pi ozioso limo di Latei za il piu com 
pioto e attuale che cl sia sull aigomento 
dedicato piopuo all espeilenza sovietica 
dav inguai dia è « L nichiteltuia del co 
sfiuttivismo » di Vien Qmliri (Font) e te 
sti pp 584 con illusiiazioni lue 6 000) 
che è un libio fondamentale anche pei il 
d scoi so piu gene) ale sull aite coturni 
poiancM ndla sua essenziale lelazione con 
la nvolinionc Dell immagine della citta 
che avev mo i sovietici nel penodo evo 
noimco politico nssai ai duo del «soca 
lismo in un solo paese » dà una lelice 
illustiazione «la costiuzlone della città 
sovietica 1929 1931 » (a cui a di Paolo Cec 
<nielli 252 pagine con illustiaziom Mai 
siilo lire 4 500) I testi del dibattito sulla 
citta sovietica die oggi si i«leggono con 
profonda suggestione e che non consento 
no iifh ss om fiettolost sopiattutto a qu in 
ti nella citta e per la citta opeiano in Oc 
fidente sono di Sabsovic Zelenko Pn 
stoinak Militi! m Bizarov Sii umilili 

Svetlov Gornvi Alfio motivo di mteiesse 
ò nei documenti del PCUS lei itivi al di 
battito su) tipo di città socialista Dello 
stesso editine qui in odiamo un volume 
di un anno la che nel dibattito si inse 
user con glande aulontà di immagina 
zio o cd es mezza di piogeno «Aichi 
fittura e nvoluzione» di H Mejei 

Dario Micacchi 


Dischi per tutti i gusti 

(NON PER TUTTE LE TASCHE) 

Perché è in decadenza il formato piccolo - Gli aumenti dei prezzi - Crisi di quantità, ma progressi in qualità - Beethoven nei 
nastri a cassetta - I motivi dei film e le novità di musica leggera - La storia del jazz e le strenne 


Regalare un disco 45 girl potrebbe 
esseie 1 idea originale in questo penodo 
di feste di regali II disinteresse sempre 
piu m ucato pei i) piu piccolo ed eco 
nomico « supporto di suono » è infatti, 
Il fatto piu vistoso e caratteristico del 
1 annata 

Le ragioni del sensibile calo nelle ven 
dite del disco piccolo sono molteplici Lo 
aumento che indi ietta mente questo tipo 
di disco ha subito un anno fa airlvando 
attorno alle 900 lire per sei minuti circa 
d ascolto contio 1 quaranta medi di un LP 
che in celti casi costa solo il doppio od 
anche meno un evoluzione e del gusto 
e della musica di maggio) diffusione e 
degli apparecch 1 di upioduzione che han 



Bob Dylan 


no fa mito 11 P 13 gii 1 urivo del nastri 
sopì inulto le c is-ji ttc li crisi di idee 
deìla musica leseti limonale con nlan 
ciò di qiul i osti i i gu da un paio 
d anni p u le ila ili i P «he non al 45 
gin Infine li siti iz ont economica ge 
nenie e I uimento dei pie?zi 

Ui fi islotmi/icnc del meicato disco 
gnfuo itili mo dii 4) ili LP sulla scia 
eli quinto e gii ivvenuto in diveisl alti! 
Paesi pei uni sene di motivi concomi 
tanti e discoi liuti avviene quindi in mo 
do biusco tanto di mcttcìe in seri guii 
le iziende discog diche di dimensioni me 
no i obuste 

I momenti di cr*sl in cimpo dlscogn 
fico hanno scmpie avuto un tisvolto po 
silivo e m maggior misuia oggi che li 
ci s è piu si risibile t ine! islna fono 
q iIk i ni Ufi hi sempie poggnto li 
piopm s'ruttun sul 45 gin di musici 
t c i venuto i ni ini ne q itilo tipo di 
I I iz ie Ile assicui iv i uno -, andarci 
pi ff oc i li < lesi dei conti n bieve 
silenzi le cise hmno dovuto comincia 


re ad adottate una ìelatlva nuova poli 
fica tesa a iniziative di maggior respiro 
(che poi anche economicamente hanno 
i loro grossi vantaggi una volta supeiata 
1 « impasse » iniziale) Quindi alla elisi 
quantitativa fa uscontio una celta re 
lativa prosperità qualitativa 
Nel campo della musica leggera cé 
stata negli ultimi mesi una inaspettata 
piolifeiazione di album dei mignon gmp 
pi pop inglesi e americam un disco d’ 
Frank Zappa e delle sue molhers of in 
vention meno di tip anni fa ignoiato dalle 
case Italiane viene quasi subito pubbli 
cato anche in Italia I cataloghi specializ 
zati della Harvest e della Vetfigo sono 
vivacemente pi esenti sul nostio mercato 
D dopo lutto i nsultati danno ragione 
questo tipo di musica non raggiunge e 
supera le cinquemila copie quando non 
molte di piu solo eccezionalmente Ma 
lenza la cnsi del mercato «facile» del 
45 giri non saiemmo ancoi i ai rivati al 
risultato odierno peiclié le c\se non si 
saiebbeio lasciate distiarie facilmente dii 
disco Rumato festival 
Piofeticamenle qualche anno fi Prie 
Clapton cintai usta degli oia di oltl 
Creaui britannici ndicava nell LP i fu 
turo disco del pop musicilmente piu se 
ilo «perché il 45 gul da minoie li 
berta cieativa ed ha fìnahti piu Imme 
diatimente commerciali » LIP oggi non 
è nei casi migliori la somma di tanti 
giri ma svolge un discorso più compio 
to pei sino organico come In Trank Zap 
pa Hot rats ad esempio lìuriit weeiiij 
salutimeli due album pubblicati quest an 
no su etichette reprise come i Grati fui 
dead e il loio «Dead live» della War 
ner che è un album dt due LP Infatti 
dall LP si è anche pas r ati frequentemente 
agli album doppi ed è i ti a tra noti 
positiva 

Un alilo gruppo che è s ito a lungo 
Ianoiato e quello ammciio dei Jef 
feison Alrpl ine di c i la LCA hi pub 
b u ito quest anno « Volunt » ìs » 

Oli te ai citali e file su icc c m ite c oli me 
Veitigo e Hirvest 1 1970 li cimpo pop 
va segnalato pei « Fasv Rlcfi r > con uno 
dei temi del film omonime dei B>ids 
(CBS) pi esenti sulla stessi tic betta con 
un album doppio « Unfitied il loituni 
to «Btidge ovei fioubltd vs iter » di Si 
mon e Gaifunkel (GBb) «Hot butteied 
soul » di Isa ic Haves (St<\\> live cieam 
dei demi (Pohdoi) « Bio )d Sue it e 
Teais I» dei Blood Sv eal e li us (CBS) 
Ihe vvìio live at leeds » d i Who (Po 
hdoi) < Soft m ubine» del omonimo 
complesso <( BSl « C ictus > eh 11 omonimo 
gì appo (Atlmtic ) 

Cé poi Woodstock » con li elimini 
s moii e filli lumi n in n ne no s 
imo fi ni d )c mu fi il o s i fc fi ip 
pinti di W-iodslock nn ci ei de pii 
noi solisti e compie i in mn e n 


bellissimo asso'o del compianto chitai 
lista Jim Hendm II tutto in un album 
eli ben fie dischi 33 giri pubblicato dalia 
Ri Ti su etichetta Atlantic 

Dopo 1 opeia « Tommv » del Who (di 
sponfiule in cassetta di due LP della 
Polydoi ) ecco «Jesus Chiist supeistai » 

1 opeia lock di Rice e Webber di cui si è 
già pallaio sul nostio giornale L la 
vicendi in chiave musicale moderna de 
gli ultimi sette giorni di Ciisto vista nel 
li sua dimensione umana e non icligiosi 
E un alno album doppio lo pubblica la 
RCA 

A Gusto si è Ispliato anche Fabrizio 
do Midi e «La buona novelli» che sue 
cede al lungo dominio di « lutti monm 
mo a stento» r nonostante il tema 
meno ambiziosa del piecedente album A 
dilTeieii7i di «bupeislai» qui la re ligio 
sta cenila nn in modo diammatico 
e sofie to la figui ì e il messaggio del 
Cilslo vengono messi a confi onto con la 
lenita soci ile e la vita II pissipgio piu 
s ncei ime nte commovente è quello del 
Ustamente (o giustificazione) del ladro 
ne filo che ad ogni commdimento 
cmtiappono ciò che per lui e stata la 
teliti^ Il disco è pubblicato dalla Pio 
duttoi ì assoc l ili 

A pii te De Andrò uscito In questi 
giorni poche le novità sostanziali sul 
fi onte cieativo italiano anche se non 
sono mane ite alcune velleità Fia le 
cose piu iiuscile ricordiamo Gerì Pala 
mai a e 11 suo «Il fatto è » (Durlum) 
e «Maico Jovine » deho stesso cintante 
(RCA) 

Sul fronte folk ecco Innanzitutto la 
bella e Imponente «Milanese» ("piatirò 
IP In confezonc de 111 Dui nini) ì accolta 
delle canzoni mila lesi dalle oiig* 

D iscoltaie una volta almeno ancl e il 



Jean Baez 


disco dedicato alla canzone milanese 
«dautoie» (DAnzi kramer ecc ) E 
mento anche e sopiattutto del bravlssi 
mo Nanni Svampa che ha pi estate con 
Intelligenza a queste cinzon' la sua 
«gìiuta» vocale coadiuvato alla chitarra 
e con van effetti vocali da Lino Patinilo 
Le note ai testi sono dì un ncuo speciali 
sta Michele L Straniero L ideatole è 
Aldo An oidi 

L poi «24 luglio 1970» ò la seiata 
culminata nella pioggia torrenziale di 
Joan B ìez all «iena di Milano lecente 
mente tnismessa in TV Lalbum e pub 
bì cato dalla Duiium e contiene il gndo 
della Baez «No i caiabimoii no '» 

Piu imple possibilità di scelta ofiic 
quest anno anche la discogiafia jazz! 
stica La sene «Vintale» della RCA ha 
lealizzato ben fi onta LP Da «Jumpi Pun 
kins » e «Daybieak Expiess» di Duln 
Ellington nspettivamento nel 1910 1941 e 
fra fi 31 e fi 34 A « Count Basic in 
Kinsas City» che in levità contiene In 
astoni dell oichestia di Bennie Motan 
(inliovabili in Italia) Va detto che al 
cuni pezzi di quest] album o non ciano 
mfi usciti su LP o ciano nddinttuia 
inediti 

La puma storia del Jazz non anchilo 
sata la ofiie la Byg nel dieci album della 
sua «Histoiy of jazz» che paite dal do 
cu menti folk e attiaveiso King Ohvei 
I oiiis Annsliong ecc amva al jazz con 
Lempoimeo di Sun Ra Aichie Shepp Art 
Ensemble of Chicago (con diveisi pezzi 
oimai introvabili fra cui alcune mn stoni 
di Lats Navmo) cui sono dedicati invece 
1 26 primi LP della scile «nctuel» delia 
stessa Byg contane nti legistra/lom effet 
tuate a Pi ligi da musicisti di free jazz 

Recentissima infine li pubblicazione 
patte della CBS di « West and blues» 
che raccoglie incisioni di King Oliver con 
la sua Gieole Jazz band de] 21 e con 
alti! musicisti in data successiva una 
incolta dell oichestia di I uis Russell del 
29 10 fi secondo Album doppio dellt 

Stoni del blues» cui ita dal o spoeta 
lista Puff O ivei L ancoia 11 puma 
dii cinque album doppi che iiecogieiin 
no tutte l 160 ìitrovffo incisioni di Bes 
iie Smith pu li CBS 

rn cimpo classico si e eclebt ito a lutto 
spi ino Beethoven la < Beethoven cdition > 
delta DGG ha estui ito il suo piano di 
olile 70 LP' Mi ampn ò olimi il 

scelta anche se in diwisl casi ìppios 
simili va dei contempoimei di luigi 

Nono i M un ice Kigel Speci ilizzate nei 
contempoianei sono le etichette \des e 
Wetgo F poi ci sono 1 15 em monito 
sono m decimo per li mus i leseli 
cenni! ci i o id esse io in a iqe per li elis 

S c 1 

Non si può enne bidet 1 q ic s v pm) 

rimi se z \ r < ud mici m zi fi e 

nel c mi ) dei moli a c is e a e ime 



(ouis Armstrong 


sinfonie di Beethoven dilette aa Joseph 
knpps contazione di sei cassette della 
I colmi (I 19800 pm tasse) La DGG 
hi dii cinto suo messo su) mercato un 
dici contazioni di sei cassette 1 una e 
una dod e esima di quattio (L 20 (KM) eia 
seiina li puma L 11 000 1 ultima sempre 
piu tasse) della «Beethoven edittali » 
ka s ìernia in senso stietto non è in 
vece un iniziativa tipica djfilc caie disco 
giafiche Solo in qualche caso diselli pre 
cedentemente lisciti vengono i multi in 
confezione Cosi li Bvg ha una confo 
/ione della sua « Hisioiy of jazz », ìa 
Anston dei siol dieci LP di jizz regi 
stnto in geneie alla radio la Ulaniic 
dilli sui se le «The best of » (di Ra\ 
Om lei i Omette Goleman cinq il dischi 
i scelta per confezione) la Pi Fi una 
sciteli di 12 IP (L 18 000 pu tasse) 
c in tal composizioni p ini lidie di 
etiopi n 

Cé indie Mike Rongmino iiO lonunde 
legisti: c si cl jco m veiiioi adulti 
‘staseli r din tutto g ne inde al qui? 
on Mike Bongiorno e m vu ione ìa 
_nz 1 db izze liscili ite tutto e t » eia 
suini conte none d» 3 IP uni sono In 
vuidita indie sngolununlci l piezzo 
complessivo di 1 6000 pm law edita 

d ni i Ai ston 

Nel cinipo dolii musici log*. ia «La 
muiita de giovili) d oggi in 'melica» 
dilli ( Bb I 9100 piu tasse <»ntcncme 
ilbun di Simon e Giifimkel Donovan 
B nel ivvc fi t Feus e Boti D\l»n 
Rockv Buste) due I F m n /1 u Ut zi me 
eh» ili in ino nzz e iodv n Mie* 
Dui \ ki ipc 'sin ma Sput evi 
in in levi 1800 


Daniele Ionio 
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La «guerra dei pneumatici» 

I retroscena 
delle nozze 
italo-inglesi 
per la gomma 

Secondo Pirelli si tratta di una « unione per la 
espansione » -1 rapporti con la FIAT 


| me it/> produttivo dell) Pnel 
Il sui pneumau (.ivi e liti 
| (ou vari rischiavi di mettei 
j la in difficolta davanti alla 
TIAT Qualora la Pii eli i non 
fosse iluscta a gommale la 
piodu/ione IIAT coi reva 11 
liscino di esseic suboidina 
ta alle scelte di quest ultima 
(he si tllinea al quatto po 
st ) fia 1 pioduttori mondiali 
t< «nozze» inglesi con la 
Dunlop devono aver pei messo 
a Leopoldo Piielli di ttiaie 
il lìato Dibattivi) posto fia 
le implose del setloie nel 
mondo la Pirelli salua Infat¬ 
ti gì «iste all mU gì azione con 
la Dun op al tei/o posto In 
Iinopi pisseia dal teizo po 
st/) il secondo Gli scopi « di 
fensiu» dell intcgiazione al 
di la delle smentite sono lai 
tia faccia della stiategla del 
< espansione la riduzione de 
gli oicimatili di primo equi 
paggiamento di pneumatici 
di pii te dille mdustile auto 
mobtlistkhe di cui si tiovi 
tiarna nei buina delle prc 
cedenti annate devono avei 
suonato da campanelli d al 
l*ume pei Pnelli 
Rispondendo i un azioni 
sta il picsidcnh del giuppo 
della gomma ha smentito al 
i igu lido 1 esistenza di una c 11 
si nel scttoie da pneumati 
cl Si e limitato a imputai 
ne gli effetti i un ceito ial 
lentamente.) del « ntmo spa 
\entosani( ntc i ipido di espan 
sione della motoi j/zazione » 
Cti arie al potenz amento del 
settuie pneumatici connesso 
alla mtegiazione la Pnelh mi 
la oia ad anticipale la rlpie 
sa a pieno legime dell indù 
stili automobilistica 
L« Unione pei 1 espansio 
ne» Pii olii Dunlop si pioiet 
ta oia nel gioco concoi ren 
7 iile ‘«u c nque contment PI 
ri 111 ha doti/) all assembli a 
azionili» che 1 espansione sul 
meicato americano pi oc edera 
per tappe evitando il ncoiso 
all i «teiapn dui Lo» Il ri 
feiunento allo sperimentalo 
modello di estensione «diffu 
siva » o evidente Issi poggia 
sulla cost tuzione di una filivi 
rete di fili ili e di Impianti 
complementi! ) fi i 1 due gmp 
pi pei fot/ai e le zzine < ligi 
de» dell espansione in Lino 
pa e negli Stati Uniti II 
« glande aff ire » Pnelh Dun 
lop palle dalle d fficolth og 
gettive che inconti ano le con 
corienti amene me nella pe 
noti izione in Eiuopa pei sfer 
rue una battaglia concorrcn 
7 )aìe con i monopoli statimi 
tcnsl Good Yeai ru estone 
Uniiojal, Goodiich e General 
Tue 

Se npie ìcpllcmdo ad alai 
ni azionisti Leopoldo Piielli 
ha lespinto Incensa di «mi 
mobilismo » In fallo di inve 
stimenti Pei fui li ha detto 
ittendc « leggi che non I issi 
no le plusvalenze» in quinto 
il legme fiscale attuale gih 
fallo a immagine e somlg mn 
zi dei cìpitalisti « min obi 
libbciebbe» le aziende Ciò pie 
messo il piesldente ha di 
clini alo die i pi ogi animi di 
investimento coneoi dati col 
Comitato Intel ministeriale pei 
la piogi animazione Economi 
ca (CIPE) per il pi osanno 
quinquennio «non subii anno 
modifiche » 

Nel mcz70gloino e nelle iree 
chi cc litio nord dichiarate 
«dopi esse» pei giustificale 
il contubuio statale le nuo 
ve at ivita pioduttive dell ì Pj 
ieMi nguui ciano, pei ora uno 
st ibillmento di tessuti goni 
mati con ÌBO addetti a Chieti 
o uno stabilimento di penu 
matici nel Bisento che do 
vi ebbe assentine 2600 lavoia 
tor, La richiesta di inanodo 
pena della Pii eli) in quelle 
zone e di tipo «gena irò» gli 
emigiati non toineianno pie 
v edibilmente dall estero per 
qualificai si menti e i giovani 
vechanno fi ustinti 1 livelli di 
istui7ione scolastici i iggiuntl 
Pure non facendo piu cenno 
al famoso « pacchetto » col 
<c pai t timo» travolto dalla 
lolla dei Incitatoli PIielli ha 
molile rieoi eh o che gli scio 
lioi i di novembie hanno inciso 
sulle me Involato del 20 pei 
ceito con uni pei dita pio 
j (Untivi dt 1 10 h pei cPillo 
( La lotti elei gommai in coi so 
i punta Infatti sulla conquista di 
' un sistemi di qu ili fiche ade 
g iati nlie piest i/ioni effetti 
v unente i irli’ est e Le ano 
ti it077C tecnologiche alla Pi 
lelli sono infatti ) iItiu fac 
cn della stiategia della espan 
| ‘•ione 

Im landò chili posimi e 
da sinclic it nei confionti del 
1 mtegi azione Pnel li ha poi 
iggiunto ohe le Tnule Union 
inglesi •d sucbbeio lese con 

10 dei « \ mi iggi economia o 
s k ih » nu mn i s nd ic alt 

Illuni continuino a definii 

11 ( iti po mznnnnto del mo 
nopoluj della gomma » 

I’u t spi c il unente i snidi 
I c u l'ili un i ungono che li 
pos z onc nltinle del giuppo 
Pud i sul incinto italiano 
dopo li intenzione con la 
Dunlop dovi ebbe esscie n 
vichi i da pubblici poteu 
sotto il piotilo chi suo accie 
s uno peso monopolistico I s 
si ìu lue clone quindi ìntavcn 
pub ihc i pa < )lp 11 o t ile po 
si?ione di tu incipollii In alti! 
teim ni ' 1 uni itoii non si 1 1 
mo utili d iUt iv ven 

I tue do tienine del tnonopo 
o e s tilt tono iffmcho la 
i s ni ign dilli espulsione mo 
j no» i si < i non si ieih??i i 
s ip o Imo i dei illese pie 
I udì nd i di uni coeien 
*e puaiimniiz ine demoni 
iodi uni ndmogibile po 
. 1 t ( i di i f ii me 

! Mai co Marchetti 


E’ c ostato caro il Natale in famiglia 

DRAMMATICO RITORNO 

degli emigrati sardi 

Alla frontiera li hanno sistemati in carri merci • Anche sulle navi di linea ammassati come bestie 
da soma - Appena sbarbati è esplosa la collera contro i governanti per le promesse non mantenute 
Una più decisa volontà di lottare per imporre una politica di piena occupazione e di rinascita 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 

Lo « nozze » Inglesi di Pi 
ieli} con la Dunlop sono sta 
te appi ovate dall assemblea 
degli azionisti come «una 
unione pei 1 espansione » La 
frase ò stila coniata da slr 
Reay Gedclts — piesldeme 
della Dunlop — e vale so 
pi attinto per 1 pneumatici 
A lntegi azione avvenuta le 
vendite di gomme pei luto 
veicoli della Puelli passami 
no infatti dall attuale 40 per 
cento elica del fatluiato ni 
50 pei cento Ne consegue 
I che lasse poitante dell mie 
gì azione fui ì due giuppl 
passa pei 1 potenziamento 
del settoie da pneumatici 
Allo stato attuale delle cose 
la battuta del « le della goni 
ma tiancese » Fiancois Mi 
chelin secondo cui « 1 auto 
mobile e un dicessimo del 
pneumatico» Esulta poco ri 
spendente all impetuoso svi 
luppo del settoie automobili 
stico Michel in ha controlla 
to sino a ier ti amile la sua 
holding sviz. na 11 52 pei 
cento dell Auto Citioen Poi si 
e lecentanente fuso con la 
riAT In quanto j suoi « ac 
cessoli» non bastavano evi 
dentemente ad assiemale un 
avvenite alla Citroen 
Patte le debite piopoi/lo 
ni una situazione analoga si 
e posta anche pei il giuppo 
Pnelh che ha cura hi metà 
1 del fattili ato della Michelln 
Il monopollo torinese della 
auto sforna infatti due mi 
| lioni enea di autoveicoli al 
1 anno II tradizionale ailocca 


Drammatico ritorno nell'isola degli emigrati sardi per I duri disagi affrontati durante il viaggio pei trascorrere in famiglia le 
feste di fine anno « Cl hanno trattato peggio delle bestie» hanno commentato due giovani di Nuoro, Claudio Seccl e Luciano 
Picchiri (nella foto di smisti a) « Viaggiare In Sardegna e un inferno, ma viverci ò ancora peggio se non c'è lavoro » 


ma ma non e stato miglioe 
il v aggio in tieno Appena 
giunti alla frontieia ci hanno 
sistemato addirittura dentro 
cani bestiame poiché ne» nor 
mah vagoni per passeggeri 
non era neppuie possibile tio 
vaie posti in piedi t ci dicono 
due giovani operai del Nuo 
rese ptovemuUi dalla Derma 
ma occidentale 

Il massiccio rienlio degli 
cmigiati saldi pei le feste di 
fine danno c ciiatterizzato 
come senpre del lesto da 
una sene di umilianti difficol 
tà L n itui ile dunque, che 
esploda u malcontento Le mi 
gluia e nigliaia di tavolatoli 
isolani spai si nel continente e 
all esteio appena me"So pie 
de in Sardegna al tei mine di 
un viaggio Lai agitatissimo di 
•18 oie ti istoimano lo sbsr 
co nei putì di Cagliai! Olbia 
Pollo ìciies in una piotesta 
coiale Rimestano pei la in 
sufficienza dei convogli feuo 
viali conilo il souaffolla 
mento dei tieni ordinari e 
stiaoidmaii Protestano per le 
soste pi allagate nelle stazioni 
Pi «testano pei la mancanza di 
posti letto sulle navi durante 
la tiaveisdta 

« Molti di noi — spiegano ~ 
hanno dovuto ti asconde la 
notte in copali Non siamo 
molti assiderati per il fred 
do intenso e la pioggia Può 
quasi tutti ci pi esentiamo al 
nostn cui m condizion pieto 
se chi con 1 influenza e chi 
con la bionchitc Non pochi 
sai anno costi etti a rimane! e 
m Sai degna piu del pievisto 
a ca ina della polmon tp L 
questa 1 accoglienza ciloiosa 
che ci amano piomesso i 
lappi esultanti della Giunta 
icgjonale i del Giurino ten 
tiale dinante le loio pei iodi 
che visite di piopiginda nei 
posti di 11 emigrazione 7 » 

Le puipe/ie maggion le 
lamio vissute le coppie di 
eringi ali che hanno dovuto af 
fiontaie il viaggio con i fi 
gli Nuclei familian composti 
di quattio cinque se sette 
pascine sbuic ino dalle moto 
navi con ì volti segnati dalla 
fatici educhi di viligie di 
pacchi di fagotti « Nessuno 
ci ha aiutalo — denuncia la 
moglie di un emigiato Rita 
Sauna che lavoia aneli essa 
come opeiaia in una fabbuca 
sv i/zei i - anzi devo iggiuti 
gei e che di 1 ionie alle nostre 
pioteste le automa hanno ti 
sposto con li piu assoluta in 
dii faenza Cosa succeda a du 
note il v aggio di utoino 7 » 

Succeda a csUtanienle co 
Hit pumi e difficile che mi 
instii e asstsson del cenilo si 
insti a si accolgano iti questi 
giorni Itila esistenza do 
gli ciìiigi iti Uppuie nono 
stinte le. botte » iu ovate lo 
alt iccamento alla Sai laina o 
cosi folto i 1 1 vfiloni i di coni 
bitte io cosi decisi che non 
podi» stilino untili indo il pio 
oosito di non lue il vnggio 
di iitomi) Puh pu tutti 
quelli elle i mingono Giovati 
ni Pillom r inni da Mina 
un c ungi ilo otto inni f i ad 
Il innova * In Su degni co 
tutto da lituo Si imo con 
v mti c lic ! obie lino de li i pio 
ni <) cup mono e pus ibi In 
iigitungaio con un nuovo 
P ino di 1 i nc ilei un i eh 
tu i gestione de h Rigano 
ì p itto r Ih c i si li ìlf i in mo| 

1 1 Noti \ »gl o in \ \ r 11 . id 
1 f n ìm < i mi ino In n c 
Pi li liso i ic -.1 u h itti 
mi nc i c ii a n t ito il d i itti 
il In mo nc ui mi i tari » 

g- p- 


Agli emigrati che tornano dalla Germania 

Brennero: un quarto di vino 


e una focaccia per il ristoro 


Moltissimi rifiutano l’« efemosina » - Necessaria un’inchiesta su come 
vengono impiegati i fondi stanziati - La rabbia di quelli che rientrano: 
« Questa volta non ci è data neanche la soddisfazione di poter votale » 


Dal nostro corrispondente 

BRENNERO 26 
Rlentiano per le feste pei 
Natale Capodanno e dovreb 
be essere un rientro lieto In 
vec,e qui al Biennero si può 
assistete a continui sfoghi di 
rabbia una continua piotesta 
ogni tieno speciale eli e ni 
granti — di quei tieni orga 
mz7all per il Dentro dei no 
stri connazionali dalla Gei 
mania — da modo di assi 
stei e alla protesta di questi 
lavoratori 


Ogni treno traspoi ta dall» 
cinque alle seicento pei sone 
clic pi «vengono dai bacini 
deila Ruhr da Amburgo Ma ì 
nhenn Monaco di Bavieia e 
un po da tutta la Gei mani t 
Molti di costoio hanno quindi 
sulle spalle 12 15 ore di In 
no quando giungono al Bren 
neio 

Quasi tutti hanno lavoralo 
fino all ultimo momento, s no 
all ultimo il patii one li ha 
spiemuti puma di «conce 
dei e » il permesso per lo fe 
ne, dopo mesi e mesi (li du 


CICERO E’ MORTO A MONACO 

Fu la superspia 
dei nazisti ma 
non ci credevano 


MOWLO J 

1 a Bi/ i chi ol rioni, d C uio c st ho In i li 
pu limosi sp ì dt li secondi mie i\ moni i < t unito i 
Nimico eli Biv a i dove i (levi con i mogie c qu il » > 
li dt B izin eia alt ulino tu t o Du iu i gioii t mi' 
oi domo eh iriibis litote bi lineo ul Nnk n i t i mlh 
1 lindo sii ( cdh ivi» dormivi e^l si intuiti ai mi i 
ime lidi a > i m li iss i(oi e e fcihU it i\ i tutt i 

lodiiHiiti tht et ) ui ) *< nuli Po li veni» ì m von 

imb is il itdui 1 kf i 1 1 l i i iz Non Piu ( i io toi il 
n gusto modo il coi ) ) moggi) U Icmo o tu 4U0 m io 
loto gì fu* n(l |K* o lo clu i d 1 1 tìUonrc 19 U ih ipi ( INI 
< 1 i gusti do unu il \ t ino i uiU.nl a t n ani piu 
mussi i puah) d il cnin 1 i < iti pa o bue» n Noni ad i 

NI i teU'» in un k ktleio lu ti lo mn Iiimii 


Ita onsuk i i\ i L «io un •> » 
oi N« n P ipcn i un i ì su h i ■> 
v « uhi ta JUO 000 ci i« 


udenti i o >U« se 
i n ib < bui om l 
«.imbo di lueu m 
Uh L ( o u< e u « 

So i ilo a i t u U i * u i i «n u 1 « 
r /ov » s n U izn i 1 < \ ( i ( o ( rio <1 i s e 

I ivo os i > mn ) 11 «.ori ( ss ) ubi elei) « i su > 

< ì lio i n i ) B ìz i s i v ) « i ot i i ^ i u n I« 


li) n 
ih to i 
« ( 11 » 


io IVOIO 

L quale accoglienza è User 
voti i tavolatoli nostn con 
n i/orlali che ì ent ano? Al 
m msteio s» sa btne che quel 
la degli emulanti e una mas 
sa (li «scontenti» si sa che 
quando tornano pei volare 
vot ino « ios o » e cosi si cu 
c«t di riassoiblie questo scoti 
tento Vengmo stanziati elei 
fondi Qui (1 dicono che esi 
stono disposizioni che preve 
dono una certa assistenza per 
ì lavoiaton che nentiano Si 
palla di un pasto caldo di 
un decente cestino da viag 
gio e ci assicurano che i sol 
di vengono stanziati effettiva 
mente 

In lealtà — ecco la rlspo 
s'a che ci siano posti — 
quando 1 treni con gli eml 
gìanli anivano qui al Bienne 
io 1 accoglienza consiste nella 
distribuzione di una focaccina 
100 gì amnn si e no — 
e una bottiglietta di mi quarto 
di vino Alle stazioni di pai 
tema in Gei mania, dei « si 
gnon » (evidentemente dei 
funzionali dei consolati e delle 
ambasc ate italiane) azeva 
no pieannuncinto che al Bien 
noto ci sai ebbe stato il j» 
stoio che qualcuno ivi ebbe» 
pensato ai lavoiato ì che rlen 
ti avano Ed ecco che qui m 
vece gli cnugianti stanchi si 
vedono distubime la focicci 
na ( la bottiglietta di vino 
Cosi molti non sanno tiatte 
neie la labbia Alcuni nfiu a 
no 1 elemosina ulta ore um 
Iniziane alti! \cc cttano e poi 
buttami via tutto fuou dal 
f nesti ino 

Gei to e p u c he compì usi 
b le la pi >lc»st ì de gli enu 
granti Li s voli eh « i abboni 
u con un ci nt ntii ecl anche 
questo cont ntin i lu il sapoie 
eie 11 umili m c uemosmd qua 
si della betta 1 \ questo pun 
lo non 'i p io tue v meno di 
poisi 1 intc tottativo sull enti 
1 i de tinch stanziai c sul io 

10 tmp c go 

Qu ile si inzianunto viale 
fatto pei 'li emigi ulti che 
Haitiano iti occaMcnc deh 
teste o dt ( elezioni 1 (cime 
s piovvcdt pache quest ton 
di vengmo effettivamente un 
ji ( g ili pti un i pai »nu 
iu» ch„m o i iss st nz i c io 
non i isolu blu c 11 imi nu il 
pioli ani me Ih q i mtc ine 
no se i v nc hi \ u stimimi u( 
almeno n< momento del nen 
tio in p iti i un i unian i at 
te 117101 H > I ili mtc ) ìog Uiv il 
tino ino i spoeti pi cast ine 
quivoc l u 

Quest» c s ;1 is olii di pi il est \ 
queste (spr ssioni sevc n,siine 
nei (ontKiti degli oi n iniMm 
^ovemitv piu essendo nell 
i zz ite va o un giusl > ibi» t 
ivo testi omino comunque 

11 pi s mn t ond z ohi i ni in i 
i lo st it d mi i o di questi 
i ungi mi f o st il i d' n usi ) 
ut n c u i ti iv ino ( osi )i ) 
nu piu t n i is into nc i 
fi isc die a pi inni < ito i n 
^ ov in cl Nlt ( ndu^n ) n 
p v m 11 li I < c < Qtu 1 1 
v l i n m (dii ih u lu I v 
* >dd ìz » le di p Mei vo 

t uè 

Gianfranco Fata 


Appello a Nixon 

14 SCIENZIATI 
SOVIETICI PER 
ANGELA DAVIS 

Bandiere rosse davanti a! carcere di San 
Rafael - Il processo comincia il 5 gennaio 


SAN CLE 
MENTE (Cali 
fornla) — Ari 
gela Davis, 
estradata ol 
cunl giorni fa 
in California 
dove sarà prò 
cessala per 
omicidio 

MOSCA 26 

(( b > — Qu litui dici pei sona 
liti del mondo suentilico so 
vie tuo — I economist 1 Allibai t 
su man 1 accademico Ansimo 
vidi 1 economista Biaunstein 
11 chimico Doubinln il fisico 
Kapitsa 11 matematico Kolno 
goiov ' ice ideniKo Kuisinov 
1 economista Mill oneikov il 
biologo Nesmoinov lastiono 
ino Scdov il genetico Senno 
nov 11 fisico Pieimo Nobel 
lanini lo Monco Iiunkin il 
biologo 1 ngiulgndt — li inno 
molto un appello a Nixon 
pa sili ai e li vita di Nngel i 
Divis 

Dopo nei !icotdito di e. 
seie iiumbii anche dell Aa i 
donna delle scienze c delli 
bc Ile ìi ti de gli l S \ ì qu ittoi 
du ì funi it ui so toline mo che 


il giornalista 
Edgar Show 
ricevuto da Mao 

l’IUJINO 20 
R i 1 o Ih li io h i min i 
du l'olili i « s i t oi 
niu * il o I eli li l si ovv iu o l 
di >(liii i miIi ( n 
i ito i i v to un ntt m n i 
1 1 ou li t NI u t 1 h mv i 
> 1 mjii t un 1 « o e ( > i ì 
un i p tu ,)1 1 h it 

1 mi i 5 ì \ Ih R i i ) Ih 
< h ) li i k mi n i 

w ohi i ì u il i i 

s 1 ) 11 [1 li tl 1 l O 1 

(li ^ r ile 1 l lì )( < i « I 
ucogiex* n nei late p« i i 
suo ubro 


« Angela Davis pei 1 sovietici 
e uni vMorosi combattente 
pei un Ideile pi ogi essisi i l 
sociale ( pei ì diiitti civili 
indipendentemente dalla ìaz 
za e dal colme della pelle » 

« 11 Ioti ì pei idi e pm iv m 
zite piosegue 1 ippcllo 
sia nell ì st k nzi che nella so 
lieta si c sciupi c sconti ali 
( intuì li tcsisienzì delle foi 
ze ictiogiide die tendono id 
oppi miele il pi ogi esso e che 
si attestano di fiorite alla vlo 
lizhme della legge e del cintiti 
umani Noi fucilino ippelio 
ai pu side me dogli UNA pei 
thè non si immilla li violi 
z one dei dii iti, dell uomo pu 
che s p otcg_, i 11 vita di \n 
gd ì Dav s e pei du (111 possi 
ivc r 1 v poss h lit i di s\ olge 
ic la sui dtivil ì se uni fici » 

; S\N RAI ATI (C illfoinn 
I LS\) 21. 

11 piocesso (ontio Angeli 
IXuis ma miz o i Sin Ri 
lui il 5 gemi no li d it i e 
st i i fus Ut si ut inz ì dogo 
. auoc iti ci fenson dell ì giovi 
I m nul t inli ( inumisi t nel 
coi so di unudien/i piohm 

Il IH 

Angeli Divis est idat \ ilei 
gioii l scoisi di New \oik 
dopo hi un giudice diluì n 
l suptem i in u spm i un qi 
}i Ilo dei d fon od e mieli u 
si iti «uà t di que 11 c t 
t id na <1 t t nt i n 11 ibit ititi 
ih il i n g o i< a Sm li in 

( 1 S( 1 

D n in 7 i i (^i tic si ò sull 
t i un un i tu mtc st izt nc 1 . 
pu « a l< nt i i n pun i sso 
F d moMnnti limili dii ito 
c n ( not n h nd < ic iossp e 
« li tei i con In m i it 11 « L be 
rato Angela Divis» 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 26 
Gii emigrati sardi tornano a 
migliaia dalle grandi città del 
I Italia settentrionale e dai 
paesi europei in cui si sono 
stabiliti dopo aver atteso in 
vano, in Sardegna, quel « la 
\oro stabile e ben retribuito» 
promesso dai governanti del 
centro smisti a con I avvio del 
Piano di rinascita 
Tornano a migliaia ammas 
sati sulle navi di linea come 
bestie da soma «t La tiaveisa 
ta mai ìttima e stata pessj 


Precipita 
dal treno 
e muore 
un emigrato 
di Catania 

Tiagico il tomo in pallia 
di un cmigiato siciliano 
che piovemva dalla Crii ma 
ma dove Involava come 
opciaio c poco dopo aver 
passato la fi olitici a e ca 
(luto dal tieno su cui viag 
giava cd e morto 

Lo sfoilunato si chiama 
Giacomo Inipelli7/eti dt 
li ann» abitava a Catania 
Sulle cn costanze della scia 
guia non si conoscono pre 
usi pai titolati II coipo 
cieli uomo e stato scoilo 
dal macchinista di un tic no 
nieici (Inetto a Como sui 
binali della linea Chiasso 
Milano nei plessi della ‘•ta 
zione di (amnago Leniate 
sul Sevcse 

t caiabinien subito av 
\ ertiti lutino iniziato m 
dagmi i piobabilt che 
1 eniigi ito stanco del viag 
gio c fot se sentendosi mi 
le abbia cacato di scori 
dere quando muoia il 
tieno eia in coi si 


ANNUNCI ECONOMICI 


4) AUTO CICLI SPORT 


AUTONOLEGGIO RIVIERA 

Aeropoi lo Ni zio» ili lei 4fK7 j r »r »0 
Aciopntl» lille i ii iz lei (.ih 5U 
Vir lei min il IU 170 3(7 
Henna 

Tel 42 09 12 42 Hi * ) - 12 «8 19 

FH1//J GIOII v Al li Iti Miti MI 
Validi sino al il ottobri in 
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HA SCELTO 
LA LIBERTÀ 

di niiing u b i 
biazi u 

orasìvi 

FA L AflllUOIKE All A 0 E N IK 0 A 


EDITORI 

RIUNITI 


Strenne 1970 

PAGGI, Antonio Gram¬ 
sci e il moderno prin¬ 
cipe 

<■ biblioteca di storia » 

Volume I • nella crisi del so 
cidlismo italiano * 
pp 400 L 4 500 
In preparazione il il volume 
• sotto le bandiere dell inter¬ 
nazionale comunista • 
pp 460 L 4 000 
Il teorico e 11 diriqento rivo* 
luzionario net suo rapporto 
con la cultura e con il movi* 
nipnto operaio italiano e in¬ 
ternazionale 


Dopo il qronde successo edi¬ 
toriale della prima « crona* 
ca inedita ■ Il brigantaggio 
meridionale, De Jaco propo¬ 
ne la seconda ■ cronaca me¬ 
dita » dell Unità d Italia | 

DE JACO, Antistoria di 
Poma capitale. 

pp 848 L 8 500 

Lo Intenzioni e I fatti che 
precedettero accompagnaro¬ 
no e seguirono la fondazione 
della « terza Roma • espo¬ 
sti dai protagonisti nei do¬ 
cumenti originali 



ANTISrORlA 
DI ROMA CAPITAI E 

CnmMt inai iAllatà i tuba 
< » * i AUé Or 


POKROVSKIJ, Storia 
della Russia. 

« biblioteca di storia » 

Il piu Importante storico rus 
so del XX secolo narra le vi 
cende della società russa 
dallo origini agli Inizi della 
vasta crisi elio porta ijlla ri¬ 
voluzione d ottobre 
Prefazione di lìrnosto Ragio¬ 
nieri • pp 560, L 4 500 


MARX, Il capitale. 

Edizione economica In otto 
volumi L 7 500 

L unica traduzione Integrale 
srientificamente condotta del 
1 opero fondamentale di Marx 
corredata da un vastissimo 
Indice per materie e Intre 
dotto da un saggio di Mau¬ 
rice Dobb 


SILL-HOSS, Enciclope¬ 
dia delle scienze. 

Edizione italiana a cura di DI 
no Platone 2 volumi di corri 
plessive 1400 op L 25 000 

Un opera Indispensabile per 
chiunque svolga un attività 
collegata all attualità della ri¬ 
cerca scientifico Un eccozio 
naie suss'dlo didattico per 
gli studenti 


RODARI, Gelsomino 
nel paese dei bugiardi 

Un bestseller per I ragazzi 
illustrato da Raul Verdini 
pp 180 L 2 500 



A cura di G. RODARI, 
Enciclopedia della 
favola 

Fiabe di tutti i paesi 

lllustr i 2 tom di M C Agosti¬ 
nelli • pp 820 L 8 500 

LARSEN, Storia delle 
invenzioni. 

Il cammino delle scoperto 
scientifiche dal tempi piu an¬ 
tichi ai nostri giorni - pp 450, 
L 6 000 


EDITORI 

RIUNITI 


Il punto 


Gian Cavic 
Palella 

SOCIALISMO 
E MONDO 
ARABO 

OP 116 6 50U 

lo crisi del Medio Oriento 
Le prospettivo di emancl 
pazione e di sviluppo (tal 
popoli arabi. 























l’Unità. / domeni<a 27 dicembre Ì970 


TASSE 


IL «GIALLO» DI PIAZZA FIUME: arrestato un francese che aveva partecipalo alla riunione 


Il meccanismo VERTICE DI BOSS 



SERA DEL DELITTO 


deSFevasione Un traffico di droga dietro le 27 coltellate? 


Un regolamento vecchio di trent’anm e la 
politica del centro sinistra che, oltre a non 
cambiarlo, non lo fa nemmeno rispettare 
Il Comune perde anche quest’anno 50 mi 
bardi - Un impiegato per 4000 piatiche 
Si colpiscono i lavoratori a reddito fisso 

r iniziata anche quest an i d «( mgfltrp» nelle loro 
no la gara al ncoiso per b inehe t tanti tvu imi che do 
non pigire le t isse Vi sono uebbeio velare nelle casse 


E' finito in carcere John Michelacci ma perchè ha un passaporto falso - Jo le Maire interrogato di nuovo a Regina Coeii continua a tacere - 15 
omicidii e una spietata guerra tra gang dietro la morte del Passigli - « Niente racket dei night o di prostitute, niente rapina » - indagini in Francia 


impegnati costi utlmi pio 
prietaii tei neri registi uto 
ri e produtton cinemUodiati 
ci figlile de 1 ar stocit/i i nc 
ra «bi t > delle cattedre 
chi a cUp di cari i da boi 
lo riuscii inno anc in una voi 
ta a «congelale» enea nn 


conuin ili Io stand ilo sta 
senza dubb o nel regol imenio 
che ormai cPue esseie cam 
ni ito nelle ilniente Ma ita 
me he e per coiti uisi cjue 
sto t senzadio ancora piu 
se and doso — nell i assoluta 
inettitudine di etrti annoi ni 


ciuanta mihaid Questa fiera sti dori c he non v ighono nem 

dell evasione — come ò stilo meni prendete ì riovvedimen 

sottolio!ato piu volte anche ti neccssirt (pot rotando gli 

dai lavoratori della npartizio uffici della terza ripaitizione) 

ne tubuli — trova il suo na pei far rispettare i temimi di 

tinaie tei reno nel meccani questo regolamento Si ritor 

smo stesso che tegola la po rn ìnsomma a quella volontà 
litica tributaria del Campirlo politica di cui dicev uno so 
gho Un meccanismo vecchio pra Una volontà politica da 
di trentanni che peimette una battere Anche questo dovian 


serie infinita eli scappatoia 
che favolisi e in ultima ana 


no tener presente ì la voi al ni 
romani quando fi a qualche 



In ninno aiii'sl» pei il nullo ili piazza rimile, e 
I ornilidi un olilo (■(•litio ,h umilio ,i Mai sigila la 
mattina del 2!, ultimo anello ili lina catena ili ben li 
onucidi una spietata gutii i tia « gang » di conti eh 
bandirti 1 intanto « Jo le mane 1 c\ Kangstei lite 
mito il ceuello della tapina di via Montenapolcone 
conimi) 1 i est ut in c licei! | —;— 

Muto I ic usi di tavouggn | 4 * u 11,11,11 sono issohit j 

•»<""> ne, conno,,., de,,, „ 1 ™mio \'\£, « gl S’ 
Nissmi citi suo unno so io c m u j lu nr »lii secondo poli 
gu uclu eh I t )ipo l ni ic » Pis | /ioti ucblui > fi i uccisoli ni 
sig 1 c meli ito con venti ette | l ibb ' ini he mti odimi in isi 

olti II ìt( IH I 111 SU >S ) ippìi flit sto |K I ch( l 1 l’lSSJ.1 SI t II 

1 Urne modi \ n Ut Usino « ! ^ tt,U) ulflos ‘» » 1 "»« <! l , 1 uMl 

gli I un ipp ilio d pt Ih pi > 


In n alla 1 mienlu i 


,n io ih i ipi ih li poi t 1 


ehc i.il towstigitoi, mi,mono j |) ,| tl , i)nlP sUss , 


a Io < quella oi icticen/i di 
non volu svilii! i sii h iff ni 
i I torri i il sur gito i suoi in 
conili uno cl quest t st ito 
comunque ut citilo dilla poi 
/in la sua stessi dii delitto 
Jo } nino P issigli ( dir e qud 
tio pei sono i sono rumili mila 
e is ì di mi ik lis i r io c ro c ha 
stato jx i lu pulite qunlcuno 


f dio di li i ( st u 1 Io pc i fi 
vort g 41 un n\o * vuoi due che il 
giudice l isso Ioni un dii con 
sidei 11 e \ alici 1 I ipijtc si dell 1 
1 apio 1 

(Ih co 1 icsli dunque In 
nin/iluto la possibili! 1 che gli 
iss issnu \ olissi 1 o in 11 dia 
si) 11 1 ij 11 si di lo ìi maiu 0 d 
me no e limili ite si t il 1) >ss il rio 


Domani, lunedi 28 dicembre, 
si svolgerà nel teatro della 
Federazione comunista, in via 
dei Frentani, il tradizionale 
incontro di fine d'anno dei 
diffusori dell'Unita c della 
stampa comunista Interveran 
no 1 compagni Aldo Torforel 
la, direttore dell'Unità, e Siro 
Trezzmi, della segreteria del 
la Federazione comunista ro 
mana 

L'orarlo di Inizio detl'incon 
Irò è fissato per l« 18 


lisi 1 evasore di professione e mese voteranno per rinnovare 
colpisce in modo scandaloso il Consiglio comunale 
i lavoratori 1 reddito fisso „ 

l,a tc lpran/a che gli im «. yi. 

ministre tori di centro sini ____ 

atra c 11 (limano a dimosti ire # f 

nei ligi ardi di chi non vuol DoitlCStli l'inCOfltrC 

pag r au tuttavn non può e . .vviiibv 

non deve trovare gnixufrei |® j/ 

zione nt 11 assurdo meccanismo ai rme a ansio 

tributar o Dietio ce qu ciche. 

cosa di piu C e una pieci TOH Ì filfilKftri 

sa volorth politici che si guar vwll 1 ili il USUI! 

da bene dall affrontare il prò [_ _ _ 

blenni ille 1 idici 

Il modo stesso con ul s ) Domani, lunedi 28 dicembre, 
no (ostietti a Involare 1 eli si svolgerà nel teatro della 
pendenti della teiza npaitizio Federazione comunista, in via 
ne infatti sta a dimostrile dei prentan», il tradizionale 

che la Riunì 1 capitolina e H |ncontro d| f d - ann0 dc , 

prima alleati degli evasoli „ .... 

Basti pensale al fatto che diffusori dell Unita e della 

ogni impiegato dei tributi de stampa comunista Interveran 

ve « amministiare » ben quat no 1 compagni Aldo Tortorei 

tiornila pratiche 1 Involatori la, direttore dell'Unità, e Siro 

cioè sono messi in condizio Trezzmi, della segreteria del 

ne di non potei nemmeno ag | a Federazione comunista ro 
giornale 1 fascicoli Non par mana 

1 ionio poi dei servai d ispe L'orarlo di Inizio dpll'mrnn 
acne Per una popolazione di , L °, ra '°'"""L d, 'i ' nCOn 
quasi tie milioni di abitanti ro é fIssa, ° per 18 

gli ispettori che dovi ebbero —- 

condurre le ricerche necessa 

rie a stabilire la consistei^ 1 c 

pati imoniale di gente che fa 1IT1 ttrOVPl*!! t fi 

di tutto per nasconderla so lltlIUplUr data 

no appena un i quarantina- 

Inolile questi funzionari non 

hanno nessuna veste giundi jg 

ca possono cioè esseie messi K ® a\ 

tranquillamente alla porta dal I » 

contribuente che e intenzio fl m 

nato a non pagare ^ 

| Vicende scandalose quale 
quelle di Canullino Casati 
(400 millaidi di patumonlo 

e 100 nula lire annue di ìm fi 

posta) non hanno insegnato 

nulla In riva al leveie le co Bj|g fi 

se continuano ad andai e come UTlml fk a 

sempre sopiattutto pei < he 
non c è nessuna intenzione 

seria in seno alle forze poh j « mni/onp Qtiirlpnt 

fiche della maggioianza che ^ glUVdllc olUUclll 

Mistanza^con genitore l'aveva bloi 

la politica delle pi omesse con 
i piani di potenziamento del 
settoie investigativo che con Prudenza 

tinuano a restale nei cassetti 

dell assessoie di turno npr Cannrkannn 

E il cISO dell ult ma «gm per Capodanno 
da» della politica tributai la 

capitolina Lassessoie Padel TT • 

' laio clemouistiano di destia L/t? pillTKc 

quando si accomodò sulla po) , 1 „ 

, trona della teiza npailizione VI fi 1 ITI P 

piomise mai e e monti si dis UlUlllv 

se deciso a colpii e 1 evasole 1 • 

Non e accaduto nulla Anzi QCl (< DOttl >? 

ì la situazione e andata seni 

pie piu aggiavandosi tanto - --- 

che lo stesso Padellalo in j pgtaidi hanno fatto le pri 
una ìecente seduta del Con me ottime Decine di j)eisone 
sigilo comunale e stato addi sono „ ia s tate costi ette a fai si 


Giuseppe Rossi, ossia Jo le maire (col cappello) sale sull'auto che lo condurrà In questura espiglieli pn Ih t com liti <1 
c quindi In carcere '!”.1 “ù^ 


'h un rumi fi 11 hOM, delti , Klsc Otc h wi min ili I c<« 

\ nnh » fi incesi Mi mestilo ,, , , .11 

fili inlnm 11 Mn I» ‘l”< M<> ! IIIOMO (Il !<) 


MKontm UlUn aili nRcnil hm '>„<> ..s. mdu come 

~ p -'"acuito ,1 ™u„nl p!, 1 ,’ 

uim rie, iniUuinnti ni. in, t „ tht |)mi(W „ conni <s 

ninni l no di qucMi immillo ^ MWS|U M , |)ut |„ mduik i 

un fune ose ri min John Mi rmim ,j nugiMi ito le me cip 

chelmc, e Mao moMito |,<l „ bull |MSS , , 

chi imi tm pisMpoun frisi , spimi documenti o riho 

t ha fumilo Iris, imi» ulna U( . iu ,11 1 su i alimi i c <m ari 

«pn no , comunque sopì limi ,, dc |„ tl) Cl sono infitti mol 

10 un Usi lutino detto , |, osculi nell, \ li rii lo 

inih/iotli Pie,ismrio inumi , l( M „ t , n 1<th , 

do ,1 MKheU.cc, . usa, nolo htn s „„„ , „„ m ,somalo 
negl, , mine n , delti miti» (|pj t il In m c ini suo ston 
nms ghou u ,i„it lussili 

( flinuiHHH itti Mobil, li inno ( miti,triti 

fitto , ipne rii mi, <»,«,, «in (o(l \„ ul et, n,Umili 

,<ln ben <1,1 miti (Idi unimmo , , d(lll) <|ul u sono 

m co < ni itili no il riditi, , bKl0n m k 

tolse indie eh I mownl, \,n q , ln(l , un , , , „ , „ < p, r 

11 iipni n< iickd rii lucri I ,| ,,, u scinto ! 

nomimi o ri, pi osi 1 ite p ut ,, h bo comi 

tosto uni Stolli ,1, conti ibi,in m s ,, , , ll0 |i,, „no 

rio piobibiintnlc un li Iffici (I fon) s( s u ci 

,linci I intintosi si d, li , ln| , |MU , lln , 1)(K( , bm 
polm , riri ani li i chiesto Inni f , |„ Kl(v , k( «mini c , 

ll>01 ,/0 !K th hi».. di,, p , c , , meh, 

e sp ignoti pn h, , com ni, ri (n |ld , , n , tm , s „ 

no ns dm in,i i un gnu di . d , „ sl , , v , spaine ri, h 


polliti inteini/ioiui( 


posi v io \Uo slvsvi (hmiulio ve 


Rimproverata dal padre tenta di uccidersi 


Usta vi sono Miti ori som gu mv \nn ut init ite 1 ttcu pei un 
ISSI pn, impollini, rii Jo tc 1 m|<) ()b , ldl „ S pm, ri quii. 



Si getta da! quarto piano 
ed è salvata da un albero 

La giovane studentessa di 19 anni si era preparata per andare ad una festa da ballo II 
genitore l’aveva bloccata sull’uscio di casa - Ricoverata al reparto craniolesi del S Giovanni 


Si e getlTt i dalli fmesti a del 
Prudenza quitto pimi poiché il pache le 

ivevi impedito di ondale ad 
per Capodanno uni festa da bilio ma un nino 

-—— — secco dell a Miei o so f tostante 1 In 

» • stivala Oia la raga//a e m 

E jP nrime filivi condizioni a! icpaito eia 

9 noie si del San Giovanni 

VìttimP ^nn* Mina Baico 1*1 anni 

? Itti 111C- studentessa ahi ante in via Col 

dei « hot fi » hzl 1 20 111101 no 20 ali Appio 

UCI Ul/lU Inalino leu pomeriggio si e pie 

———. ——~ pai ita pei indile con i suoi 

T , . . . _ amici ad uni festa da ballo un 

m l fSSS » <r mla r ; 8,0 


sigilo comunale e staio ioni sono gia 5tate CO sli ette a fai si sanì m Questo iienodo di va 

nttura abbandonato al suo medicale negli ospedali citta c m/e Ma il padre Antonio Bai 

«destino» dal sindaco Danda q ini p 0l \ c soute imp uden/e co a8 anni impiegalo alla Di 

che di fionte ad accuse pie q; q Ue sli goini la speranza ic/ione di aitigliena di via L 

else delle foize di sinistia e j «botti» non ficciano tium 1 ha bloccata sull uscio 
non se la è sentiti nemmeno a ltie vittime adesso avvicman L ri ) i n esci aue 

di spendere una paroli in di d0sl f nne dell anno . t 

fesa del «suo» assessoie la Alcuni nomi di vittime Do sl ° P° moi) hfiio» ha nsposto il 
unica (osa che Padellalo sia menico Birbieri (un petaido fitnitoie di poco rincisito (pii 

riuscito a fue e stati quelli lanciato di sconosciuti gli e > 1( > le Ifi J () ) ille insistenze della 

di colpire i lavoiatorl i led finito in un occhio gluma in jiovane c può che le ibbia 

dito fisso tassando indiscumi due settimane) Vngilio Salti stiappito u Iwisetti dille ma 

natamente a secondi delle ca («h e esploso un botto» in ni \ nn , M a m che frequenta 


natamente a secondi delle ca 


tegorie anzi nchiedendo gli mano 8 giorni) Bice Vitullo ,i nnmo inno r i. sc .p n/P s i 

elenchi dot lai oratoli negl, tanche a le. un petntdoe t „ nt mm la Jmolta 


elenchi dei lavoratoli negli 
uffici e nelle società pinate 
E quindi comprensibile co 
me I Torlonia o ì De Lauien 


esploso ti a le mani menti e vo 
leva gettai lo fuon dilla fine 


in piedi ul uni violenta ctis 


jj V-juimu wimyicii'Muin: ut tuuii uutrt - ini 

me I Torlonia o ì De Lauien stia 12 giorni) Giacomo Di di ntivi si c nncluisi udii sui 

tis o 1 Poni o i Manfredi o Giacomo (6 giorni) Tibiolaz nnuinu t poto dojjo ha a j 


le Loren sfruttino questi si 
tuazione pei neon ere e quin 


zumi ilo hi ustionato una pn o 


I insti i dell i stinza 


«girandola» 6 giorni) 


Scandalo al S. Maria della Pietà 

Altri quattro medici 
sospesi dal!’incarico 

Svolgevano attività in cliniche private in 
concorrenza con l'ospedale psichiatrico 


lmcnndi ì mi vuoto Si ‘•aiti) | 
Ih Mini untili!' sii'celiati sul . 
sciolto dipo un v ilo di ilcuni | 
dccim di indù ma un albe io | 
piojjt o sotto li f insti i hi sai I 
v ilo 1 1 studentessa La g ov ine 
c piomb it i ‘•u un i amo che lia 
zsnioi/itoz la violi n/a dell ì 
( lise ( s \ cd i po c idut i a lesta 
m giu sul niutnpicih Oia e 
ncoveiali il « a miolesi * dii 
Sin ( un i mi Ha uni vasta 
fi ittun dii testi mi semini 
non molto pi ot onda pii ut) \ si 
tilt ti i di II ospedale spei ino d 
s ilv u 1 1 I i g ov un h i noli ir 
numuose eseoi iz n il ux) e 
vili cosci pt ov leale cl vi i mio 
chi h i s dv ìt i 

\ccoitos dii li ign ) „i tu di 



mone 

F s si un he i he li Si nr 
hi h osto i 1 ' Mobili i >m i 
na tmggioi mt/ii sullucusio 
ne di I ni co Bissigli poicln u 
( fot se un ne so con 1 litio nm 
culi) quel o avvenuto v Mimi 
gin la mattini del 21 lem Su 
sin m gmgsii sopnnnomi 
nato « It mot lo zoppo pi i un 
tolpo di pistoh elle lo ivi vi 
reso ciniche mie e cinto filini 
n ito con tue ievolvente in un 
bu minili stivi filando uni 
telefoni i il quindicesimo min 
lo dii' iffne (ombindu 
\v venne nel P il pei lodo in 
cui I uckv Inclino eri tipo in 
contusi do di lutti ì ti ttTic i di 
contiibbindo e sul Medimi 
neo mvigivano paietche im 
bue azioni ciucile di < 111011(10 
\i fu anche mn hindi d mai 
1 s ghesi che decise di melici si m 
proprio sfuggendo d conti 0 P 0 
della niafn Commi nono gli 
' al ir chi k conilo i bitte h con 
1 liihbandieu c infine um no te 
I li r Combini! e venne issilti 
1 ta da un tomnnndo di cinque 
uomini chi sottusseio il 1111 
io per )) ni hom di fi meli 
Da queUmtollei abile sgubo 
nacque la gin in che appunto 
hi fatto il 2-1 nel bu di M 11 
sigili la quindicesima vittimi 
Che 1 dizione può ossei ci tu 
1 due delitti * Imun/itutto la 
daia poche oie di distanzi tu 
un orme dio e 1 litio m su ondo 
luogo semina iss 11 probabile 
che Jo le moiri ìbbn cono 
sunto su Jein Susini che gli 
diri nomi dell 1 s infilimosi li 
sii Insonni '1 non si può cs hi 
due un nesso tia 1 due gì ili 
Nuche por questo un ispdtoie 
dell i Intel poi si e lec 1 1 * Pi 
1 gì fn I dito Jo diis ( u 
seppe Bossi aveva cono cimo 
piopno udii cquldc filmisi 
in calcete 1 nino Pissn,! po 
divi liuto il suo buccio dis 10 
leu nnltun intinto e stila 
completati ! autopsi 1 sul colpo 
deli uomo 1 medici kg di Inn 
no iisconliilo 1 sigili di bui 


si ntt ie s iv 1 li polizn 
( t s >pi iti ilio qui Ih 11 imo 
ih li s 1 sussi del delitto 
1 > I mi 0 P tssig 1 J Min M 
chi lui 1 1 din tu fi musi si 
son 1 ti itici) iti insieme p 1 il 
cui e n ( nil) 1 is i di \ 11 Bd 

s 11 o Poi illi M Jo e 1 fi 111 
<s sono usciti fi lindo 1 x 1 
plichi mqhl monne Imito 
P 1 s gl m t ut ilo 1 uni m 1 
1 onsud ) pensione di vn dei 
Mie g( si u 1 cl d fi nello (1 lo ! 
hi toni lir i c is i die J td 
sstic uic so poto dopo Di o 
1 s pii ito in quell) mi 
none peuhi lo h moni ins 
te nei suo silenzio' (cito 1 


Dilla finestra della camera del delitto, si notano alcuni Invo 
segatori Nella foto piccoli la vidima, Enrico Passagli 

• IMI I UHI IIIHIIIIIIIIMIIIMMimillIflIMMIIIIIIMMMIIII IMI III MI UH 

INTERESSAI BANCARI 

DI ROMA E PROVINCIA 


Di o„fii tutti i dipendenti ipostilo oppine duetnmente 
elicli Istituti di dedito di Ro piesso le casso di um delle 
mi e piovmcn huino 1 1010 il in della misti t sonda 


disposizione um nuova orga 


Rito)diamo iniltie clic per 


1//11 dito sposile li tesi del ni/zazione pei gli acquisti di 1 acquisto cn telo isoli eletti) 

,,, .. r .. mì )« lidio autondio TV elettto domestici pulondiu e condì 

1(1 lomuiiuui e chino che h donieslici diselli alta fed Un zionatoi 1 d ina econsi^iibj 

Mi un "inquc uno .nc « hi ri mobili componibili pei le si non necessino nvolgei 


K,1/ macchinp'pei cucile si ad um Ditta qmhfic 11 1 < he 

’ ' ' t • alticoli da .«(.lo non solo a ,„c„l d, 


componibili pei 


> 1 un 'i isso ti africo di dio 
n Qu densi di tìnto compio 
nc ite nti di in lune Jo il sili n 
0 incili dminzi ili 1 m>»tc del 
no iniKo ( 1 II 1 piospi tt \ 1 (1( 1 
1 g ilei i l n li iffu o clic ip 


(cnst dlene poi celiane posa meicito mi pi Inupa 1 nenie 
lem coi amiche peltn e 1000 offia tutto quelle gann/ie e 


litri oggetti) 

Infidi la ben nota Soc Ra 


tutta quell assistei )/1 tieni i 
di cui lab appuecch Mure 


diovittoria col nstiuttunre la 1 hanno spesso bis )gno 


. . «v | piOpUI 01giniZ?aZ10ne COI) n ijuc-mu u/im ucikj 

muto dovici)!) urtiK in uni) | meicnle (ìpeitma di nuovi 1 la soc Ridiovittnn In piov 


A questo come sopì a detto 


un glossi 01 gimzzizione 1 h 
dìo un opto e di cui in fon 
do Jo non su ebbe che uni pie 
mia pedina 

M » indù coi il rii 1 do irsi 
nconipK nsibile Non e ( un ino 
vinti tinoi 1 ed ( difficili ai 
1 iv nc il' » soluzione di un gì il 


punti di venditi ampliaminto j veduto (on la lecerne apertu 


doi ìcpiito Assistenza lecni 
ci ampliamento della stazio 
ne di seivizjo pei il montig 
gio delle lutoiadio e dej con 


n di un glande centi 0 issi 
ten/tilc 1 2i0D mq (ilei) pu 
I assistenza teoijcì e pei 11 
montaggio delle auloi idio e 


dizionaloii di aim pei rasa dei condizionatoli d am per 
e pei auto istituzione di un I auto sito in Via Andiei Sac 


nuovo lepaito aiticoli da le 


lo senza avcie I idi a del penile g{1 ] 0 genei ile e notevole d » mi 


< mitili ali li li ig( dn \ 11 c 01 
piu (1 ffu lo poi 1 m ititi neu 
una ic \m d f noleggiameli > 
voi so as issili di cui non si co 
uosec nome < voto 


Torna dai 
Sud Africa 
per Natale : 
arrestato 

Un ricei( ito 0 st ito 11 test 1 


nuzione dei piezzi di vendila) 
hi voluto menno u dipen 
denti di Istituti di Credito 
sconti e facilitazioni di paga 
menlo pai licol iri 


chi n 27 20 di una modo mia 
tale da esseie considerato og 
gì uno dei piinupih cenni di 
assistenza dDuiopn 
Qualsnsi uHenoi! infoi ìm 
zione poti a essine 1 chiesi a 
piesso una delle F bali de a 


T ih facilitazioni poi mettono 1 Soc Ridioviltona site in Ro 
di aeqms uè meicc a prezzi ma Vn luisi di Savoia n 12 
p litico! in anche senza alcun I 12 a P b (pi esso Pie Flit 

anticipo senza nlasrio di I mino) Vi i Ales^andm nume 

cambiali senza dati fissa di j 10 220 a 2201) ingoi) Via No 
sdden/i e senza gaian/ia de j vara (piesso P?i dein Reg 
gì Istituti da cui si dipende i na) Via Ti am esco Ga\ n fi 

Inolile il pagamento delle la 8 10 (100 netti di Ponte Mi) 

tc si polla effettuale a mezzo 1 v o ingo o V ale Pintinicehlo) 
nmessa duetti bonifico bau , e va C india n inin/it 
cano a mezzo onto ^oliente 1 ll-> (Qimtieie Trionfalo) 


ventisette coltellate mitili con *° ,Ll1 nntr in allaeiopoito 

,, o c, ,mri„ „ i„oi, di l lumicino mende si sotto 


Su questo albero si e abbattuta la ragazza 11 suo corpo hi 
spezzato il ramo che 51 vede in terra 

Due giovani sul cornicione dulia basilica 

Protesta a S. Pietro 
«Vogliamo un lavoro» 

Dnmimtiu piatosi 1 li mit 11 mio ih< li dito 1 1 Inni 


un 1 limi a si 11 iman co l lollu 
limilo st idillio clic li molli o 
tv venuti intorno ì Ile uni ( 
li onta Piopno questi osiicnn 
feiocn questo infici ut sull) 


pmeva 11 confroUo dogali ile 
F ino C ineelli di U anni 
u idente 1 Roma m via Ti in 
(fsio Coletti età colpito da un 
m md ito eh c dtui \ pei han 


:e diam 




vittima semola m coni usto con (aiotn fmidolenti e ti uffa 


1 ipotesi che usi note piu tu di 
lo quelli coi di I ilici intuiti 
u piofcssiomsti le venlisctti 
< oltoll ite f inno infalti piu pui 
sii e a uni vendetta 1 uni pu 


omesso nel fé binilo del 1%9 
Avevi evitilo lai resto espi 
ti indo in Sud Africa e sta 
tallendosi i Johannesburg 
Pi oba burnente pei ti a scoi io 


Dizione a un icgolmunto di ic le festività di fine inno on 


- alloggi 


conti 

Insiemi vgh ac 1 umilili! me 
dici poi zlotti lumi) ili m ito 


li fmuglia del fratello il Fan 
celi e toni ito in Ilalia sbar 
anelo t lumicino da un DC 


un suic di md temi p( j meglio ^ dell « Al it ih 1 » F stato n 
, . , 1 ( )i)OM 1 1 o il vaino dog in ile 


Se 'P°Hc stì 

ed ìnolt re 


\moni) Bue) s c tini dilli vir-iln di Nitile il Sm> i<( )i 


^uudì c 1 vi 


la punita pio\inmli i I, nuppiman/.i dii l\ Mi-tu.ni. piuiinii li pinti ih, ti ai 

ti sono t,ovate ili,ut unente dnise sulle scintillo citi nudili U t iu i o I, ul, li i i >|ii,i 

dell ,spedili psichi all ilo di S Mimi dell. Pulì In un, rii ulto ns 11141,111 o ili 1 1 

seduta sipiitn limita dal umuglio piotine, ile gioitili 111 il m n n» Il mino su „so 1 

Ima e strio dieso di sospintimi d vi Imo in, unii, dtu •( strio poiliiu ri, un poi 1,1 \ 
medici pitie al duello,e de 11 Osped ile piof Io Cisti» Su tuo ilio si ,1, li d, Ila I un ,.1: 
il dilettole tilt , s ,„it 111 secondo nitri indagini stolti dilli Unto litui > 1) I ous Iiim 
giunta su sollecita/, in, del gnippo comunisti swilgiiino ri »u 1 < > lui il pili. In 11 I 
tinta in elmuhe pm ite m eoncomn/i con il S Mina (idi 1 ri'do li studili issi su man 
Pietà tl in of Io Cisco , listili 1(0 iddìi litui 1 dindon 1 h Pi—'l.i' to'»' ll 1 ■> 1 11 

nitriti ,1 di uni di qu, sic clinic Ite u 11/0 1 lolllh thl s ‘ 1 ,tU 

Non,istanti li giudi ,1 II, uoli/iom compilili la giunti cui 1 ( 1 11 -P'S 1111 ll1 ' 

\nlt\ cut isti li et, 1 pulì sedimenti d supini 111 il sin ili l>s|ali 
rettole I 0 C 1 SC 10 II tini itn 1 di scilfn, in 111 qu delie modo lo I nidi li '"unii, 
scindilo untatilo filli) indù dii missini e pini mini I’ ht s 1 1 l’" 1 1,1 ' 
mente rullilo mila stillila di gonidi 1 siiti ippimili d I 1 1 1,1 11 1 1 1 

decisi me t ddrggiat t dal ^iup|i< luministi pi 1 li In- mi 11 11 11 1 1 

dn pini vcnimenh discipliniti 1 lutti 1 nuditi cnmnit ni II "l uulu in 1 1 1 

jcandaln li giunto si e spandi in dm una pule d gl J 1 P 0 " n '" ,hl ‘ r 

assessoii li lutilo conilo muti, I! isi 1 e espi e s, a fi H 11 In " "" 1 ■> 

wre sWU riduesta dei pionedimenti I /a h > unto un uk Inorili 


s Pietio Due giov ini 


r 1 del fune ) ed ( ini/ iti 1 1 


no Pii is di V mn e 1 1 tnco 1 m> ì di min ilici liti itivi 


Lui! d 28 enti inibì sud 


N in (i s( i vono I( ( lemos 


j 1 ) zzin * ut v t 1 ! ) \ I 

ii I > «. d« 1 io ) o \ H mi t 
di rimi > «ini sl< 
i i n (hi d \l 11 1 < i ( 

ik 1 u > i um nil m p 

s ni in /1 i ui i I U 1 »bb 

itile \ vvh sU Vi) 

tu v eie \ mi il t >ni[ i 
11 i un m in ili vii i lig i 
/( tutte ino t ) gin m ( i 

nc h mm ) i or u i vii 


Il p ili >tt i ni qu ile ha es 
i fi t i pissipitti) In u oidi 
i ì li n mie 11 i nel* ( ( n 
• ( ) li 1 11 1 ( via! \ I 1 

i i v i ni il ii il i Clic! 
t il i ennn > i i i u ok Re 

' UH ( III 1 


nc un un) nsuMuinocu .. nnusLl pei OM l0 i ni debbi.m« (nome limito ‘ ‘ ‘ ‘‘ i V , 

pnuu 11 pi ino iim) c m(l0nt cle]Il bisilit i fri le ì iptluto i di t giov un Ulivi ' l1) l) ^ 1 " 1 

stilo pollilo di un poi m vi \ m be di ino dei moiuimen nk citi lux > lu i sui volli ’ 

cno ilio sl il) li d« ila Imitila t ili uvei! die si tiov ino il | scivikito il ( oline ione ed ili ' iun 111,1 11 poi z i 

Diluì 'imi i 1) I mis lnsic liti del gl indi otologto di de , 1 tggiuiUo pi iti, uni ni, idi» | ™ "poni i ulii »» 

tot I (ilio ri |,,h. tu Idi Sin Quell he 'omo pimn hi unito n ogni mulo di 1 ‘ M111 ' 11 '"j 1 . 

., ,, ,,... . ... ..... , I ilio stili pioti unisti OI 1 111 i ornimi ih sceiuleie II P I 11 11 1 ,‘ 

^ , , , ilio giovine di uni s nule ) ns hi cedui) pt 1 pi uno ut P oviu» l Un ’ l ,u 

h Pesiti 1 guuiii i «n vin pi 0 tt -> i s etano is itiiUlCo I so U 1^ q indo oimu uni jnnDiumch pi )i» / n 
un/o i ioidi) che s t dniu lo ^ {) c h c dc ndc inoli Una 1 a m lollt s m ìiclimih con i ' il n >t m i It-qi i 

un tei n vptgdo vciso volli scesi cimi stili moni I il futi ijxsi m puzzi Sin \) c mio h ihl mi p i 

1 cd i pijgp iti d il Pielt to ( lic uev i P i ti i i li ) < mu 11 ( > v h 

l ni di li \ in i M n i i dito Imo vent ni li Ine iti ì I i uuo J i il tu lu u ili noi in » iv » » i i 

l , hi s ii pn i Ili v ) Hi ino Piu e I i mu Ussil | si tito «. n > die 13 J0 All' fi * ' > 11 h , 1 1s !L 


Ll' Pendentl d 

P essionish », 


di il \ m i M n i I 

s i i pii i I il v ) 

/ t li i d vii il t i (Ih 

i j I r 1 1 ì ij, izz i fra 
utili! p( i d 111 
n n nn *• ii « hi c c i 


d ito imo u nt m 1 1 lite i t( i fi imo J i n tu lu li 
Hi mo Pii-, e li mu Uss il i si tito ^ n ) die 1 3 30 All i fi 


il i noi m i iv i 


ino tilt s il teli izze d< 11 1 


osi! vm i dii venivi 


bis 1 i i eme un de ni < ■ chi gnu liedd Lmv i su i nli n 


uh i l IS il 

i x i ippt i i IO 


de ne di i ist Ni s mi hi 1 
ritto lnr io so o q 11 in I 
nil (il i i pa 'pet ) 


e opi iov it n h i mi e ilo i t i i Ini i pii 
vuo o sono sta*! notati da un I te-s a poi soli stat ri iodi 1 


i it u mipi n it i coi 

1 l’n ii mi in il B it 

Q i ri ov m li u nn i 

e ilo i t i i Ini i pi i , 

« r, cn a ■> ctlf ri 1 ., to 1 1 


Orario 

deil'ACEA 

( spili ili paganie ufo 
olhth i mi il i mn i lui si \\ 
pubblK o mie u u il iti di do 
ni mi i m i ili di 30 ditoni 
m md( ms< i c c op< 
ì iz i u d ta i u 11 de i 1 1 
il 'lei mtaic tulli 
i l fli d 11 \ f I \ un 
) ( s qui hi i irli Os l 
l i ( dc \ i it ( inni 


Qualunque 

ar N/ahi q e *' end 9, 

9,3m - 


l I l t I ( [ 
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Ci live 1 


eler,fa r» Serva . , 
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La solidarietà del Portuense 

i 

coi lavoratori della «Crespi»! 


Uffici comunali 
tiasferitì a Testaccio 


Un manifesto unitario ili sostegno alia lotta contro la smobilitazione della piccola azienda • Davanti alle cinese la notte del 24 
per spiegare ai fedeli i motivi dell’azione sindacale ■ Presidiato anche l’Eastnian - Natale di lotta e di attesa per la Veguastampa 


D i il un g oi i i ì mi i 
un i il io 1 ili 1 
ni' (1 ui l'io t \ ) < 

I l 11 ■>! li ( > IW l di ( ' 1/ i 

i 1 \ ili I m h un 18 < di 

n ) tu I f ( h i f ( i 11 

«in il 1141111 1 n> 11\ 17 

(Il (1 iifu 1/ 01 \ l! « MhIii I 
no 0 d n 1 01 (li u di 
li ni 1 < ulti il 1/ 01 d mi 1 
« 1 uh un 1 ih i 1/ 1 n I 

mU il di 1 in 1 i 1 un t u 1 


Bloccata l'attività 


Manovre 
DC e PSU 
contro st 
« Placido 
Martini» 


1 II Natu m fiobric'i s la ai 1 
tentando fio troppi una tri j 
dmone ici la no tra c tta 
Primo l ApoUon poi la \egun | 
sfa npa pu sfanno la Crespi 1 
c ancoia la \ t guastampa f I 
il risi odo della situazione 
semprt fini allarmiate della 
ou upaznni 1 diadi in F le 
spri swonc p u d ammaina 
1 ck ’ e stelli /nidi onuh thè per 
piai 1 (alcoli di piohtto in 
dementano 1 ' <pa n itrito t sei 
cito da disoi cimati 


Mostra 


Una mozione comuni¬ 
sta alla Provincia - Di 
chiarazione di Modica 


\nso la moti ck! nose 
piossimo I 18 gemmo mi 
d( 1 asse ubica ridi Istituto 
di 1 itut le lcoik m clic ho 
dall * PI icido Mail ni-* Il 
cinque p nuoce li/ il do 
\ranno r uindi 1 innovale 1 
piopn rajipi esentanti noli oi 
ganwmo dingo Ut cicli Istilli 
to Sul iinioio dell ivsombloi 
e sulla litui a ìtliviti del 
« Placido Mai Uni 1 cenisi 
glien piovmenili comunisti 
Mai ioni l\cz/ini Luciana 
Bergamini e Ricci hanno prc 
sentalo una mozione alla 
Provincn Con ode 1 ilo clic 

10 statuto della Regione la 
ziale — dice fi a 1 alti 0 il do 
cumcnto — picvcde aliai 1 
colo 47 1 1 facolta pu li Re 
gioiu di avvallisi di un isti 
tute icgionalc di studi di 11 
cenhc per la piogianima 
/. 1011 * nidi 11(0 ner essano 
clic >1 anivi al 1 innovo elei 
1 assemblea del Pimelo 
Mai um > con la chian c ma 
mi osta volontà che tale Isti 
tuto possa divenne al piu 
picsto 1 Istituto icgionali di 
studi e di ucci che di cui 
all ait 17 sopì a citato in 
vilu il piesicienlc del Con 
giglio pi ov menile eli Roma a 
pone all 01 dine del giorno 
della piossima seduta di con 
giglio la designazione dei 
rappiesentanti della Piovin 
eia di Roma nell assemblea 
del < Placido Mattini» al 
fine di ottempeiaie tempi* 
Binamente a quanto pieusto 
dalla scadenza statuaua e 
consentile di conseguenza 

11 1 innovo di tutti gli oigam 
smi dell Istituto anch essi de 
stimiti a scadeie alla data 
del 18 gennaio 1971 minia 
Biliosi il Presidente della 
Pi ovine u di Roma a corno 
caie d accoido con gli altii 
pusidetiU delle Piovincc la 
assemblee dell Unione delle 
piouncc del Lazio pei 11 
compoi re gli oigam della 
Unione c promuo\eic 1 ade 
sione delle alti e province del 
Lazio all Istituto « Placido 
Mattini» impernia infine il 
piesidente della Piovmcia eh 
Scorna a piomuoveie d intesa 
con la piesidenzi della Re 
gione una nunione dell a> 
scmblea dell Unione delle 
pi ovmce del Lazio unita 
mente a» lappi esentanti del 
la Regione penile si pos^a 
esaminale il complesso della 
atlivita eh studio e di licei 
ca dell Istituto cd elaboiaie 
le niocliT clic nccessai ic da 
appoitari allo stillilo del 
< Placido Mai tini > onde leu 
dello addente alla volontà 
espressa dal Consiglio ìtgio 
naie all art 47 delio Sla 
tuto » 


Mibiamo chiesto al coni 
pagno l 070 Modica const 
gliele regionale che fa pu 
te ancht del Consiglio eh 
mnmmisliazione dell Istitu'o 
« Placido Mai tini» cosa 
pensa dell iniziativa pusa 
dai conciglieli provinciali co 
munisti * I a mozione corno 
msta alla Piovmcia — ci 
ha detto Modica indica 
tempestivamente la stiada 
giusta da segunc pei assi 
culaio li upicsi v 1 iffei 
inazione piena di un Istituto 
come il PI icido Mai tini 
clic può i buon dnitlo pu 
tendeic di ossei e nconosc u 
to dal'a Regione la naie to 
me istituto icgionalc pei li 
pi ogi amili zione L impegno 
delle cinque pi ovmce del l a 
rio c m paiticolatc eh (incili 
di Roma ( decesuo pei 11 
ceicaic ed otlencic 1 adrsio 
pe e 1 app n to della J cgionc 
Il tempest vo 1 innovo degli 
01 gam dell Istituto nc deve 
garantii e la lappi esentativi 
tà e il pustigio 
« Puiti oppo — ha pi osi 
guito Modica — gì avi mino 
vie del giuppo dominante 

de 0 dei sooMdemociatui 
hanno compì omesso negli ul 
tini tempi h fun/ionlita 
dell Istituto pei 1 m immuM 
bile pretesa di imponi i 
colpi di maggioi mza un pu 

Bidente pi 011 homo che elei 

to a pochi giorni eli distanza 
dalli st ulenza di lutti gli 
01 gani dii! Istituto si-inili 
clui ebbe climi a volontà di 
eludei e imptgm ( ssenziali 
oppoit un unente in simili nel 
la mozione comunista c d 
congciau pei consegue nza 
la viti dell Istituto 11 una 
situazione di pu Lanoti e o 
confusione istituzionak e 01 
g nuzz itiv \ \ q lesta pie 

tesi no comumsl fumi 
menti u si mio opposti ir 
difts 1 df ! pie stjg o dell Isti 
luto t pu cu aritmie I m 
tononii 1 di rinnovi e li pò 
teic del i OC t ck I PSl 
chi poi 1 1 io lo sUsm) mai 
duo di fibhncd di (iiu Ut 
che s anno di gl ui indo ( 
paralizzando k piu mpmlan 
{jL assem dee elettive de 
Lazio > 
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•> )(Mlt (Il - g< 1 11 il 1 q 1 1 
1 S Muti \ n di B ibu 1 ) 
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«Siamo solo 2 a opeiai — i 
hanno raccontalo 1 lai oralo»! 
dela Caspi uno »liana per 
infissi di metallo li piazzale 
de la Radio — rm (insto non 
può issolut imente mistificare 
il nostro licenziai lento Al» 
bmmo diritto di nnntencre il 
posto eh Inoro v sto poi thè 
il s.gnor Poggi il padrone h\ 
denso 1 1 smobilitazionee «*olo 
pei un eaitolo d nteresse e 
non peri he mancassero le 
commesse o le richieste eli 1 1 


SOCI fifi 


Per inizi iti\ 1 de UUu io | 
(uni e pts 1 d< 1 amnuni | 
su iz o k piovine m e sono 
stile immesse un nume A 
mene — nei Malti di \niuoli 
Collido Min ino I (pio e Su j 
Iliaco — 2i) nuli « tlottili m . 
dee» tornite „i iiiutamenuI 
d il «(onsoizio umbio lazi 1 1 
ne pt 1 la tulch dell v pesci» 


FARMACIE 


• - 
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S ano in « labbn a » so llan 
to da pochi giorni ma sono 
ausa! a si iluppt re attorno 
aVa loro lotta il latore Irt 
temo e concieto di tutto il 
quarltete delle forze politici e 
di sinistra di centinaia di c> 
tn lai malori Sin muri d > 
Pnrtucnse il popolare quar 
fiere dote già la mgaz e 
dell Hai Wigg Cuna fabbrica 
per parrucche) hanno perso 
il laioro e dote sono stati li 
cuiziali in tronco gli operai 
della S>AIRA un grande mani 
testo firmato dai co/isipheri 
socialisti comunisti repubbh 
cani e democristiani della X 
circoscrizione ricorda che la 
lotta della Crespi deve essere 
seguita da tutti che tutti de 
t >ono impegna*si <ontro la 
smojihtczione del /incoio sta 
bilimento che tutti devono 
aiutare 1 25 operai a vincere 
« La notte di Natale — rac 
conta un giocane occupante 
— mijgnclo la pioggia siamo 
usciti pr r andare a parlare 
con la gente che uscivi dalie 
chiese pei spiegare 1 ] perche 
della nostra lotta Abbiamo ri 
cevuto commoventi espiessio 
ni di soia meta (come quel 

I m7i ino uomo che c h 1 do 
nato indie lire spiegando che 
non poteva daici di piu pt 1 
che era pensionato e guada 
gnava 1' mila lire al mese) 
clu si sino ripetute anche a 
Natale Molti commercianti ci 
hanno tegolato viveri panet 
toni dolo» Ce stala poi la 
sottoscrizione iniziata dai la 
voi alon dellOMI il grande 
stabilimento di naie Marconi 
con cir a 100 000 lire (ogni 
giorno alla Crespi si ìeca 
qualche opò aio dell Olili o \ 
della 11Al insieme ai snida 
cahsti della riOM) cui hanno 
fatto seguito con entusiasmo 
decine di albe fabbriche la 
FAI ME la ' r oxson la Culti 
sa la Mac Queen l Unione 
sindacale Officine Banca d I 
talm 1 lavoratori dell Alitaha 

e di molle altre ancora o | 
asso( lozioni demociatiche : 
quali la Federcoop la federa 1 
zione del PCI la sezione elei 
PSIUP della Stefer ecc 

« Non cl ha pagato ne la 
tredicesima, ne il lavoio ese 
guito prima che arrivasse la 
lettera di licenziamento — ci 
spiega il delegato eh fabbrica 

II signor Poggi che e proprie 
torio di alili due stabilimenti, 
uno a Milano e l altro a Bolo 
gna, ha deciso la smobihtazio 
ne guai da caso dopo che 1 
lavoratori avevano iniziato a 
scioperare per la revisione 
delle qualifiche Ancora una 
volta il grave pi avvedimento 
acquista il sapore della lap 
presagita Per 1 prossimi gior 
ni sono in piogramrna una 
strie di iniziative 1 lavorato 
li hanno deciso di trascorrere 
il Capodanno in (abbuca In 
tanto in prepai azione di qua 
sta nuova giornata di lotta si 
lechetanno m Comune e nei 
Comuni di sinistra Daranno 
poi vita ad un coordinamento 
delle fabbriche occupate men 
tre saianno presi contatti con 
1 sindacati rioni eh Milano e 
Bologna dote hanno sede gli 
altri stabilimenti Poggi 

Ancora un Natale di lotta e 
di attesa per 1 200 tipogiafi 
della Veguastampa che l anno 
scoi so si riunirono m assem 
bica nello stabilimento di Po 
inezia 

Ora la situazione c lai 01 e 
voi me nte mutata grazie alla 
joiza imitava che la Vegli 
stampa ha saputo s uluppare e 
stato deciso di assegnate un 
millanto pei la ripresa pio 
duttna Ma malgiado siano 
trascoi si quattio mesi da 
quella postina conclusione 
1 tipoqiafi non hanno ancora 
npreso il lavoro Alla vigilia 
di \alale con 1 sagittali della 
C d L Bensì c C graniglia si 
e fatto il punto sulla lotta 
paic l he a giorni la dura vei 
lenza dovi ebbe du*,i defunti 
lamenti conclusa E l augurio 
pei il nuoto anno che tutti 1 
tavolatoli si atti ridono 

Ani he se per molai ciucisi 
un albo istituto dinante il 
A alale c stato presidialo dai 
hnoiaton si batta dell Last 
man ormai occupato da un 
mesi Opina 1 fremei come 
f noto chiedono che l istituto 
di odontoiatna sia noigamz 
zato c nconosc luto a lutti gh 
effetti ospedale sptuahzzalo 
n gioitali la giusta e avari 
zala battaglia anni raggiunto 
una sua posdna co illusione 
a 1 Ionia mi gì appo di « baio 
m » ha tubo ncot o pu difui 
cete 1 pronti aiti ressi prua 
b Ac li istituto occupato 

udii si f stolta al li vigilia d 
isatale un assemblea si son 1 
1 ecab il compaqno anniei oh 
Pm fletti i l on Cuillom An 
da pei loro il piassimo ap 
puntamento di lotta sara Ca 
podanno 
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La solidarietà o\> aia por i lavoratori della « Ciespl » 


Introvabile l'uomo che ha ucciso a revolverate l'amico deila moglie 


Si è ri' 


in Sicilia 


l ? assassino di Aprilia? 


Gino De Giorgi aveva lasciato la donna dopo solo tre settimane rii vita in 
comune - Adesso voleva tornare con lei - La costituzione dell’omicida 
della Garbateli - Con un proiettile nella coscia guida sino in ospedale 


La vigilia di Natale 


Riceviamo e pubblichiamo ] 
«Caia Unita, 

quello che ti 1 acconto e un ' 
fatto realmente accaduto Dun 
quc la notte del 24 1 treni i 
an ivo e in paitenza hanno 
tutti ntardi che si contano a 
decine e decine di minuti Io 
ero nel direttissimo da Genova 
che doveva esseic a Tei mini 
alle 21,01 in realta siamo ai 
rivali aiie 2215 Siamo scesi 
fiettolosamente La giornUa 
eia paiticolaie e pei questo 1 1 
tieno non eia molto affollato 
in tutti saiemo stati un mi 
gllaio di peisone Pei ognuno 
di noi un solo problema lag 
giungere al piu presto la prò 
pna abitazione la casa del pa 
lente ospitile 0 1 albergo Sco 
pnamo subito che dalle 22 1 
sei vizi pubblici hanno cessi 
to di funzionale autobus 
tiam e fìlobus non se ne vedo 
! no oiu in gno 

«Si ceica allora un tax* Ma 
anche questi sono intiovabili 
Qualche migliaio di peisone c 
da tempo in attesa ma di tisi 
neppuie 1 ombra Un vigile che 
ceici di Conteggiare alla me 
glio la maiea crescente di pas 
seggeu che piotesti spiegi 
che a quell ora 1 taxi in sei vi 
zio alla sti7ione Tei mini sono 
appena due Anche gli abusili 
sempie solleciti a off me un 
passaggio ono scompais Un 
srgnoie che deve raggiungete 
Ostia Lido pensa di sei vii si 
della meliopolitana ma anelli 
questo sei vizio si e feimato 
die 22 I unica alternativa e 
quella di p issai e la notte tn 
un albugo vicino Accetti il 
loia questo signoie hnvi'on 
coltogli da uno dei tanti nr 
nitori di clienti che si tiovaiio 
nell atno 

«Gli alti 1 invece continui 
no a protesine contio il po 
veio vigile che non sa piu che 
pesci pienaeie Nel iiatlemo) 
altri tieni ainvano e alili p« 
segga 1 non sanno come u t 10 
da Tei mini Qu duino clu ai 

I p 11 enti 1 c\»i ul allei de ( 
pensa di due un colpo di « 
lefono Se ce mio figlio Io 
faccio venne con lauto e co 
si posso dare un passaggio c 
chi abita a Monte Sano 
dice Telefoni ce ne sono nini 
ti ma 1 gc ttom non si ti ovano 

II gioimlaio c gli chiuso le 
nvendita eh tabcechi lo stesso 
Di gettoni ncppuic lombi» 

«In tutta la st i/iont Tc mi u 
a quelloia (unica cosi apem 
e Ruminata c il piestpc Uni 
cantilena si diRoncle nell ani 
cl ncoida che e Natale Un N c 
tale poco ìllegio pei me clu 
ho dovuto fu mela 1 piedi sino 
1 a casi e pei tutti coloio che 
hinno ivnto la svcrduia di e 
seie seancati nell 1 notte del 
I 24 dicembre alla stazione 
| «Oia permettetemi uni con 
clusione la colpi non c <eito 
1 dei lavoiatoi che giustamente 
debbono fcstcg T ire a osi li 
ncoiien/a Mi c del sistema 
1 chi non può pcmulUu il 
b oc ( uè comp < um ntc in 1 
i slaz one cosi importante 


si e 1 Bugiato in Sicilia 0 
a sassmo di Apulia 7 Gin) De 
Gnu gì e mti o\ abile c 1 non o 
cnc meicolcdi pomengg j 
ha ucciso con quatti o ie\<l 
velile lamico deila moglie 
la guaidia grillata \mccnzo 
Paracalli la tiagedia come 
c noto si c c impilila sulle 
se ile della casa della uttim 1 
una lite violentissima poi 
Gino De Gioigi ha estiatto 
di tasca lai mi hi pi emulo 
il gullctto liecktando 1 avvci 
sano Pia uscito dal calcete 
appena due giorni puma e 1 
cai ìbmien hanno battuto pai 
mo palmo la campagna eh 
Apiilia alla sua licei ca mi 
suina senza successo Adesco 
pensano che si sia 1 Bugiato 
nella zona di ITondiana in 
pi ovine ni di Suacusa dove 
e nato 

I p litico) in clic si sono 
appi csi sul niatnmomo del 
1 ass issino 1 cuciono ancoia 
piu assuida eel agghiacciante 
la liagedia Cono De Gioì gl 
avena abbandonato dopo ap 
pilla tic settimane di vita in 
comune la donna Paola Pu 
pillo che aveva appena 10 
anni Questo nel 19)5 Dita 
anni dopo poi la coppia ave 
*a ottenuto la sepeiazione le 
gale e la Pupillo si eia nco 
«tituita piaticamente una fa 
miglia accani) al Paiacalh 
dal quale avev i avuto puic 
due figli Cuoi gin e Tciesa 
I bbene appiè sa li lelazione 
il De (noigì eia come impaz 
zito eel e seniphcemente 
assuido eh gelosia avev 1 
e eie ilo piu volte la donna 
1 iw\a piegala minacciata 
anclie pei chi tonn-.se a vi 
ve 1 ( con lui M 1 aveva sciupic 
ottenuto un ìifiuto secco 
Poi il De Gioigi pi 1 finito 
m gilei 1 l scilo soli into due 
giorni 01 sono si eia subito 
lecito a ceicate la moglie 
*e aveva ancoia pi )posto eh 
iipiendeic la comivcnzi mi 
eia stato 1 espililo Cosi hi 
| deciso eh supplirne le il Pi 
j 1 ic dii Pei 1 c ri ilimici 1 In 
pi eme ehi ilo il eie litio si c 1 1 
1 c ( ito il* ineuntio con 1 1 gii 11 
di i gnu il \ 11 m ito (rh h ì 

dotto eli lasciai pei elei e li 
Tupillo c quando si e sentii > 
m spondei e eli livnsi dai piedi 
li 1 In ito Tuoi 1 la p slol 1 In 
sp it ilo 

Int mio I iheio P ulula 1 as 
Sciismo eh 11 1 Gnhitella hi 
p iss il ) \ P de 111 calcele 

Come c noto si c costituito 
diictl unente a Regina Codi 
n 11 1 ludì su ita di moie )h 
eli scoi so ei i accompagnilo 
cl ili 1 mielle c ei 1 un il dello 
clu ippunln 'o invano con 
\ ntn i consigli usi alla giu 
sfizi 1 Invino di quaiaritoUn 
I 011 pohznllr c c 1 abmu n 
gh si i\ me et lido li c ree 1 1 
1 uomo c stato mici togato 

I lungo eh! magistt ito ne 11 1 
m illm da dell 1 vigli a eli N 1 

I I le 11 1 1 iec misto di ave t 
li ci ) li me iJii ) dii ( « 1 
lini pei che questa ancoia 


una v rlta gh ueva eletto eli 
non volo toni ire a vivcic 
con lui Come e nolo la don 
na 1 aggiunta eli due pallet 
Iole mon sul colpo il fi a 
Itilo Cesale Cai lini clic ave 
vi ceicato eh falle scudo eia 
limasi) f ci ito gì a venienti a 
sin volta \elesso pu foitu 
ni c fumi pencolo 

Con un pioicitile nella co 
scia un giovane di IO anni 
c ìmscito a 1 aggiungere il Po 
hchmco el i Ponte* Mammolo 
al volante della sua auto II 
dt anima Lieo cd ancora mi 
stonoso, episodio c avvenuto 
la scia del 9 4 le condizioni 
del fento sono adesso sensi 
hi Imente miglio) aie e 1 medici 
che in un pi imo momento si 
nano menati li piognosi 
sono ottimisti 

Vincenzo Calci ini abita in 
via Naichnr 1> a Monto Si 
ciò Nemmeno lui hi saputo 
1 iceontaio gì mclic del fui 
mento di cui e ìimnsto ut 
timi \gh investigalo!! hi 
detto che li son dell i vigilia 
di Nitale veiso le 19 stiva 
passando lungo la libilitim 
nei piessi di Ponte Mammolo 
< Colano d( 1 diov un che sta 
vano facendo esplodile du 
petaidi cu a un gian fi a 
casso — ha npetuto - all un 
pi ov viso ho sentito un gì m 
doloie alla coscia e mi sono 
abbattuto in tuia No tnn 
avevo capito di essere stato 
colpito da un pi mettile 
Poi Vincenzo Calcimi si 
c inlzato 0 iiusuto 1 mottu 
si il volante del! sua * 500 
e i taggiungtiL >1 n ohclmico 


Acilii) I u go (, d 1 M Miti su 
elio 11 Ardeatino viri Bonin 
( orili 1 22 ui \r stidc I concili 27 
Boccea vii Rocce a 181 via Bo 
nila7i 12 i Vn cui sio 1) 
Borgo Aurelio 1 go L u Ulc gJt 11 
7 Casalberfone vn Haldrsscn 
1 c Celio 11 (1 1 alci ino 112 

Cenlocelle Prerrestmo \lli) \ doi 
t ìsl ini 2~H vn 1 iti « ■>( n 1 il ) 
higo Irpmia U) n dt 1 l iop 
pi n in I 1 li r ( ( I ) lini o 

70 72 71 va del Gì mo n G9 
Collatino I Mini 1 11 l r ri 

10 n 12 Della Vittoria tu 

tai apa via P io ucci de P ri 
boli IO \moiosi vii Iiron 
late UH Esqulllno via 
( avour 2. lazza Vittorio 

f ma miele 4 t via Menila 
na IH() via I*osculo l via b 
( roce m (rcrosalemme 22 imi 
lena eh te ir Sla/ioi»p I • r »»nni 
EUR 0 Cocclìiynola v dell 'no 
nautica Ili Fiumicino ni del 
k Gomene 21 Flaminio vn 
l I ini n 1 7 vn P inn ni 17 
Ginnicolense ,) za bui G ov v 1 
n» m uu> 11 via v 1 1 Ilio > h 
via \ 0 ite Ut me G uà a 
stila vini* '<»i va se 

1 ilini 28 Magliann Trullo i 
del Ttul’o )( )0 Medaglie d'Oro 
) le Mcd ielle d O 10 71 Monte 
Mario v la Ti ioni ik 8)78 Monte 
Sacro via Isole Cuizolinc 11 
\ n \ il eh (04110 4 \ n \om< n 
lana )0I pzi Ut ileo S ilesini» 

11 18 Montesacro Allo vn 

P DO ul 1 81 Monleverde 

Vecchio vn le ciclico Ione 27 
Monti via \azuinoie 228 via 
dei Serpenti 12z Nomenlano 
viale l’rovuKic 56 piazza Mas 
sa Carrara 10 via Livorno 
27 a b c via Campi T legrei 11 
Ostia Lido via Vasco de Un 
ma 42 via Pietro Rosa 42 via 
biella Pohie 41 Ostiense via 
Rosa Raimonm Garibaldi 8i 
via salvatore Pmcherle 28 via 
OUicnse 85 Cirtonv Ostiense 
260 Parlo!) viale Rossini 34 
via Gramsci I Ponte M11vlo 
piazzale Ponte Milvto 19 Porlo 
itacelo via dei ( lumaiensi 20 
via aei Durnntim 27fa Por 
tuense via G ( ardano 82 via 
tf Arese 6/6 a Prall Trionfale 
piazza Risorgimento 44 via 
Leone IV 34 via Cola eh Rien 


zo 121 via Scipumi 20i ; 0(i (nng 
vn t abio Maismio ?I7G) via 
I i ili rieo ( osi 9 largo ( 1 di 
\l ir le/* molo f un 1 irli Ihs 
sign 1) Preneslmo L limano 
Torpigmllari Ribello Mi 1 
mia IH vn Tot pigimi ira 1/ 
via del Putido Ili) Prlnnvallo 
pn/za ( Tpccclatro ? via \1 itili 
di Primnv die 18/ c ìa l( Ih Pi 
mi ì b li chi III Ili Qui Iraro 
Cinedi)'» via \l ire 0 Pi no f ) 
P ( ornimi 29 \ n \pp 0 ( I ni 
fin UH i 1 tzza b 1 1 iov inni Bo 
so D Quartkciolo \n Ugt n 
t) 41 Regola Campielli Colon 
na \ n lini In V m hi M v 1 
\u mi’ ih pi ì/z ì ( un o d * 

I lori II Salano \n Nomai 
lini 67 pi izz 1 Roiu In n 2 
S il Insilano Castro Pretorio Ludo 
visi vn Quintino Se Ih mu 
1140 I 0 via S Spivi ntn Jd 
> \n 1 B irherini 11) via \ Va 
le nzi ini n 20 M) i vn Voiiur 
no )i S Bisilio Ponte Mainino 
le ni Polle »/1 )H S Eusfa 
cIlio c 01 o Rm \ i ime nlo n >0 
TestaccioS Saba vn Mommi 
1 lid 1 iburtmo \ 11 degli ! qui 

il 101 1 Quii) io v/iqm 1 ) 

i di \ 1 SU 11 iti 3( ) z 1 
M ile Icone 1 Spoit lo () 7 Torre 
D[).KC ìli e Torre Glia vi 1 

io lini (ingoio via 1 or Ver 
giti) via dei Hagntu f 
Trastevere puzza Delia Ro 
ve ip KM via b Idilli ano 21 
viale Ir movere ,M ) Trevi 
Campo Mirilo Colonna via 
Duo M icei 1 ‘61 ua di Pie 
111 91 vn rlel Coi so 411 p iz 
zi di Spagna 4 Trieste coi 
so li leste lo7 vn Rocca An 
dea 20 vn \( mon riso 182 
ui di Ih 1 ali) 79 Tuscolano 
Appio Latino pnzz 1 1 incelili 
io \pi ilo 18 n \ >[> ) Suo 

1 il \n \c 1 1 17 \ 11 C 11 lo 
Dumi 1 11 vili Spi 1 \ % 98 
v 1 ! nei 1> \ n I min 10 9 11 


Pont na Ini 29)00 tei 9100°5 
Ottieni) Ih I cl is vn Rom » 48 
t< I 910 61) Ardea Aut mpn 1 
z un Ponlm 1 SS 1 ! I 
fi 9)0 Ut HO 00! BOP/ 
Campino S uc 1 O fi in (c 
Ululo caiburatmi) \n Ila 
li 1 7 Lei 61 IJ 211 G 11 me l ei 
numi? (npar auto c gomme) 
v i l\ \o\cmine bl u 1 <>l 1000 


Labaro l 111 Duco (iipnizum 
auto caiiozzem) via I lami 
ma PI I lei 89 II 810 Anulare 
ottieni 1 I ni 111 (1 ip 0 1 /iom 

10 o c 11 m zzi 1 1 ) Gì inde R ic 
Lindo \miJ uc lem h 100 tei 
Hi 1 f Sellebagni \rpiiu e ih 

11 Ri (1 ip 11 iz ulto c mozze 
na eletti mio) via Satani 1401 
lei 09 12 221 


OFFICINE 

Seguiti (clan mio) \ 1 de Go 
11/1 ì 21 tei 8 (' 029 Elettronico 
carnea EUR (up 11 izione luto) 
vnlc \mui( a 119 tei i9 11 ‘HO 
Cirillo e Francesco (ilpil ì/iom 
auto) via G Mmlcì’im 12 

(Cuconv illazione Appli) le 
lefono 727 191 Cavaliere (npa 
1 ì/ioni auto eletti auto goni | 
me) coibo i lincia 271 telefono 
J» 71 COI 32 74 803 Orsini (rip 
mito elettrauto e cub) \n 

t Lincila 19 (Celio) tc) 716 711 
Mattoni (ripir mio eletti mio e 
c 11 inzzei 11 ) vn I ibuitm i 819 
tu 410 LI Mannero mpdiazio 
ni aulì» c cariozzu 11 ) vi ì tic 
Viso U) b tei 811 hi f Lupa oli 
(c irrozze 111 Ì vn del tioulis 
so 50 (Porli ( av dleggeii) 
tei 631W» < Pera ino G (np«*r 
auto) vn M ntn Billistim dH 
(Boccca) Delle Fratte Cecca 
rolli dinar-*/ auto eletti mio) 
Ingo \ 11 gehcum j (ang via Ni 
/lorde) lei 67 90 87 ! Aulo 
centro C Colombo (npinzto 
ni luto eie limilo cnbu r a 
lori cairozzern) vn \cc ide 
mn (**'/ ii Agi i 7i le! >4 OR 705 
Cacciottl (up 11 a/ auto car 
lozzena eletti auto) via Giu 
seppe Dczz 1 9 i l< ) )8 01W1 

Koski (ni) mto) vn Cmntn 53 
tei 161 G>> 

Soccorso Stradale segie'ena 
totclonica N 11fi Centro Soc 
corso ACR, vn Cristoforo Co 
lombo 261 tei 510 5)0 5126 551 

Ostia Udo Ofhcinn SSb nu 
irtelo 391 Servizio lincia via 
\ \sco de Gama 61 teiefo 
no 60 22 7)1 60 22 4 >7 Offici 

na I amba lini A Slaz beisi 
zio Agip p le della Posta 
lei 60 20 909 Pomczìa Offici 
na SSb n 395 Morbinati via 


« OGGI » conviene di più 
... perché consuma meno! 


SINICA 




SIMCA 1000 LS t 844 000 ! 

Kit lR\blT)RIU COMI IU SO 
30 MESI SENZA CAMBIALI 

TUTTI I MODELLI 1971 

CHRYSLER 160 - 160 GT - 180 

Via della Conciliazione, 4-F 

lei 652 Mi 651 i(H 161 HO 

Piazza di Villa Carpegna, 50-51 

lui 622 (87H 

Via Oderisi da Gubbio, 64-66-68 

lei ni 2bt 

bLKVI/IO \bblb 11 \-/ A 1 RIC W1BI 
Piazza di Villa Carpegna 52 Tel 622 3359 
Per prove e dunosi r izioni ir* rio (enfivi ir< Sii 


\ . 


CAMBIATE IL VOSTRO 


a 


mm : , 

>'* 2 ÌiATE 
da lite 8000 , 


' ,*• 1 ’ <P ’ ■ 


. f - /VIA/LÙISA- DI SA /OlA, 1 ! t 12» - 12b ... 
LyiA^LEésANdÀiÀ; 2201. m VIA p ^NDIA, 113 -ma» - 115 
fi Ijalé,Flaminio Parioli-VIA FRANI :ESCO GAY,j6|-. 8 -10 j 

i ; |:(PRESSÒ-viALE ;NTUR,ICa IO ■ jOON ETRI OA PONTE MUf/lQ» ' ~ 1 


ANCORA A META’ PREZZO 
CUCINE 

COMPONIBILI IfÉTl 


ALCUNI ESEMPI 

Pensile cm 40 I. 6 000, cm 80 L 12 000 
Base cm 40 L 11 500, cm 80 L 18 500 
Tavolo L 12 900 
Sedia L 3 600 


ROMA 


Via S Silvano Cai (linaio, 45 

(P 11 ( n ìlkggci ) 


STRALCIO LISTINO GENNAIO 1971 

) prezzi comprendono trasporto a domicilio 
installazione - dazio in citta 1 G E 


ARMADI 

NOCE O LACCATI 

SCNZA SOPRALZO 

2 ante L 35 800 

3 ante L 52 700 

4 onte L 70 200 

5 ante L 96 900 

DOPPIA STAGIONE 

3 ante L 108 800 

4 anta L 129 900 

5 ante L 153 000 

G ante L 186 800 


MOBILI IN STILE 

MOblLLTTO con ciani siile 
ncoclivslco m noto opaco 
cm 36 x 60 L 13 900 
MOGILCTTO si rlnoscuvoiìlo 
cm 53 x 31 x 80 L 34 800 
BUREAU stile 600 Italiano 
cm 98x40x100 L 54 400 
LIBRERIA siile 600 iloliano 
cm 100x31x100 L 24 700 
SCRIVANIA siile 600 italiano, 
cm 103x70x79 L 38 000 


CAMERE 

MATRIMONIALI 

Mod « Primavera > a 5 ante 
in noce o pai L 182 000 
Mod « Inglese 71 » a 6 mie 
noco o pai L 206 900 


CUCINE 
COMPONIBILI 
PENSILE cm 48 
PENSILE cm 80 
PINSILT cm 120 
SCOLAPIATTI 
CAPPA cm 80 
BASE cm 40 
BASC cui 80 
BASE cm 120 
TAVOLO 
SEDIA 
SGABELLO 


MOBILI PER UFFICIO 

SCRIVANIA 3 cassoni con 
piano laminalo I. 25 100 
SCRIVANIA 6 cassetti con 
piano laminilo L 35 900 
POLTRONCINA ricoperto In 
sky con roteilo L 11 500 
SEGGIOLINO in mclallo ri 
coperta in sky L 6 100 


L 6 000 
L 12 000 
L 18 000] 
L 1 6 500 
L 12 000 ! 
L 11 500 
L 1 8 500 j 
L 28 000 
L 12 900 
L 3 600 
L 1 800 


PORTABITI 

A colonna in bionzo 


A colonna in noco 


CARRELLI 

Porta vivando ovale a ruote 
alte L 20 800 

Porti vivande rotondo riganti . 
no in noce L 23 200 ' 

INGRESSI 

Mod ci Plutone » ad ante ^cor 
rcvoli L 81 700 

Mod « Provenzale » od ante 
scorrevoli L 58 000 

LIBRERIE 

Con ribalta, cassetti o animo 
L 46 500 

Elemento MA 02 mod < Smc 
raldo» con anime L 69 500 | 


SALOTTI 

Mod i Europa » ncoperto Iti 
sky L 118 100 

Mod « Europa » ncoperto In 
dracom L 129 800 

Mod « Parigi » n opcrto in 
dracom L 76 900 


SOGGIORNI 

Mod a Mery in noco opaco 
tavolo tondo allungabile e 
4 sedie imboline L 207 00O 
Mod c Jolly 012 » in line 
Ime pahssandio, con tavolo 
rotondo allungabile c 4 sedie 
L 227 400 
Mod « Provomralo » in noce 
opaco, con tavolo tendo a! 
lungablle a 4 sodio 

L 250 000 
Mod « Apollo » con tavolo 
allungabile L 270 000 
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Vendite rateali 
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l’Unità / domenicti 27 dicembre 1970 


La crisi nella Accademia di Santa Cecilia 

Congrega privata 


o vivo e nuovo 
ente culturale ? 

Mentre si è estesa la solidarietà al presidente di- 
missionario, Renzo Silvestri, l’Accademia si è rin¬ 
chiusa in laconici comunicati e sterili precisazioni 



di Franco 


Sportelli 

Costernaziore e rimpianto ha 
destato negli ambienti dello spet¬ 
tacolo la notizia diffusasi con 
alcuni giorni di ritardo della 
scomparsa dell attore napoletano 
Franco Sportelli t sponente di 
una illustre Indizione « f glio 
d arte » Sportelli aveva potuto 
e saputo soprattutto nell ultimo 
ventennio applicate armon osa 
niente le sue native qual tfi il 
s io talento popo ire e di dettale 
nel quadto di moderne open 
noni culturali \ fianco di T 
duardo De l ihppo nella sua 
Compagn i o in quel a « Scar 
pettiana t che ha agito oer an 
ni come « stabile & al San f er 
cimando di \ ipoli Sportelli ebbe 
modo di far nspl ndere l am 
piezza del suo singolare registro 
comico basti ricordare la par 
tecipa/ione al Pulcinella in cer 
ca della sua fortuna per Na 
poli di Pasquale Altavilla (re 
gaa di Eduardo) che conqm 
sto anche il pubblico di Par gl 
Altra grande occasione ebbe 
con Giorgio Stiehler nello 
Schice fck nella seconda guerra 
mondiale di Biech* al P ccolo 
di Mi ano P u di recente in 
un e ceziomle equilibrio (li 
umori mo e di tragedia ecco 
Sporte li campegg ne a Roma 
e poi in d verse citta italiane 
nello pettacolo v manesco Aa 
poli otte e giorno inscenato 
dal r’giata Giuseppe Patroni 
Griffi (e applaudito anche a 
londn) Dopo un lungo e sem 
pie nerttouo lavoro queste ed 
alti e interpretazioni avevano 
valso a Sportelli unanimi rico¬ 
noscimenti nazionali e interna 
7ionaii La morte lo ha colto 
nel pK>no della sua maturità ar 
tattica 


Come la farfalla della poesio 
La cosi la < vispa Teresa > non 
poteva sfuggire alla mano gen 
tile ma inesorabile di Paolo 
Poli Riplasmata da lui la giu 
liva bambinetta si trasforma pe 
ro da personaggio melenso m 
critico, se non in aperto ribel 
le vetso il suo tempo 1 Otto¬ 
cento Un Ottocento vi*to nel 
1 apporto padri figli adulti ragaz 
zi che lascia ben trasparite 
1 altio rapporto autoritario e 
repressivo quello tra le classi 
dominanti e gb sfiuttata 

Si comincia con quelle fila 
strocche « educative » che sa 
rebbero insensate se non mo 
sciassero invece con impudica 
evidenza in qual modo s inten 
dessero inculcare le piccole o 
le grandi « virtù j> ecco bim 
betti che, per aver disubbidito 
alla mamma ci rimettono i di 
tini o 1 intera persona ridotta 
in cenere Più tardi cresciuti 
i fanciulli ossequienti si faran 
no allegramente mutilare o am 
mazzaie per amor di patria C 
tutta ina concezione macellata 
e car mbalesca dell esistenza 
che si rivela come nel raccon 
to del cantastorie (musicato e 
illustrato) del quale è prota 
gonista 1 ostessa vedova as 
sassina (a) fine di potersi ri 
sposare) della figlioletta e im 
banditi ice delle carni di lei 
agli avventori 

Paolo Poli e la sua fida Intel 
ligente collaboratrice Ida Ombo- 
ni hanno raccolto e impastato 
testi letterari anche famosi da 
Cuore alla Capanna dello zio 
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Canzonissima: 



le fumine 

Ha pieso il via ieri sera 
l'ultima fase di Canzontssima 
Sono sparite le giurie inter 
ne sia quella « popolare » 
sia quella dei giornalisti 
cantanti hanno gareggiato in 
dividualmente non a coppie 
come in precedenza e scen 
deranno in lizza per la serata 
finale dopo che una puma 
giaduatoria venfi stabilita 
dai voti delle cartoline che 
saranno inviate la prossima 
settim ma \ enti giurie di 
slocate in allieti iute città 
d Italia dii anno il responso 
conclusivo mercoledì 6 gen 
nato I cantanti im iegn iti in 
questi ultimi round sono i se 
guenti Iva Zamcchi Massimo 
Ranieri Claudio Villa Gianni 
Morandi Mino Reitano M ìrisa 
Sannia Cateuna Caselli e 
Oriftta Berti 


Vale la peni menti e non 
sono apparse sihmitt faie 
il punto stilli situazione di 
crisi cicalasi ndl Alc idemia 
di Santa Cecilia in occasione 
dell assemblea di acc ulemici 
svoltasi domemci scoi sa cui 
minante nelle ehm ssioni del 
presidente maestio Renzo Sii 
vestn 

li noatio gì amale dopo 
aver dato notizi i di quelle eli 
missioni nei termini estre 
inamente laconici diffusi dal 
1 Accademia (le climi*sioni so 
no state accettate pur se 
con rammai ico) ha pubbli 
cato dapprima una pres i di 
posiz one elei Sindacati dei la 
voratori dello spettacolo poi 
il testo di alcuni documenti 
intesi a date ampli solida 
rieta al maestro Silvestn la 
le solidarietà veniva dal Con 
sigho di amministrazione (RI 
1 Accademia (ma non s» as 
sociavino gli accademici mena 
bn di questo Consiglio) non 
che dal maestro Goffi celo Pe 
trassi che in veste di presi 
dente del Sindacato musasti 
italiani aveva inviato un te 
legramma al mimstio dello 
spettacolo per i necessari m 
terventi sulla situazione di cri 
si a Santa Cecilia 
Mentre nel comunicato del 


Tom stornelli « popolari » can 
zonette squarci di opere liriche 
prodotti della cultura e della 
sottocultura ufficiale scenette 
da quUtro soldi Certo nell Ot 
tocento « fuori nel mondo sue 
cedevano cose scoppiavano 
guerre cadevano imperi avve 
divano rivolgimenti sociali di 
estrema gravita Succedeva an 
che la cultura dal Romantici 
smo a Jovce (quando finisce 
esattamente questo impossibile 
secolo ultra centeznano che ci 
perseguita 9 ) Ma la faccia del 
la famigliola borghese in Ita 
ba in Europa nel Mondo rima 
ne sempre la stessa austera 
savia lunga > 

Sono parole ilportate nel prò 
gramma e forniscono una pre 
cisa « chiave > per Io spettaco 
lo 1 cui momenti meno nuscitl 
sono proprio quelli nei quali 
(si veda al) inizio la sequen 
za Incentrata sull acerba morte 
del figlio di Napoleone il « re di 
Roma ») la Stona viene affron 
tata di petto seppure in una 
deformazione giottesca Mentre 
questa Vispa 7 eresa è opera 
azzeccata gustosa pungente 
quando la prospettiva da cui si 
guardano fatti e figure sia quel 
la duni raga7zctta che sfogli 
con occhio ormai disincantato 
I album di famiglia 11 libro di 
lettura e di nascosto qualche 
volume proibito Ma che cosa 
è piu « osceno » le rime d un 
Lorenzo Stecchetti travestito da 
Argia Sbolenfi o 1 editto buro 
cratico sul comporta mento del 
I impiegato modello o le con 
siderazioni economiche sui 
« tempi morti » nel lavoro dei 
minoienm inchiodati alla cate 
na delle fabbriche tessili 9 Non 
stupisce se tra le scopeite clan 
destine de'la piccola protagoni 
sta vi è anche il bieve stra 
7iante resoconto che Carlo Marx 
fa della morte di una delle sue 
figlie e delle condizioni in cui 
essa avvenne 

L Ottocento è anche Marx Cd 
è Pteud Con tali numi tutelari 
alle spalle Poi» e la Omboni 
scherzando scherzando dicono 
cose giuste e feroci sul nostro 
Ieri sul nostro oggi (« control 
hamo dunque se il pizzo di una 
cnnolina non penzola dall or 
lo deMa min gonna *) forse pu 
re sul nostro domani Le dico 
no in una rappresentazione sfa 
villanie a ìcorché fortun isamen 
te sonia\vissuta all incendio dei 
leatro delle Muse e pei ciò 
tiasfentasi per questa * prima * 
romana al Ridotto dell f bseo 
T viva la faccia delle scene fat 
le con carta di gioì naie riti 
gliata e dipinta all occorrenza 
T | se dentro queste scene e hpi 
maliziosi costimi depoca c so 
no idee e lutei pieti adatti p ao 
lo Poli appare in ottima forma 
nei suoi moitep lei camutfamen 
ti e arche nelle sue divagazio 
ni di c6orisom»c r Du s ioì corri 
pini da ncoidue in primo 
1 mgo Michael A amali i illc 
smgiliri doti cane» < il k//o 
della furio di l annuenti )ar e 
sem dice n nle strepine» Se li 
cavino bene nel risi me Hi 
alti! Min icl M mfri 1 Pei 
no Dotti Robe?io (appaio \! 
berto Rossi nn per questi ul 
timi due un po in difetto di 
pi epurazione (e d voce) oc 
corierà la verifica delle repll 
che l e quali sono cominciate 
festosamente dopo 11 ca!dissi 
mo successo della « prima * 

ag, sa. 


1 \ccaclomia sembravi che 
il Silvestri si fossa ci mi sso 
pt r un ciprtccin si e poi sa 
pillo che le dimissioni mvtt 
vino di divergi nzc indite 
per litio di I mgo tempo ed 
esplode po dor enici ■>( usa 
sulla risii ultui azione di sit 
toie ut ittico dell \ccaclcmia 
cioè stilli nomini di un se 
greti no ntistico che iflmcis 
se I attuti del pi elidente (il 
quile per legge e som inten 
dente e dilettole artistico del 
1 Istituzione musicale ionia 
na) Ed era stato designato a 
tale ineauco il maestio Mas 
simn Bogianckino \gh acci 
domici fot se non garbava 
avere tra i piedi un segreta 
rio ai tifico capace di turba 
re le loio tUnzioni perdona 
li e che tr i 1 altro non ei i 
nemmeno un accademico Mi 
chi proibisce di eleggete su 
bito a tale ungo il elegnts 
simo Bogianckino 9 
Nella loio presa di poszio 
ne i Sindacati (TiKCgil 
Puls-Cisl e Lfil Spettacolo) 
hanno umtamii ite attribuì 
to all assemblo degli aerarle 
mici h responsabilità della 
misi in quanto dopo le di 
missioni del maestro Silve 
stri non e stato fatto nep 
pure un tentativo p» r respm 
gore le dimissioni Messe r 
semhiato «strano» ai smela 
cah che I Accadem a s sba 
razzasse cosi in fletta di un 
presidente il quale iveva in 
sede di Consiglio d mimmi 
strazione « oculatamente e re 
sponsabdmente recepito e fat 
te sue le istanze di rinnova 
mento che provenivano dai la 
voratori » 

L Accademia di S ulta Cecl 
Ita su questa ferma posizione 
dei sindacati non ha t ovato 
nulla da ridire Senonchè tie 
ne ora a fare una precisazio 
ne su! testo del telegi mima 
di Petrassi parzialmente pub 
blicato dal nostto giornale 
richiamante 1 attenzione del 
ministro circa I opportunità eli 
iniziative dopo le dimissioni 
del presidente « causate dal 
l atteggiamento assunto dalla 
assemblea degli accademici 
contro il progetto di ristrut 
turazione e di rinnovamento 
culturale » 

La precisazione consiste nel 
lo stabilire che il Silvestri ha 
dato le dimissioni prima de! 
la discussione sulla lelizione 
che egli stesso aveva letto 
agli accademici stessi i quali 
— peraltio - ne avevano già 
ricevuta copia Diamo volen 
tieri la precisazione ma da 
essa si conferma che I atteg 
giamento dell assemblea era 
quello che si era venuto for 
mando nel frattempo ed era 
evidentemente un atteggia 
mento di ostilità al Presidio 
te tanto è vero che primo 
o dopo che esse fossero state 
pronunziate 1 assemblea si e 
precipitata a prenderne atto 
a sancirle in verbale senza 
aspettale forse nemmeno che 
pervenissero per iscritto ne 
lacendosi passare per la te 
sta 1 idea di respingerle o di 
pregare comunque il SU ve 
s»ri di rimanere in carica fino 
alla elezione del nuovo pre 
sidente Poco Lmporta dun 
que il prima o il dopo £1 
« rammarico » aggiunto all ac 
coghmento delle dimissioni 
sembra trasformarsi nel ram 
manco di essersi visto dissol 
vere tra le mani un attacco al 
presidente 

Occorrono come si vede 
ben altre piec suzioni pei sta 
biln e non una ci ortologia 
ma una storia dei fatti che 
tutti insieme hanno poi tato 
alla di aromatica situazione di 
domenica scoi sa Dalla qua 
le emerge che il Sii vesti ) non 
era disposto ad esseie un pie 
sidente di comodo e dalia 
quale gli accademici fot se in 
cominceranno a capile che il 
loio ombelico per quanto mu 
sleale non è iffatto il centro 
dell universo Se certi acca 
demici vogliono chiudersi nel 
longinano clima di «congie 
gazione * funzioninte «dal 
I alto » (Giegono XIII binti 
sua Istituì nel 1584) f iccia 
no puie ma se essi vocilo 
no anche partecipile del un 
novamento culturale dernocra 
ticamen’e in atto in tutto il 
p lese crediamo alloia di do 
vet fai e una piecisaztone an 
che noi che c quella appun 
to di non ti ascui are ciò che 
invece sacrosantamente vip 
ne «dal basso» cioè ehi 
lorchestia dii coio e chi 
sinché iti i quili avvertono 
« L istituzione dei conce.iti 
dell \ccademia di Santa Ce 
ciba e un p ibbhco bene aiti 
slici-cuUuiile e uno stili 
mento prezioso per la musica 
e si tinta della piu gruide 
istitu/ioie concertistica esi 
stente in Italia L istituzione 
dei concert) non è appannag 
gio dei signon accademici nè 
du signon accademici può es 
seme messa in elisi la fun 
zionalita » 

0. V. 


Nuovo spettacolo di Paolo Poli 

La vispa Teresa 
crìtica il suo e 
il nostro secolo 


le prime 


. Il I» l fe y w v """" 

SCHERMÌ E RIBALTE 





Cinema 

r.rancalcone 
alle Crociate 

ve\ ni ) 1 ìv. ito Ri m ilo > 
n li \n ì q i il ì a no t i 
all i vii* In li s gl < ic I s i j 
vo i o imnch di pi tu* pi li 
le im iti Mi le un n no e 
lituo e* otliii o il picele gnu 
i e i sempie pu d «leh s» lolle 
s t i sua limita sempie 
p u fui unii te »t me 1 tot »> 
li tempo pimi» li giungalo al 
n io d la dal qu lo si tro\ » 
il luigi del loie c monto \i» 
via per cau a du «.otiti i c ih 
scemili puicolosi 1 scinola si 
as ottifel a c poi si i mpmgua a 
un etiti punto veelr mo al fiati 
i.o di Hi anello mìo un tieco o 
mi) zoppo eh» si c mpktano a 
\ tondi un vile soli ilice io to 
losco un lopogi ifo c poligona 

v otto un cap ito la/ ilo un 
( ri peccatore affetto da auto 
t-. olismi uni suga vora 
uni tisi lobbiosa 

Ri un ilo m o soc iosI u o un 
pog il il ioì * gu» ut di i oh 
g mo t i pipi c nhpapt cno 

vi s ini ime i io ior i noci monto 
o il ics io toc li iena i piodi 
pu punii» chi sia il kg iti no 
si co so o di Piotio \riivali in 
loii isinti i povoi irci spelano 
in un prima i compensa loca 
no mfitt il io di Sic ha il fi 
giliolelto ol nodo scampato 
alle gim(u del bioco fi al elio 
del monaica (il quii fialollo si 
e buttilo addii tturi dalla par 
to dogli Infedeli) Ma e» co si 
deve deciderò la sorte del Santo 
Sepolcro gareggeranno quiMio 
o cinque civ alici i pei campo 
Riancaleonc escluso dalla hz 
za poiché di dubbia nobi ta v 
ntei viene i» ri fi opus e vinco 
rebhe so non fosse per un ma 
letizio deh govanc maga ge 
Iosa di Un Ma la rtreghetta si 
saor he a poi alla Morte r° r sai 
vargh la vita 

Duo! o conio f arma fa Brn» 
caleonr da M u o M medi 
(senapi e su sceneggiai ma d 
\go o SeaipoMi) Brancaloono 
alle Clonale e un discieto pio 
dotto rtigianale cui giova an 
che la divisione in « camtolet 
ti » che attenua o giust fica la 

Il dibattito 
sui «premi 
di qualità» 

Un dibattito sulle polemiche 
sorte in mento all ai bit i aria 
assegnazione dei piemi di qua 
lita cinematografici por il 68 
si è svolto meicoledì seia a 
Roma nella sa'a del cinema 
Farnese piomosso dallAIXCE 
vi hanno partecipato Mam/io 
Ponzi Calmelo Bene e Pier 
Paolo Pasolini 1 piu c ilpiti 
dalle assurde decisioni Iella 
commissione ministeriale II di 
battito è stato vivace » a 
tratti un po confuso M uin 
zio Ponzi ha fatto il punto del 
la situazione menti e Carmelo 
Bene ha sostenuto che la nag 
giorama dei membri della com 
missione erano inadatti al com 
pilo (tia di loro cenno un 
glottologo e un fisico) e che 
hanno assegnato alcuni dei 
premi a film di nessun valoie 
artistico e dai contenuti ehia 
ramente commemab Pisolini 
ha invece impostato il suo di 
scorso sui gnndi problemi del 
cinema italiano tia cui si in 
serisce il « caso » dei premi 
di qualità « Si tratta — nffer 
ma Pasolini — di un caso di 
democrazia formale La com 
missione non ha applicato la 
legge per quando elastica e 
mistificatoria essa sia e que 
sto non è altro rtie un esem 
pio tipico di sottogovei no » 

I tre cineasti hanno badito 
la loro ferma volontà di an 
dare fino in fondo alla que 
stione 


st itimi t a umani ì 1 affa 
« 1 n i g op s » li tutoli 

pi unitasi fitti a s io tempo di 
mosti iu i vita» to! ei in/a 
d» g i ii ili a eonlt i io con 1 1 
I» iOv n t ub i i dell I uopi 
u lia » m u t» n it i h il 
p ol i m u i hi |) 0 1 1 li 
f Mogi ali i a » o'o i ri I n li c ) 
stumi »li (riibu^ a e c ogni 
patMggi algciini pi sf melo) 
i ult i comunque ibbistanzi p a 
civile n< Il i vanea d< ì suoi 
i g stri dalla fu a r nitri no» a 
le » a 1 Dpi i i elei Pupi in 
che nei suo amili u imeni dii 
lui ili (Boignu Dievei Bu 
nuel fino ì Cuvanks Shake 
sp uè i Dane) \ nono Gass 
min nrvigonto e a suo igio 
domila un folto contorno li in 
terpieti tia i quali lino Tof 
folo luigi Pio oli Suulr» Do 
il \dolio Cel P io’o Vili ggio 
Stefan a Sa neh eli 

ag, sa. 

Al soldo di 
tutte le bandiere 

Da pimcipia semina die il 
legiti Petei (oilinson oglia 
pio agline il ehseoiso u i/isto 
con I n lungo giorno per n )rire 
nel quale « vivisezionav ì tie 
pai u idutisti inglesi pei (limo 
stiaie come 1 addestiamo to id 
uccieloic annulli ogni po onili 
ta umana \l soldo di tulle le 
bandiere ci i acconta infitti di 
una ventina di ex combittonti 
(della pumi guati a mondale) 
ì quali non nuscendo a cam 
pile in un mondo » jxacifi o » e 
non sapendo fu litio eh» am 
rn ì/ 711 e si officino come mtr 
cellari 

! acqui! ente e il sull no di 
liuchn dn vista la mahpan 
te 1 1 11 \ ili i di M istaf i Kenya I 
dal l) >> sta i ei souafflilo) 
cu a 1 poi i e n sa \ o v o so 
il (ano iuiIcosi ili mollo pie 
zioxo che i h\ ( gl i li c i )id g a 
di quanti o i » me meati del 
1 implosa Mi la stoni olmata 
e casi fi usta c le avventine Un 
to asti attamente spettacoli!! e 
imsol’e (si neon e polsino al 
bel pancino di una o lahsca 1 1 
quale si es bisce nella tipica 
eian/a del venti e) eh» le inten 
ziom rim ingoilo maspresse o 
limitate a una vaga simpatia 
pei i uvolu7io>ati e alla impo 
stazione nomea dei lue piota 
g nisti amai tini (un noma co 
munque abbi tanza supeificiale 
ed dementale» lc<i\ L ntis < 
Charles Rionson fin ompagn a 
a volte di \I cheto Meiciei) si 
d voi tono a faic i d iri e ì ci 
ilici 

20.000 leghe 
sotto i mari 

Senza dubbio giaidi e pie 
cini si aspettavano che il car 
tomi nipponico di hanno X abuki 
fosse una « riduzione » dal ce 
lebre romanzo di Jules Venie 
intitolato appunto le Rimilo le 
ohe sotto i man In icilta il 
titolo plagiato nasco ide un a\ 
ventura completamente duci sa 
anche se ambientai i migliaia 
di leghe sotto i man II lac 
conto fantascientifico di Yabuki 
che si svolge in un futuio non 
megl o precisalo vede due co 
i aggiosi ragazzi f Angola la 
puncipessina di Atlante un me 
rav feliao e picifico legno sot 
toma il no Isam il tiglio del ca 
pitano di un sommergili le s e 
ciale por 1 esplorazione del fon 
do del maio) de isi a tutto pur 
di distruggale Magma il io 
della tenebie il quale vuo’e 
cor qui sta e la Teira con un 
asciato di masti) pi astone» 
di lobof capaci di lanciale dal 
la bocca globi di fuoco Macina 
sua sconfitto non solo dall in 
teiligcnza « pacifica » delta pi in 
cipessma del suo compagno c 
degli uomini di MI mte ma so 
pi attutto dagli stessi mostn di 
fuoco che biuccr^nno il suo ìe 
gno II mondo sara salvo 

Il cartoon non pi esenta inno 
vazioni tecniche o linguistiche 
per quanto nguaida il « segno » 
o il «coirne» ma la nari azione 
piocede spedita attiavoiso so 
limoni di buon gusto figurativo 
e ì bamhm sambiavano diva 
tu si sufficientemente 

vice 


controcanale 


l CLOWNS — Fosse opera 
di qualunque altro questo 
« I clowns » sarebbe stato 
probabilmente consideralo 
niente piu di un fantasioso 
programma televisivo Ma l ha 
firmato Federico Pelimi e al 
torà molti si sono sentiti in 
obbligo di nconosceivi il se 
gito del capolavoto D altra 
parte questa volta a lare da 
grancassa era l apparato della 
RAI TV t cui dirigenti - no 
ti per la loro « cautela » — 
hanno dato l impressione di 
essere stati assaliti dal delirio 
per essere riusciti a cattura 
re finalmente il « maestro » 
(quando mai si era provve 
duto a popolarizza)e tanto un 
programma servendosi di tutti 
i mezzi perfino del telegior 
nal n? Porse soltanto per « Can 
zomssima > ci si agita in que 
sta misura alla PI 1/ TV ) 

A due il lero da esperto 
uomo di spettacolo qual è 
Pelimi ha pensato lui a fare 
da contiappasso all esaltazio 
ne dei suoi nuovi fans dichia 
tondo di avere realizzato < I 
clowns » «co» una certa in 
coscienza » ma non si può 
proprio dire che questo abbia 
miglio)alo il quadro L vpto 
cìk secondo l antico detto an 
che Omero d quando m guati 
do sonnecchia ciò non signi 
fica però che il pubblico deb 
ba assisteie al dormiveglia con 
entusiastico slancio 
La studiata modestia di 
l climi com inque questa voi 
la troia una sua giustificazin 
nr mila )calia trattando uno 
dn terni pie f riti quello fa 
dico l aulire di Otto < 
me *.o infatti ha leni (ito li 
stiattnnu nh li untane un 
sigillinolo i marsala alU sue 
ultissimi 11 buona pai te au 
tobiograuche ma non è iiusci 
to a l andari al di la dt una 
affettuosa aneddotica l aceti 
dosi cloun tia t clowns Pel 
Uni non ha attinto al vlgoie 
del feroce sbetlcffo è rima 
sto piuttosto sul piano delle 
freddure delle qualt questo 
film è, se si vuole, placeiol 


mente gremito Si pensi alla 
umoristua i apprcsentazione 
della troupe che avrebbe po 
tuto acquistare ben altro ner 
bo sol che Feiliiu avesse avu 
to la voglia e forse anche il 
coraggio di scoprire davvero 
la canea mistificante di (ette 
strutture c di certi riti dd 
mondo conti mporaneo dello 
spettacolo e delle comunica 
zumi di massa P si pensi per 
altro verso agli episodi della 
morte d i vecch i ctown nel 
circo della ponfomomica pa 
triottarda dell < r combattente 
delle visUe ai downs in pensio 
ne nei quali Velimi ha aimo 
strato di saper cogliere nella 
maschera del suo personaggio 
soltanto il risvolto patetico 
non quello tiagico nducendo 
cosi decisamente anche lo 
spesso) e culturale del suo di 
scorso (ionie evitare il ridila 
mo a C haplin 9 ) 

La nota dominante ancora 
una volta è apparsa quella 
dell autocom mi si razione lar 
game nte consola tona il < sta 
mo tuli clou ns di un circo 
un c rsa e > Ih » starno all e pi 
ho dd capostazione c del 
gerarca fnsusta con i ragaz 
et che lassano dalla pernac 
ehm al salulo lomano alta 
gag del cotdnen au lontano 
e del n ulo lavoratole nel 
f melale pensiamo alle scoli 
pur ra le miqhoii del Fra 
tdlini in manicomi e nelle 
prigioni Dove il gusto ddlav 
vthmcnl > conduce all unica i in 
di sulle za indù ala dal sag 
gio dire loie di vista l ellun 
udì amb qua complicità di Lui 
ti i par/i ipanti ilio spdtaioto 
pubblici compreso ornameli 
U Indi adoni peraltro tut 
tallio d e vuoi a anche se pre 
se alata - piopno come una 
stroma id consumistica Va(a 
le di oggi — nella confezione 
lussuosa levigata e colorata 
(ma pei t telespettatori Italia 
nt il colore non c eia) delle 
moderni fabbnche dei sogni 

g. c. 


Diurna straordinaria 
di Coppelia 
all'Opera 

Ofet i alle o» o 17 fu i ibbo 
n imcnio 111 iic i sili i ctn» tu » 

I pi t 7/ 11(1 li I II CO (ILI \ 

di Dihbf» Mulini/ I) \ssn 

appi n li 0) I ile 11 it li pr ih i 
[all lipide All) mese Ali ed) 
li imo V\ Un i / m p >1 m e il 
eoipo di ball) Mite )lcdl die 
21 qu ii I v i » t it i m U)b il ini» n 
lo alte pi ir t s i ili di C osi 
f in in II e di W A M /ili n 
celiali » duelli dal inicMto 
Peli i M ì ife 

TEATRI 

ABACO (Lungotcvuc Menili) 

ii A lei 
Rij oso 

Al i v itiNGI1ILKA (Ma de 
Ki.iri 81 1 ci i>5l)8 Jil) 

P poso 

AV* v V11C 1 C Ahi II h AN 
1,1 1 O ( 1(1 (>>)IMb) 

O»M i poso 

Iti vi (Via G Utili l<i 
Iti 8 I O io) 

Alle d 15 il » Itati ) Noi pie 
sei 11 (Jpi » minivi tino « di 
l lollct tiduzione li P limicii 
t Mcldolcsl Itegli di Mudo 
lisi ton Lspma Mezzi Pia/ 
zi Podi ifeucz A indù e Oli\ i 
BOlUiU h hi lidio (Via Pe 
niUii/itii li lei 84)21174) 
Alle 16 10 « \ddio 1 estlv U » 

commedia di Ign 1/10 Meo 
Pi ez/i f muli u i 
DI I aA 1 liti t lei 5bl ili) 

Alle 17 10 ultimi icpii a la 
C i ì di Pi osi duetti da Al 
Muchi in Oicste di Villo 
no Aitici ì Regi » di A Ninchi 
DI i hi iv V 1 iv ut uu Burlaiu 
nll IH i>6 i\ (U) 

Alle 18 < Rosso o nei o » > 

Non c 6 tempo pu pcecue» 
di C« Tinn e II tini itolo - di 
( Piospei i con bp icecsi Rie 
i Domimi Regi i di Pi oc acci 
c C ipitam 

I 1 IhLU I 1 » 462 114) 

Alle 17 10 frduudo De I ilippo 
nella novità assoluta 11 mo 
numi ilio » con ia putccipi 
ione di I imi Adam Regi» 
l De Mlippo 

lliVlhlLUiU 7U (Via Orti 
d All beri iG IU mi) 464 ) 
R poso 

II. .n^I l IMO 
Alte 17 10 1 olkstudio fe lo\ in» 
pioti mimi di folk Inppenn g 

II teli (Vii uu h mi m io 
lo >8|II<2I ->8tMIMH‘IJ 

Aiti 17 10 t *.2 10 St mimimi» 
l iti tt ino di Amend >1 i e 
L i bocci con L libimi R 
1 le ili C. D Angelo VI I ci 
tetto L Oliasi Regi» Fello 
fello 

I V i I IH ( Via Porluuusc 78 
Porli Portisi IH a8l II (7) 
Alle 21 (0 il Giuppo le Uro 
1 iboiaioiio pics II Pili» 
cip» di Macbi ìvclli Rid li a 
ti ile c regia di LM Ciseita 
con Mitici luna e Balle ili 
(YlAKtUiNL,ili 11A1IIU » AN 
1HI ON (Via Reato Angeli 
CO (2 lei 8(2 251) 

Alle 15 45 e 17 30 C ippuecct 
to rosso » 

PARIGLI (Via G Borsl 1 
lei 80(523) 

Allo 17 lo Anna Fioclunu e 
Gabiitle Fcizclti in « Quatlro 
giochi In uni btiii/i di B» 
i dici c Gieedy Regia Aibei 
t iz/i bccne Pier Luigi Pizzi 
QUIRINO (lei 675 485) 

Alle 16 30 e 1 ) 30 I Bi ignone 
G Smtuccio nella nov là di 
Pisquilc lesti Cimpimlt m 
\ih he s» vi voglio un gru» 
bui» Regia di Pisquale Fe 
st i C unp nule 

RIDO l i ci t l i Ni D ( I » I» Inno 
463 U l J5) 

Alle 15 e slle 17 Pinocchio » 
alle 21 « I a vispa aerosi » con 
P Poli 

UOhsiM (Pzza S Chiara 
lei 6)2770) 

Alle 17 15 I esame » con 
Checco e Ami Dinante 
Ducei L I iberti nel successo 
comico con la regia dell au 
toie 

bANGl NI SIO (V Podgora 1 
lei il 5(73) 

Riposo 

SIS I INA ( le! 485 180) 

Alle Ole 16 45 C irmei e Gio 
vinnim pi esentino R Rascel 
con L Pioietti nella cornine 
dia music de «Allelui» Priva 
gente» scruta con J Fiaslil 
Musiche di Rascel e Modugno 
Scene e costumi di Collellacci 
Coreognfln di G Laudi 

I L \ 1 RINO DI I CANI ASPO 
RII (V itolo dei Pmitri 57 
lei 585 605) 

Alle 16 (0 G Pescucct picxen 
tatoic della Tv dei Ragazzi 
con lo spettacolo «C ih irci 
per bambini » con G Pescuccl 
e A Cacialll 

II Al RO DI VIA SI AMI IlA 55 
(lai 445IO 1 )) 

Riposo 

Il AIRI) lOR DI NONA (Via 
\t qu ispiri i 16) 

Domani alle 2170 pi Ima di 
Pt ocesso a Gtordmo Hi uno» 
di M Moretti Regia di Josè 
Quaglio 

tjM 11 \ (Via Banchi Vecchi 
n 15 lei 652277) 

Alle 2170 Mosti a di manifesti 
del Cu colo di Oi gosolo sulla 
lotli di classe in Su degna 
VMII 

Alle 17 il) ultima replica I » 
C la Annido N nchi Binici 
C ìlvm Roberto Anlonelll 
lini Bernal di pi esenta «Il 
pi I n ri pio » dt Shaw 

CIRCO NUIONA1 DI MT 
\ICO (itomi Viale Oziano 
tei (fi (202) 

Presenta Desta Messicana 
1» 1 Oggi 2 spettacoli alte 
lb o 21 15 Cuco uscaldato 

VARIETÀ' 

AMBRA lOMNGIIl (lelefo 
no 7 4 ili (16) 

Buon fuori de arnlpos pigi 
I snt in» e uvisti Sanipen 
Dir o V aldi 


L« ligie che Appaiono ac¬ 
canto Al titoli dei film 
corrispondono filli» «e 
guenre ctiuiific&rinne per 
gtnerli 

A =i Avvenluro*o 

C ss Comico 

DA =: Disegno Animato 

DO = Documentarlo 

Dn = Drammatico 

G = Giallo 

M s Musicale 

8 ss genilmentalA 

BA = Sailrleo 

8M => Storico mitologico 

Il nostro giudizio sul film 

viene espresso ne) Modo 

«kjdiente 

♦ = rcvezIoDAl* 

- ottimo 
=3 buono 
= discreto 
4 = mediocre 
V M U a vietato Al mi¬ 
nori di 18 anni 
- -_i 


I SITUO 

I ultimo Immotilo sull» lorra 
del IM» M isters con B Peteis 
\ ♦♦ e i iv tst a De Vico 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei (62 150 
I set»/» nome con A Delon 

nn ♦♦ 

Al I II RI ( lei 2‘H) 251 ) 
ri Condor con L Van Cleef 

A 4 

AMBASSADE 

Soldato blu con C Be-gcn 

<VM 181 OR ♦♦♦♦ 
AMI RICA (lei 586 168) 

I senza nome con A Delon 
DII 44 

ANTAIU-S (lei Kmi‘147) 

MA SII con D Sutherland 

OR 444 

APPIO (lei 77*16(8) 
norsdlno con JP Belmondi 

G 4 

AR( MIMI IH* (IPI 875 567) 

The Mlckev mouse umlvirsa 
ry show IH 44 

AR IS I ON del (5(2(111 
I e coppie con M Vitti 

(VM 11) SA 4 
ARI M CHINO (lei (58 654) 
Venga n prende»r 11 caffò da 
noi con U Tognazzi 

(VM 14) SA 4 

AV \N \ (lai 511) 105) 

I due nemici < on A Snidi 
AVI N I INO I I» I )7M (7) 

Nili s uno del Slgnoi ( con N 
Manftedl UR 44 

BU IH INI ( lai 07 5'rt) 

I isino doro (piocesso pei 

f itti sii mi itmlio I uilus 
Apule!us «Iti idini rimino) 
con S Pive! <\ M 11) S \ 44 

lUUItf RI M (IH 171 U7 ) 

IU iiii denti» die ero» i de co 
V Gissnnn sx ♦♦ 

BOIOG\ \ Mal 126 7111)) 

II presidi nle con A Snidi 

S 5 4 

CAPI I Ol (lai (MI 2811) 

FI Condor con I V in Cleef 
A <> 

GAPRAN! A (le) 672 465) 
Borsalln») con J P Beimondo 

G 4 

CAPKAN1C HI IMA (1 672 165) 

Il prete sposilo con f Bu/ 
zanca (VM 18) S 44 

CI M Si \K (Ili «KM 212) 

M \ S II con D bulhci lanci 
S \ 444 

CINI 4.1011 I l O 

Il piote sposato con L Buz 
zanca (VM 18) S 44 

COI A DI RII N/O ( *»« >84 ) 

Il picsldcntc con A Soldi 

S \ 4 

CORSO ( lei 67 H 6M1) 

I i cario» del 101 D \ 444 
DUh Al I ORI ( la) 174 20?) 

II presidente con A Sud» ^ 

EDI N (lei (80 188) 

Orinimi dilli gelosia tutti 1 
pirticolan in ctonie» con M 
Mistioianni OH 4 4 | 

LAlinssY (lei 870 215) 

li moglie del prole con S 
Loicn s 44 

LUI IRI (lei 8 >5 622) 

L» figli i di R> u» con S Miles 
(VM 14) DU 4 
EURC1NE (Puzza Italia 6 

I UU lei 5M1 DOSI») 

II picsidenle con A Soidl 

S \ 4 

EUROPA (lei 8b5 736) 
la cailca del IDI l> \ 444 
I 1 \M Vi \ ( IU 471 100) 

I) giardino elei Hi»/i < onllnl 
con D Sanda DR 44 

I 1 WliMI I I A (lei 470 464) 
Venga a premici e il caflf* da 
noi con U Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
GAI I I RIA (lei 67 ( 267) 
Giuochi particolari con M 
Mastioianm (VM 18) l)R 4 
GARDLN (Tel 582 848) 

Nell inno del Slgimic coi N 
Manfredi DR 44 

GIARDINO (Tel 8M4M16) 

Nell anno del Signore con N 
Man fi odi DR 44 

GOl DI N (lai 755 002) 

Solfino blu con C Bei gen 

(VM 18) DR / >444 
HOllllW ( l ai ro Binarti Ito 
Marcello Tel 858 (26) 

! e coppi» con M Vitti 

(VM 14) S\ 4 
KING (Via loglmno (7 le 
«afono 81 IM 541 ) 
norsdlno con J P Beli» ondo 

G 4 

MAI NI OSO (Ul 786 086) 

I gin rrleri con D Sud < 1 i d 

\ 44 

M4II S IH (lai 674 MOK) 

20 ODO leghe sodo I ni ir! 

D \ 44 

MA771N1 (Tel (51 M42) 

Nell inni del Slgnme con N 
M nifi edi DR 44 

MI I RO DRIVL IN ( I» lefo 
no 60 MO 243) 

I gucrilerl con D Sutheilanri 

\ 44 

RirTHOPOI I I \N ( r 68M400) 

I a moglie del prete con S 
I oi on S 4 4 

MIGNON D I SS\I (86M 1M() 
Non si uccidono rosi anche l 
cav all!" 7 con J Fonda 

DR 444 

MODI RNO (lei 1611 285) 

In spini dorsale del diavolo 
con B Felun u DR 4 
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MODI RNO SUI 1 I A ( li la 
timo 160 28>) 

Il p tt ulivo (U 1 nudisi! t i il 
i u\ ( VM 18) S 4 

IN LVV \ ORK (III 780-71) 

I san/» nomi cin A I) 1 )n 

DR 44 

Ol IMPIUMICI (02 6it) 

II pi ( U spus Ho etti 11 / 

zin » (VM UU S $4 

IMI \//() (IH IM >6 6(1) 
li tisi igne sono buone on 
( M >i in I < \ M 1 il b 4 
PARIS (Iti 751 (68) 

\ iiikiv i indir computi tos 
con I M io A4 

PAsqi imi (in ni i>"> 

A hov n imed (Ini Me lliown 
(In < i / Usi ► 

QUII 1 Iti) I ON I ANI { Iirta 
fono 180 11M) 

I seii/i noni» con A Delon 

DU 44 

QUI R IN All (lai 462 658) 

Sei gì udirmi In fuga con I 
De 1 anca L 4 

Ql (RIVI I I \ ( IH 67 Mi il 
il « ìv libi e Imslslente con S 
Opp» disino 1 44 

RADIO (IIY (lei 161 101) 
Diluirlo li domi» atesino I» 
codi con S Ihtger 

( VM 14) S \ ♦ 

RIMI (IH 581) - il) 

\ iiiiiis » nnlii coinpmeus 
on 1 Nei > A4 

RI X (IH 864 105) 

I gueri li 1 1 c i IJ S illi» 1 1 i I 

\ 44 

RII/ (Iti 8(7 IMI ) 

\ a ni os » malli cmiipimris 
co i I Net o A4 

RtVOll (lei 460 881) 
Anonimo vene/l ino con T 
Musinti (VM 11) DR 444 
R(U (.1 M NOIR I I 861 (05) 

II ìe delle Isole con C Hestt n 

A 4 

ROVAI (Tel 770 5 IM) 
Drinctlleom alle ciocia!» con 

V ( assnnn SA 44 

ROM (lei 870 501) 

I gu» il Uri con D Stillici In i 
A 44 

SA! ONI IVI AUGII TRI IA ( le 
latrino 67 MI KM) 

I » lou n (pi ima) 

SA VOI V (IH 865 021) 

Nini I li ihus» iò l » domi i < he 
Invelilo li mossi eoi» M Adii 
SA 44 

SMI R VI DO (IH (51 a81 ) 

Oggi e domani 
I »lue maghi del pallone con 
H an» hi Ingt i«sla C 4 

SI PI Ut INI IMA I le! 485 4M8) 

VI soldo di lutto le bindiato 

» on 1 Cutlis A 4 

ni I AN V |\M V n< Ph ti* 
Tal 462 (MO) 

\ » ngi » piemie i» Il e dTò da 
noi con U Tognazzi 

(A M I D SA 4 
I RI Al (IH 68*1 61 O 
Nini rir ihnxclfl la donni elio 
Invento Iv mossi con M Vitti 
SA 44 

l Kit iviPlli (lai 8(8 mino 
f 1 ( » urlar con I Vnn Cleef 

A 4 


(INI A » USAI 

Al ASM con D St ilici land 

SA 444 

VIGNA CLARA (Tal (20 (5M) 
Dorsali)»»» con J P Belrnondo 

G 4 


VITTORIA ( IH 571 (57) 

Il Condor con L Van Cleef 

A 4 


Seconde visioni 

Adi 1A Filila di Troia con R 
Podestà SM 4 

A Diti AfelNF AV it » ri 11 r »g »//» 
piodtglo A 44 

Al Klfe A AI velste conilo i moti 
g» li 

AIRONI I InaiTcìrabUe Invìi» 
tilnl» Mr Invisibile con D 
Jones C 4 

Al ASlv A Indio DI »ck sai che li 
(lido mì un gran figlio di 
con Y Brenne» A 4 

Ai li A il ine») e Ciccio ul si n 
nero di guerra C 4 

Alt! Mv» le donne con l 
Tonv N ♦ 

Ai CAGNI Atrlva Cimi»» 
Drovvn DA 444 

AMD ANCIA 1 ORI Coi Diri un 
G Gemmi DR 444 

AMBK A JOA INHIi Buon fu 
nei d< uni g p »g » Sui in » 
con J G ulto A 4 e i vista 
ANI! NI felli » v I >lc ni » on C 
B) oilson (A M 11) DR 4 
APOI i O la rag t/z » di nome 
Giulio con S Dionisio 

(VM 10) DR 4 
AQUH A Goti imi uus (Dio e 
con noi) con R John on 

DR 444 

ARAI DO Mele))»» con M Ra 
nleii DR 4444 

ARGO Metello con M R miei! 

DR 4444 
AlUI I i e (igrl di Moti pi »c» n 
con I Rassimov DR 44 
ANI OR 1 In iITctrabilc ln\In» l 
bile Mr Invisibile con D Jo 
nes C 4 

All AN TIC Drammi dell» g» 
losii (tuiil t partir» lai 1 in 
«ionica) con M Masiioinmi 
DR 44 

Al GUNTUS I e ligi! di Aloni 
prveen con I Ras iniov 

DR 44 

Allumo I a bau igll» di forte 
Ap »cln s con R BivUi A 4 
Al RIO Dramma dilli gelosi» 
(tutti i p ti ticol tri In croi» in) 
con M M iati omini DR 44 
AURORA West Side Nini A con 
N VVood M 444 

Afe NONI A 11 cadiveie digli 
filigli d acciaio con M Ro 
nel (VM 14) G 44 

A A ORIO 1 due miggiolinl piu 
muti del mondo con 1 t nubi 
Ingrassi v C 4 

DI I SUO Django il bislirdn 
con A StelTen A 4 

BOI IO Cer» ì di c iplrmi c» i 
M R inten (VM 14) N 4 
DRANC ACCIO topolino si u V 

DA 44 

DR ASI1 Colpo da 50» mill ni 
di ri ni In i i alla Nailon »l D ini» 
on U Audi css N \ 4 

BRINI Ol I due miggioitm piu 
mdll del mondo con 1 i u 
chi Ingt a ss a C 4 

DUO A DVV A A I due maghi del 

pvllnue con fianchi In» i »hsi > 
C 4 

C AI 1 TORNI A Nell anno del SI 
gnore con N Manti ed» 

DR 44 

CASSIO Moli Iv AVnlsh nn nomi 
dmo n ntnilie con I Mais iti 

A 444 

C ASTI I t O Golt mi! uus on 
R Johnson DR 444 

CI ODIO T ipolino story 

I» A 44 

COI OR ADO 1 due maggiolini 
piu malli ri» I mondo on 
1 ran» hi Ingt assi i ( 4 

C Ol Ossi o Indio DI uh sai che 
li dico sei un gru» figlio di 
con A Divine) A4 

COR Alio ( i in di » »pli mi 
r an M Rum \ M 1 li S 4 
CRIS I Ai I O Metello c in M 
Danieli DR 4444 

Dilli MIMOsF I lerlui» di 
unni» con Mal S 4 

Dilli RONDINI Chlsiim o 
I VA n vne A4 

DII A AN( f I l O I In UTon ahi 
I» Invili» Ihile Mi Invisibili 
on D Ton» s C 4 

DI AM AN li l’rttulpe rmoml ) 
» » i casi pii ri» « a » m diti» r > 
on T ran» h Im i assi v t 4 
DIANA Nili utn > » 1 1 Mgnni » 
on N Mi f e li DR 44 
DORI A A il port nn R h i 
let DR 4 

1 DII M MSN ■>(101 udissi i ni il 
sp v/l v c >n K D ili ) 

A 4444 

I s|>| RI A Dr unni i »l« 11 i uel 
sii flutti I putì» «lui in « i 
u i» i) ton M M irti oi inni 

DR 44 

l spi RO i ultimo ir un mi 
urlìi teli» d« I Mt Misti is 

c n D P» 1» t s A 44 e mirti 
I ARNI si li foni iti \ della 
vergini di I B»! fiumi 

(\ M li 1)1! 44 
TARO T due tu iggi illui pii) 
maio d«l mondo, ton Fin 
chi Ingi nssla C 4 


GILMO C ì N AHI (. uni» st i / to¬ 
ur girici ih con N Mmtiidi 

SA 44 

ilARI 1 M I lunghi gioì ni dille 
i »j il II i tori i Olivici DR 4 
ilOl l A \\ OOD i in um i itili» 
mv in» ini» Mt In» Islhih » >n 
I) J» i » t 4 

IMI > RO M i» Ivi» u» Il ini» l no 
di ( i ngfs RI) Ul SM 4 

INDI NO I dui migli! (1(1 pili 
Ione oi I i incili Ingi »*-si i 
< 4 

fot ! A Di mgo II basi urto <n 
A Steli» n A4 

IONIO ( I i 11 S incibill fi )l< Hi 
M i< irti 

I 1 li) ON Airporl con B I an 
c islu DR 4 

I l \oi{ M «ciste contro I mon 
goli 

M ADJNON l omini c cobi i ton 
K Dotigli!» (VM li) DR 44 
Ni A AD A I oro di M u hi mi t 
c )j» G Peck A 44 

NIA(, ARA Mi telili t on M R» 
meli DR 4444 

MOAO D| mgo il Insili do 
con A Slellcn \ 4 

MOAO Ol AMPIA Mitrilo 
» n M H mieli DR 4444 
P AI 1 ADII Al Coi li irl con C 
G» mini DR 444 

PI ANI 1 A RIO Ciclo Ross» lini) 

I u imo dell t ci oc» DR 4 
PIO NINI) ( II» un i voli i il 

W « si n C Cai din ile 
PRIA! A POR I A C Disimi » >1) I 
\\ i\ n» A4 

TRINI IPI L omini e colli i ton 
K Douglis (VM 14) DR 44 
Ri no ( r Sii! m i v» odi 11 pi 
stol » » compì iti 1 1 ti u i c 3ii 
S Milton V 4 

RI A IO 1 gli isoli con s I «1 
»n S 44 

10 BINO Qu» Ini td t con M 

Bi indo DR 44 4 

SAI \ LIMBI RIO Iris! mi con 
C Dineuve 

(VM 18) l)It 4444 
SPI I NDII) Ma chi t 11 i (1 tt > I t 
intente? con li incili Ingi 
si i <4 

II RIO NO ( lomw» li » Oli II 

II u i ih DR 44 

IIO ANON Clità Unirmi con 

C Bionson lAM 11) DR 4 

11 N( Ol O I a v< rgltu < lo /In 
i imi con 1 Ncio 

(\M 14) S 44 
LI issi Mono A\ tisi» mi uomo 
dui o i nini li e con 1 » e M il 
un A 444 

Al RB ANO I In Mìei l tblle ili 
vIndilli» Mi In» isiblle « < n 
1) Jones C 4 

AGITI RNO D| mgo Ì) I) rtl ti 
do coi A StefTen A 4 

Terze ■'isioiv 

Di I PICCOI I C trioni animiti 
TI DOR ADO 1 » vergine e lo 
zingiro ton F Neio 

\M 14) S 44 

NOAOC1N1 Al» («Ho «on M 

Rimili DR 4444 

Olii ON ( miri s IH iri U 

I >gn i/z VMM SA 444 
OHM Nll CHI tv \ ollol li imi i 
f i ni» nn C I i » ! A 4 4 

PIOA1 A A 1 R A Nillr r islsslinn 
con 1 ì an» h 1 ». i assi i ( 4 

Sai»' nano» ) 

Al F SS AN DUINO C osi tllllno II 
grmilc con C AAilde NM 4 
AA II A II « Gì ini » » coi J Un 
AAauit A 4 

B1 I I ARMANO 20)1 odlss» » 
uilio sp i/lo con K DulU i 

A 4444 

BF I LI AR 11 AA est Sldt S!orv 
con N Wood Al 444 

CIM NAA IO La vendati i di 
I isus con G Bui kc SAI 4 
CINI NORC.I sii D Art »gn »n 
conilo I iie moschetti» 11 A 4 
COI OA1DO 1 c avventura di PI 
notchio DA 44 

COI UMBUS Agente 007 il si r 
vi lo segreto dt Sua M «est » 
con G L ì/cmbz A 4 

C R1NOGOM) King Kong con 
do God/ill » 

C AN Al mO King Kong il gl 
g mte d« Il i fot » si i » ot R 
Roason A 4 

DFI 1 F PRO A INC II Siimi i B » 
Ih ai con Mix Sch< Il DR 4 
DFGI I SC IPIOM 1 tre ehr 
scon volvolo 11 AA est 
DON BOSCO Alt» ll/l m« liti 
\ mo l mostri \ 4 

DI I M AC l l l I Un m »ggt rtlno 
(utio muto con D I ne C 4 


F iti TRI A 
gli» n ) 

Pullfei io 

VI (II) 

D A 44 

F l ( 

1 IDI 

1 i bella 

vrid n m i 

t 11 

t II» 1 

bosc o 

DA 4 4 


GIRINI Quel temer u i sulle I» 
ro pazze scatenai» se il» ntt» 

» ai i Ufi» con I 1 boni i« C 4 
GIOA IRASHAFRF A» veti 
Un leiI per un» rivolta con I 
Slafloid \ 4 

C.I A DAI l PI 11 colosso di Ho 
di con I Massai! SAI 4 

I IBI A Silvestro e Gnn/iles 
sfida all ultimo pelo DA 4 

MONTI /MAIO le avvalli ro 
di Se »r mimiche 
NATIA ITA C n miggiolino lui 
lo mallo »on D Jones C 4 

NOAiFNTANO l Isola de! lese 
ro con R Newton A 4 4 
NUOVO D Ol I Al I’ 1 A AA est Si 
de Stoiv con N AAood 

M 444 

ORIONI la soli die non le» e 
rii uno con R A aughn G 4 
PAN FilO Pinot» hi») DA 44 
PIO \ ! Irteslsfihile coppi» 

con SI itilio e Olito C 44 
RI DFNTORI I allinei di Ni 
(ale con AA Holdrn DR 4 
S AC RO CI ORF 1 nipoti di 
/orrn con Fi aneli! Ingi » e «» » 
C 4 

S AI A S S A n RMNO Ih» pr v 
fessure fra le nuvole con I 
Ai» Alni r>A C 44 

SAI \ AIGNOII II compagno 
Don Cimillo con remando! 

SA 4 

S A A MU O TI nino della dinne! » 

DA 44 

SI SSORl AN \ I invasone de 
gli asliomostrl con N Adan « 

A 4 

imi il I oro di M »ekenn i ro 

r Peck A 4 4 

11/1 ANO mips 11 futuro in 
uu milione di anni con P 
Ciishmp A 44 

TRIONI-Air Oliver* r» il A| 

I psioi M 44 

AIRlls r venne i nr\ della 
vendetti con J Collen A 4 


«iiimiiiii timi in mini t ululili 

AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

* atud o « gabinetto medito oc «• a »• 
gnos e curo da le iole d slu i 
a debolezze sessin d or q t »> ner¬ 
vosa psiche» endocrina (ivevira 
stenta sessuali defluente «casuali, 
anomalie sessuali tcnihh «cimai* 
sterilità precocità) 

Cure nnoc »u ndolort 
ore »>osl mtrlmon nu 

. PIETRO dr MONACO 

^ Roma «io del Vino mio 38 l 4/1 lift 
(d Ironie Teolro lell Opera stari»* 
ne) Ore 8 12 15 IV resi v pe App 

I (Non si curano venerea nelle ecc ) 

I A Com Roma U019 dei 22 11 A# 


Medico specialista detti »t< Iuku 

noii or 


DAVID 


aciu»i oper uumu 1 » U 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cu u delle comclKazioni agili 
Debili ecrciifi uloetc vaili se 
V H N B II h II PU Ut 
DIN MIN/IONI SFSS11AI I 

VIA COLA DI RIENZO n 152 


(Tel V)1 MU Ore 8 20 feailvi 8 1S 
l (Aut M bai) t» 77U 223154) 
del 20 maggio UW* 











/ domenica 77 dicembr 


i! NAPOLI (che gioca col Verona a 


tenta di riprendere ii MILAN (osj 






1 

i 


TA ALLA VITTORIA 

La Lazio alla ricerca di un pu 


11 








L'Inter se la vedrà iti casa coti Sa 


Nd Santo Stef an o d Palazzo del lo Sp ort I Juventus . „ Cag | ieri dl scena a 


B m 9 @ # of Se M « Catania - EcjuiBibno in Foggia- 

Vittoria tarilo di Arcati Sflmpderia " vice " ia - v<,re58 


sui bmìimm Dos Santos 


Bruno Arcan ha colto 1 en 
nesima vittoria battendo ai pun 
ti il brasiliano Dos Santos I' 
campione del mondo hi vinto 
bene concedendosi anche nel 
finale qualche slancio di ge 
nerosità ha potuto farlo per 
chè un netto divano di classe 
e di tecnica pugilistica lo se 
parava dal suo avvedano un 
avversino che ben conosceva 
avendolo gin mcontnto e bat 
tuto a \1 ir igli i 

Con questo non vogliamo dire 
che Di'. Santos abbia ree tato 
la p ìi te dei i malti asso » anz 

I bra diano cc I ha mes^a tut 
ti pei vincere ricoritndo an 
che t qi ilchc scoiuUt/7d 
propi io con un colpo « stri 
sciato ha femo il campione 
al sop accigl o desti o 

Il « fattaccio» ha mandato su 
tutte le fune Arcati che ave 
va mi iato il match al p ccolo 
tiotto per lo sfid inte sono ai 
rivali i guai Culti alo al viso 
c al bersaglio grosso I « ospi 
l< » h corri ncnto ad accline 

I I f Uica e i segni de 1 irosa 
le izione del campane tanto 
che a la fine dell ottava ripre ! 
sì avi va un occhio competa 
mento lumcf itto A questo pun 
to \rcan pago doli i «,ua t von 
detta » ha t illcntato il ritmo 
della sua a/ione il che ha con 
sentito a Dos Sintos di ripren 
dei e flato c di tentare il bel 
finale Ci saiebbe foise riu 
scito se a meta della nona ri 
presa nel coi so di una azio 
ne alle corde non avesse avu 
to una momentanea (lei a il lance 
che 1 arbitro ha « punito * con 
un conteggio 

Ripiesa la lotta con il cam 
pione ormai soddisfatto e con 
Dos Santos abbastanza rasse 
guato il match e finito al li 
vello di un buon spettacolo fra 
gli applausi del pubblico circa 
settemila clienti che hanno per 
messo a Rodolfo Sabba tini 1 oi 
gamzzatore di lasciare il Pa 
lazzo dello Spoit doppiamente 
contento poiché i conti han 
no quadrato con un buon mar 
gine di vantaggio e perche la 
sua idea di trapiantare a Roma 
la « matinee » pugilist ca di 
Santo Stefano si è rivelata di 
buon auspicio 

Soddisfacenti su! piano spet 
tacolne anche gli altii match m 
< cai tei Ione ** Admolfi ha do 
vuto fiticaie le ptovubiali 
tette camicie pei avere la me 
glio su di un Baroni per nulla 
intimorito dalla sua «piopoten 
za » e dal suo modo spavaldo 
di boxale II campione itain 
no dei medio massimi ha ineas 
sato npctuti colpi e m qualche 
occasione si e anche ti ovato in 
difficolti tuttavia e r uscito a 
fai suo J match di sii attissima 
nusui a 

Di immatieo il combattimento 
tn BmiZ7i e Al Jones i kd 
nella puma npresa Dopo aku 
nt schei miglio Al Jones rie 
sce a colpire Baiu/zi con un 
crochet musilo al mento c l i 
tali ino finisce al tappeto pei 
«otto» Quando npretidt la lot 
ta Baru/n balcolla vistosamen 
te c -\l Jones nel tentativo di 
finirlo «ubilo commette lenoie 
di scopili si e incappa a sua 
volta in un «destiaccio» che 

10 spedisce al tappeto 

Dopo il conteggio di Al Jones 

11 ni Uch u pi end» fon Miti ambi 
ì pugili annebbiati Altro col 
po di B\ni7/i e Al Jones ccn 
italo m pieno viso si acciscia 
a lena si rialza e il gong lo 
silva dii fotcìng di Biiu/zi 
Dal seconao lound Baiu/zi ti 
messosi co ìiplcl unente costnn 
gc il su( vversatlo alla d fesa 
ed li pubblico incoraggia co 
fltanlcmcnt il pugile di cas ì 
Al Jones feimo sulle gambe 
riesce a tini e ogni tanto alcune 
laight sventole profittando del 
maggioie allungo ina Bai nz/i 
attento lo ieutrah?/a accotcìan 
do tempestivamente la distanza 
ài ainva tosi all ultima upiesa 
con Al Jones nettamente pio 
vaio e non piu in giado di eh 
fendei si 1 arbitto oimai con 
vinto della netta supei loutà di 
Bai uzzi pone fine al match de 
ci eiando il IxOT 

In aieituia il nnssimo Sciar 
rone ha ot cnuto il vt ideilo nei 
confi oriti del pati peso Majo 
dopo un combattimento duio spe 
ci ilmenle nelle illune i piese 
Il pubblico « conquisi ito » d il 
generoso finale di Majo ha fi 
s Inalo il veidito nn in ventà 
Scnrione ìveva accumul ito un 
paio di punti m pu nel eoi so 
del match II peso leggero Co 
scia ha vinto pei abbindono il 
li settima upiesa nei confionti 
di Cappellotto « pescalo a 

I ultimo momento d iglt oiguuz 
zaton e quindi non compiila 
meni 0 pi epa iato 

Lex cani none italiano dei v el 
tei Bei lui h ì sov i astato sul i ) \ 
no della potenza e della tecn ca 
il giovano pugile negio Wli te 

II match che lui visij 1 pu^ ile 
italiano boxare in cics elido o 
tei min ito il punti malgrado tu 
Wlute piu di una volta si si i 
tiov ito in I fllcolui Anche ber 
tini hi ine issato qualche « ol 
paccio » m li «uà fies tiezz i 
le sue energie gli Inni) i 
messo di icagne con ci sui <1 


Vana la lotta contro il cancro 


E' morti LiSian Board 


MONACO 26 

E morta oggi all eia di 22 anni dopo mesi 
di disperata e vana lotta contro il cancro 
la ex olimpionica ed ex campionessa europea 
d atletica Lllian Board 11 cui dramma aveva 
commosso tutto II mondo sportivo 
Due volte campionessa nei 400 metri ai 
campionati d Europa di Atene e medaglia 
et argento a Città del Messico, sempre nel 
400 metri, ta giovane era stata colpito dal 
tremendo male all Inizio dell estate 
I medici inglesi che I avevano visitati 
erano stati espliciti e le avevano tolto ogni 
speranza essendo ii cancro manifestatosi 
allo stomaco Pero con I proventi di una 
sottoscrizione popolare la g ovane inglese s 
era fatta trasferire a novembre nella clinica 


dei doti Issesi In Baviera ove sembra che 
in molti casi si è riusciti ad ottcncro notevoli 
successi 

Ma le sue condizioni hanno continualo a 
peggiorare e prima di Natale la gióvane era 
stata trasferita alla cllnca chirurgica di 
M inaco per essere sottoposi a ad un lnter 
ito allo stomaco L intervento è staio et 
fettuato ma ormai era troppo tardi Le con 
dizioni delia Board sono ulteriormente peg 
giorate dopo I ntervenlo la ragazza è ca 
duta In coma tra la disperazione dei suoi 
familiari il padre la madre la sorella ed il 
fidanzato II giornal sia inglese David Emery 

Non si è piu ripresa dallo stato di coma 
e passata direttamente alla morte nei tardo 
pomerigg o di oggi 


Ultima giornata cale stica 
dii l<i 0 saià una gio nata 
con i < botti » in caratteri con 
il Sun Sdiresti o> Non fa 
clic dolo ce to è che ca 
li ndano presenta una sene di 
i icontri trabocchi tto chi po 
li ebbi ro propiziale una serie 
di sorprese anche cross 
Pei quanto nquaiàa hi clas 
si fica c è poi da aqgiur qere 
che il Napoli tenie)à di ri 
piendeisi il primato appena 
soffiatogli dal Mdan appio 
filtando dell mcontio appiren 
temente non difficile con il 
Verona (sul campo neutro di 
Bau e senclo stato respinto 
il reclamo del Napoli avver 
so la squalifica di Fuor igr otta) 
e delle difficolta dii rosso 
neri Impegnati in una difhei 
le partita in iasa del Torino 
Intanto le due mah della 
coppia di lesta e cioè Ca 
qhari e Bologna sono chiama 
te a giocare m trasferta il 
Caqlmn a Catania ed il Bo 
lagna a Roma Aqqiunto che 
ci sono anche Fiorentina 
Iazio lnter Juventus Fog 
qia Sampdorla e V iccnza 
\aresc si i completato il qua 
dro della qiornala e si può 
passare al esame d ftaglialo 
dii programma (tra parente 
si i punti che ciascuna squa 
dra ha in c/issifica) 

Torino F9) Milan H6) — 
? granata possono rappreseli 


SI pugile italiano tenta di strappare F«europeo» al francese 

A matura disperata per fanali 
il match di stasera con Roque ? 


Il transalpino è forte e ben preparato e inol¬ 
tre sarà appoggiato da un tifo « infernale » 


Rene Roque campione euro 
peo citi superleggeri difende 
domani sera al pai izzo delio 
spoit di Vtlleuibanne Lione 
davanti al pubblico amico e ai ; 
«compaesani che lo ldolat-ano 
la sua corona continentale dal 
1 assalto dell Italiano Romano 
Fanali L attesa per questo 
match è a dir poco fremente 
e non si tratta assolutamente 
di un luogo comune basti di 
re che a ti e giorni dal matcn 
erano già stati venduti blpliet 
ti per olile tientamila nuovi 
franchi 

Il lionese pugile estrema 
mente spettacoli e forse ca 
reme sul pi ino stilistico ma 
dotato di agonismo da trasri 
natoie di folle non nn certo 
bisogno di pi esenta7Ìom tanto 
nuti ito di nomi Illustri ò il suo 
carnet Peicy Hayes Fame 
chon Lopopolo Aie ut e Za 
mi sono siati molto di piu che 
del banchi di prova per Ro 
que 

A pai te ogni considei azione 
tecnica comunque gli spalti 
del Pila/zo dello Spoit saran 
no gierniti domani sera di un 
pubblico tanto caldo che per 
unanime ì conoscimento dei 
giornalisti francesi saiebbe un 
veio miracolo strappile 11 tl 
telo a Roque anche a parità 
di valori tecnici 

Ancora una volta Rene Ro 
que imposterà tutto 11 combat¬ 
timento sull i vitalità e la rapi 
dita della propria boxe e per 
I anali saià senza dubbio Im 
presa difficile tenergli testa 
sul plano del ritmo Pu di piu 
Roque ha dedicato a questo 
Incoriti o una prep trazione 
particolare insistendo ancora 
piu del solito sulla perfetta 
messa a punto del fiato 

Lo ha confermato ejll stesso 
dichianndo «Il match che 
ho disputalo in Italia id zinco 
ria contro Dos Santos mi ha 
permesso di controllare la mia 
buona forma fisica ma in que 
sti ultimi giorni ho cercato di 
dedicare ancora maggior at 
tensioni al fiato per riuscì e 
a tu ue tutte e quindici le 
riprese ad un ritmo velocissi 
ino a 

Che cosa ptns i Rene Roque 
di Rumino Finali? 

Risponde « Mi chiedete cu 
sa penso del imo avversano 
Devo confessare che non cono 
sco ! anali chi di fama Co 
munque abbastan a per sape 
re che è un aviersar o di ta 
loie molto coriaceo < perito 
toso soprattutto per l impiego 
saggio di un destro insidioso 
E tuttavia tutto ciò non mi 
spaventa lo mi impongo s) 
prattutto di disputare un corri 
battimento cuciente p< r sod 
disfare il pubblico lionese prò 
pno mel modo tn cut esso spt 
ra Allo stesso modi puoi 
tro di come ho soddisfai o il 


pubblico parigino nel mio in 
contro con Zamf » 

Oltre a Imporsi un allena 
mento molto seno rlgorosissl 
mo come di abitudine Roque 
ha dedicato particolare atten 
zione alla alimentazione se 
guendo una tabella dietetica 
studiata dal suo manager per 
ev targli poi affannose e debl 
htanti lotte contro 11 grasso 
con 1 occhio costantemente In 
collato alla bilancia 
Quanto a ranni) il pugile 11 
voinese litorna al ring dopo 
una lunga assenza vale a dire 
dal gioì no in cui incontrò Fa 
soli per 11 titolo Italiano Non 
si nasconde che è un match 
dalle mille difficoltà ma 11 
suo à forse 1 atteggiamento 
mentale mlglioie In realtà 
non ha nulla da perdere vi 
sto il valoie dell avversarlo e 
chissà che 11 ring di Villeur 
banne non gli riservi qualche 
giadìtissima sorpiesa 
L impoi tante è che Fanali 
non p irte ì assegnato e che 
conta di tentare anche 1 Im 
possibile L unico rammarico 
è di avei dovuto affrettare 
un po troppo la preparazione 
per tentare la scalata al tlto 
lo europeo voluto un po piu 
di tempo 



FANALI avrà un compito molto difficile stasera 
tro Roque 


Gran basket a Varese e in TV (ore 15) 

Ign is - Simmen tha l : 
lo scudetto al bivio 


la «piinn poi/ione» de Io 
scudetto del basket si gl >che 
ih oggi al paiazz tto di Misna 
go fi ì le due squarti e che 
da molli camp onati off tono 
loinm hadi/ionile dualismo 
e amcchiscono di xnlidi mo 
tlvi li i àmptonato Italiano 
Ignis e Slmmcnthal Infatti 
guidano la class fica pi o\ viso 
ila a parità di punti seguiti 
da roist c I ides f Ignis an 
che se per il momento non 
hi dimosliato la foima dii 
momenti migliori limane u 
gmlmente li tu olita numeio 
uno sii dell Incontro sia per 

10 scudetto Per quanto iiguar 
da la putita contio 1 « iossi i 
milanesi li Ignis godta imi 
tre dell ini poi tante fattole 
c unpo 

Il S mmenUnl stendeiù sul 
pai quel v ilesino con la tatti 
c i che per quest inno seni 
bn esstu li pu tongenl ile 
ai i iga77i di Rubini punteiù 
tutto sul i limo affici indo il 
l implicano Kenney tl compì 
t piu uduo Quello di ne i 

11 z/ui 1 dn impcntc messi 
e u c Man lei K ìg i L incollilo 


111 le dui vedetti quindi si 
dtticolcii su di un duello 
Kenney Raga con un validis 
siino «eoioliaiio> sostenuto 
dai vari Mcneglun Btsson 
Musini e Giorno Questo per 
quinto ngu udì la putiti 
i c lou » dell i gioì lidi i riie co 
me noto veni telcLuamessj 
die oie 15 sul piogratnnn 
nazionale Sugli Ut! 1 cinipi, In 
v°ce lui no agevole pei 1 pu 
tuiopci (he ospiteianno III 
doi ido Bologna I spintoli 
doli i f ulc ? nf itti non dovieb 
bno f Ulne 1 1 piova 

I altia stillali i insegni trite 
li loist Canto dovi a sostene 
it mve e un turno piu titolai 
mente ostico doventi >si mtsu 
i ue a Udine on la eompagi 
ne loc Ue rutiaviti pei lauri 
sano non dov ebbi io sol gei e 
partlcolu iiffkolta indie «e 
U fittole campo incide 11 per 
li tienili pu cento sul usui! ì 
lo finali 

A Bologna Noi da Iiopl 
cUl Pesuo pii gli uomini di 
1 i izz d i stoni tt ì nt 
ci bv I i pi I n 

n te m i pz v l >ig )g io an 


die per ron nndtie ancoia 
piu diamrntii la ntiualp si 
illazione ( cintio i pes itesi nd 
ogni buon conto non sai i ect 
i to ma putiti ti inquUli e so 
Io i mignolo isppi!en7d del 
ti uni i s 1 in poti a d ue U 
p idi om ci tisi un c Inaio 
successo \ Mil mo Ontsta 
Spingili Uopi il successo di 
Pesalo dai ì i^az/i eli Milanac 
no «1 di ndc al piu piesto 
1 una piovi I de eh i ufi ilici 
ìe gli amnil di lutti e la òplu 
gen non e ceito squadia faci 
le Ub i it n e i nnp igni ìen 
domilo cut mielite li vili 
chffici a ( si isti m 1 mesi che 
non ippum incoi i d pu 
no dilli f imi e un su cesso 
dtll i All Ot està se il saià non 
sira celti nenie seh iicunte 
A Inolilo libutis Gei 
chi i de b> cl ile miti lede 
si inn in a molto ino essili 
tc un Ih «e li squaeln di ei 
si g idi 1 fnon del pionosll 
io I i 1 1 chi spoa molto dn 
c,itesi i tiasfeii i pi i conquisi i 
ìe Ufi) d e punitemi che p> 
ti l bo due un ittlmo di 
resp io 


lare un ostacolo molto duro 
per il Milan specie a causa 
della loro difesa rocciosa e 
difficilmente superabile e tari 

10 piu se il Milan sarà co 
stretto a presentarsi ntaaneg 
c/into ove cioè non potasse 
recuperare gli infortunati Be 
netti t Combin soprattutto 
in questo caso pensiamo che 
la squadra di Rocco doireb 
he ari onlentarsi di dividere 
la posta 

Napoli (I 1 )) Verona (7) — 
f im antro di Bari non si pre 
senta tecnicamente molto drf 
fielle per i partenopei anche 
se dovranno fate a meno del 
l infortunato Gino e se Alta 
fini So; man» e Pannarmio su 
ìanno piu o meno acciaccati 

11 pencolo però e che i ra 
qaizi di Chiapputa siano ari 
cara s otto choc per la scori 
iuta ad opera del Milari pej 
grò che siano siati « scarica 
ti » dalla se nfitta e che gio 
chino perciò rassegnali e seri 
za grinta Perchè allora anche 
il modesto Verona potrebbe 
diventare un avversano msu 
perabile 

Roma (II) Bologna (13) ~ 
litri era punta molto sulla vtt 
tona in qui sta incontro per 
che permetterebbe ai giallo 
rossi di insellisi tra le «gran 
di» per questo si e sicuri 
eh i non ha lasciato e non 
lasccra nulla di intentato per 
conquistare i due punti Però 
il compito resta egualmente 
difficile perche il Boloqni 
battuto domenica a Cagliari 
tenterà di rimettersi in car 
uggiate conquistando almeno 
un pareggio Fabbri e stato 
chiaro al tignar do «A Caglia 
n ci siamo scoperti troppo 
all Olimpico giocheremo con 
piu prudenza e vedrete che 
amira meglio » 

Fiorentina (H) Lazio (7) — 
Ambedue le squadre sono re 
duci da una lunga malattia 
e sono appena entrate in con 
valeseenzu la I lor enti ria bat 
tendo il Foggia (sia pure gra 
zie ad un autogoal che ha 
spalancato la via dii successo 
ai noia) la Ia<.io superando 
la &ampdona (sia pure in 
extremis) Ora ambedut sono 
chiamale a dare una confer 
ma di aver superato la fase 
critica ma una sola proba 
brunenti raggiungerà lo sco 
pn E pensiamo che possa 
essere la Fiorentina anche 
pi r che la I tuio che già ha 
una difesa assai poco colisi 
stirile vedrà diminuire ulte 
nor mente le sue possibilità 
per l assenna dello squalifica 

10 Papadopulo 

lutar (12) J iventus (11) — 
Sono di fronte due squadre 
che ancora non conivrcano 
la Juve per le ingenuità dei 
suoi «baby» per una certa 
lentezza del gioco e per la 
scarsa prolificità dell altaico 
l lnter per le incertezze dei 
difensori Nello scontro dir et 
to però pensiamo che i triag 
gioii favori nossano andare 
all lnter il cui attacco fino 
ra è sempre riuscito a segna 
re un goal piu di quanti ne 
abbia subiti la sua dissi stata 
difesa L cosi dovrebbe acca 
1 dere anche contro la Juventus 

Catania ( r >) Caqhan (14) — 
Rimasto solo al terzo posto 
dopo la vittoria sul Bologna 

11 Cagliari tenterà di fare ri 
sultato pieno in casa del de 
relitto Catania (privo per di 
piu dello squalificato Fogli) 
per rimanere sulla scia delle 
prime potrebbe riuscirci a 
meno di una clamorosa e at 
tualmente impensabile imperi 
nata degli etnei 

Foggia (11) Sampdoria (8) 
— Non /zanno avuto fortuna 
nell ultima domenica perciò 
cercheranno di rifarsi oggi 
ma pensiamo che il risulta 
to piu probabile sia il pa 
reqqio considerando anche che 
il Foggia non segna molto e 
che la S ampdona ha invece 
una difesa abbastanza forte 

Vicenza (ì) Varese (8) — 
Per il Vicenza sembra che 
sia proprio l anno no la squa 
(ira ra alla deriva il pubbli 
co l abbandona la fortuna le 
ha voltato le spalle Vedre 
. mo se andranno meglio le 
cose oggi contro il Vare se 
ma francamente ci sembra 
difficile perché il Vare se è 
specialista nei pareggi e sta 
i alta per di , in cercherà di 
rriarsi della sconfitta poco me 
idata subita in casa dell luti i 
r f 


Gli arbitri 
di oggi 

SERIE « A i Catania Cigl ì 
ri Pieroni Fiorentina LazU 
Pinzino Foggìi Simpdorn 
Brmzont li lor Juventu To 
selli Linero si V Varos Tro 
j no Nipoli H Veroni (c n Bi 
l m) Gusson RomaBologn 
Anqonese Tinno Mllan Sbir 
delia 

SERIE B Arozzo Como 
Stagnoli Ali iuta Rngcjlr i {oro 
14) Frincc«con Brosc i Mis 
3 ese Mirine, Ciserl in i Bari 
Cinlelli C iinziio M nlova 
Cisirm Cos naPilernc Cir 
minali Livo no Modem Coli 
Novira 3 orug i Mentili Ta 
nulo P si anovi T mini 
Monza Cani nnlnl 


Precedendo Barbablù ed Agaunaur 


Trionfa Une de Mai 
nel Pr. Tor di filile 



Gran gala del trotto Ieri all'Ippodromo 
romano di Tor di Valle con lo svolgimento 
del Gran Premio Tor di Valle, dolalo di 25 
milioni di premi Alla corsa partecipavano 
Agaunar, Eden Eden (per le quali si traila 
va del congedo dalle piste italiane dato che 
vanno in pensione per limiti di età) nonché 
Gladio Barbablù Zizi e la fuoriclasse frnn 
cese Une -e Mai 

E' stala appunto Une do Mai a riportare 
ancora una volta il successo, frollando sul 
piede di 17 4 che rapp» esenta il nuovo tecord 
per l'ippodromo romano (il precedente di 17 7 
era sfato stabilito dalla stessa Une do Mal) 
precedendo nel finale Barbableu ed Agaunar 
terminate vicinissime e divise solo dalla fo 
tografln 

Ma ecco la cronaca In un ippodromo af 
follato, grazie alla giornata festiva e al tempo 
propizio Agaunar scatta subito al comando 
seguite come un'ombra da Barbablù mentre 


Gllen Eden partita male è relegata In coda 
Une do Mai non forza o cosi rallentano 
anche I due di tosta mal gliene Incoglie per 
chè a metà corsa Une de Mal senza sforzo 
apparente ha praticamente già riguadagnato 
In penalità e si è portata gradatamente al 
fianchi di Barbablù 

Sull'ultima curva poi In fuoriclasse fran 
cese va decisamente all'attacco di Agau 
nar che si difende disperatamente mo senza 
potersi opporre al rush finale di Une do Mal 
La qiumenta « macina » letteralmente l'av 
versarla che sul traguardo è raggiunta nn 
che da Barbablù II quale appariglia compie 
lamento Agaunar costringendo II giudice alla 
fotografia E la fotografia assegna il secondo 
posto a Barbablù, lasciando solo II terzo nd 
Agaunar che comunque si è congedata a te 
sta atta dal pubblico romano a dK'arei za 
di Eden Eden incappata In uno giornata nei a 
fs II i foto Une de Mal 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 

E N E L 

Roma - Via G B Martini, 3 

RIMBORSO DI OBBLIGAZIONI ESTRATTE 


Dal 1 gennaio 1971 saranno rimborsabili, alla pari, per 
avvenuto sorteggio le sottoindicate obbligazioni- 

6% 1965 1985 1 emissione per nominali L 3 000.000.000 
6% 1965-1985 II emissione per nominali » <.545.000.000 
6% 1966-1986 I emissione per nominali » 4 000.000.000 
6% 1967-1987 per nominali » 3 000 000.000 

7% 1970-1985 per nominali » 5.000.000.000 

Il rimborso sarà effettuato presso i consueti Istituti ban¬ 
cari incaricati 

Il bollettino contenente i numeri dei titoli da rimborsare 
e a disposizione dei signori Obbligazionisti presso gli Istituti 
stessi 

Servizio gratuito di verifica estrazioni 

L'Enel cura gratuitamente la verifica sia dei titoli rimbor¬ 
sabili sia delle obbligazioni premiabili in base a sorteggio 

Gli Obbligazionisti che intendono avvalersi di tale servizio 
debbono comunicare all'Enel - Ufficio Titoli - Via G B 
Martini, 3 00198 Roma, oppure Casella Postale n 386 

00100 Roma i numeri dei titoli, il prestito di appartenenza, 
la data di emissione o il personaggio raffigurato sui titoli 












nel mondo 


l'Unità / domenica 27 dicembre 1970 


I B52 in azione su Laos e Cambogia anche la notte di Natale I Sermone natalizio a Varsavia 


I vietnamiti replicano a liogers 

«Puniremo duramente ogni attacco» 

II segretario di stato aveva minacciato, mercoledì sera, la ripresa dei bombardamenti sul Nord 
per «proteggere la vietnamizzazione della guerra», aveva respinto la proposta dei sen. Man¬ 
sfield di fissare la data per il ritiro di tutte le truppe USA in cambio del rilascio dei prigio¬ 
nieri americani ed aveva definito «un gesto di barbarie» la diffusione della lista dei piloti catturati 


PARIGI 26 

« Con il suo rifiuto di fissare 
una data per il ritiro totale 
delle truppe americane e di 
quelle dei paesi stranieri, il 
governo americano ha portato 
alla luce il suo progetto di 
continuare la guerra d’aggres 
sione nel Vietnam del Noid » 
Con queste parole il portavoce 
della delegazione della RDV 
all a conferenza parigina 
Nguyen Than 1x3, ha com 
mentato giovedì le minacciose 
dichiarazioni fatte la sera pre 
cedente in una conferenza 
stampa dal segretario di Sta¬ 
to americano Rogers 

Rogers non solo aveva re¬ 
spinto la proposta del senato 
re Mansfield leader della mag¬ 
gio! anza democratica al Sena 
to di Washington, di fissate 
una data per il ritiro delle 
truppe USA in cambio del ri 
lascio di tutti 1 prigionieri 
americani, ma aveva per co¬ 
si dire, -i teorizzato » in no 
me della « vietnamizzazione t> 
il proposito di Nixon di ri 
prendere la <r scalata » conti o 
la RDV Due anni fa ha detto 
in sostanza il segretario di 
Stax3 USA, la « vietnamizza- 
rio k» » ed il ritiro (molto li¬ 
mitato) delle truppe america¬ 
ne non era ancora comincia¬ 
to e quindi a quel tempo non 
si poneva i! problema di * prò 
teggere » le truppe americane 
res'due oggi invece sempie 
secondo la tesi di Rogers con 
il graduale ritiro dei soldati 
americani (ritiro è il caso di 
ripeterlo, parziale) dal Viet 
narri del Sud la Casa Bianca 
si vede costretta a minacciare 
fi ritorno ai bombardamenti 

Da risposta dei nordvietna- 
miti è stata secca e precisa 
« Il popolo vietnamita — ha 
detto Than Le — ed fi gover 
no della RDV tengono a dare 
fi severo avvertimento che 
qualsiasi atto da parte degli 
Stati Uniti suscettibile di co 
stituire offesa al territorio 
allo spazio aereo e alle acque 
territoriali del Vietnam del 
Nord sarà punito come si de¬ 
ve » Than Le ha quindi an- ; 
coia una volta «categorica¬ 
mente » smentito l'esistenza di 
un presunto « accordo tacito » 
m base a) quale Nixon e Ro 
gers giustificano l voli-spia sul¬ 
la RDV 

Venendo poi alla tesi di Ro 
gers secondo cui sarebbe sta¬ 
to, da parte della RDV, un 
gesto di « barbano » la diffu 
sione di una lista completa dei 
piloti americani prigionieri 
nel Vietnam de) Nord, Than 
Le ha detto «Cj si chiede 
perche la consegnu da parte 
di Hanoi di una Usta di pi¬ 
loti americani catturati sia 
una manovra barbara Se vi 
ò barbarie, essa sta nei bom 
bardamene americani sul Viet¬ 
nam del Nord ». Per quanto 
riguarda infine la conferenza 
di Parigi, fi portavoce della 
delegazione della RDV ha di¬ 
chiarato che per farla progre 
dire « è necessario anzitutto 
che gli Stati Uniti abbandoni 
no le loro mire aggressive » e 
« rispondano seriamente e po 
Slavamente » alle proposte fat¬ 
te dal Governo rivoluzionai io 
provvisorio del Vietnam del 
Sud 

> » t 

SAIGON, 26 

Nove americani sono rimasti 
uccisi ed altri nove sono ri¬ 
masti feriti nel corso di un 
vero e propr o combattimento 
tra due unità deUa 101° divisio¬ 
ne USA aeiotrasportata nei 
pressi della città di Hue Se¬ 
condo fi coniando USA, si è 
trattato di u ì « errore » Col 
pisce tuttavia l’elevato nume 
po delle vittime Lo scontro 
tra reparti americani è l’epi 
sodio più drammatico di cui 
il comando USA ha dato noti 
sia in questi giorni di tregua 
natalizia. La tregua fissata da! 
GRP, come si sa, è di tre gior¬ 
ni e scadrà alla mezzanotte di 
oggi La tregua USA e del fan 
toccio è stata soltanto di 24 
ore e le forze popolari hanno 
reagito efficacemente ai ten¬ 
tativi di violare la sospensio¬ 
ne dei combattimenti 

La tregua USA era limitata 
al Vietnam del Sud per cui 
anche se ufficialmente non è 
stato detto nulla per ovvi in 
tenti propagandisttcì anche 
durante la notte dj Natale i 
B 52 americani hanno conti¬ 
nuato I loro bombardamenti 
su Laos e Cambogia 


Incontro a Mosca 
Cossutta-Suslov 

MOSCX, 26 

(a g) — n compagno Ar¬ 
mando Cossutta, della direzio 
ne del PCI, si è mcontiato il 
23 dicembie a Mosca con i com 
pugni Mikhail Suslov, dell Ufll 
ciò politico e della segreteria 
del CC, e con Botis Ponoma 
riov segretario del CC del 
PCIJS 

Nel coi so del colloquio che 
si è svolto in una atmosfeia 
di fraternità e dt fiaichez/a, 
sono stati esaminati ì piobletm 
attuali del movimento comuni 
sta e operaio Internazionale e 
questioni di comune mtei esse 
i due partiti 



Il card. Wiszynski : 
«Dobbiamo tutti 
fare un esame 
di coscienza» 

Il presidente dei sindacati polacchi, Loga-Sowin- 
ski, propone una sostanziale revisione dell’atti¬ 
vità dei sindacati -1 commenti della stampa so¬ 
vietica agli avvenimenti di due settimane fa 


Burgos 


HANOI — Due piloti statunitensi prlgiometl nel Nord Vietnam II primo sta suonando uno 
strumento musicale. Il secondo viene visitato da un medico I « pirati dell'aria » USA, au¬ 
tori di bombardamenti terroristici contro la popolazione vietnamita, vengono trattati cosi 
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« I sindacati posson > i deb 
brino laie un analisi kl tutto 
Lanca e cuoca citile Imo tk 
bok zzt Nunu i isi c «usigli 
•»ptiai eh implose od oiganiz 
zazioni sindacali han io man 
calo al loio dovete <h * v quel 
lo di piotcggtu fttrcuomcn 

10 i «in itti gai auliti fu lavo 
ìaton c mn hanno at nato gli 
sioi/i nccessau pu «ssicuia 
u la sotklislazione ci llt giu 
sto nvondicaziom digli opc 
lai cosa che a\tibie impe¬ 
dito il soigei e doi contimi 
con queste paiole il p (siderite 
dell l moni dii sindacati po 
lattili Ignac> I oga Sovvinski 
(he e anche mt mimi dello! 
ticio politico del POI P ha 
mosso stvoie ci diche ai coni 
pottannino dt llt «tgamzza 
/ioni dt ì lavoi itoi ì di ti onte 
allt causo dogli incidenti di 
due settimane fa I* una nuova 
imputtanir pi osi di posiziont 
a cui bisogna aggiunga e 
quelli noi puniate polacco il 
catdinale Stei m VVvs/vnski 
die ha pai lato it n 

Il chscoiso del catcimale a a 
pai ticolai menu atteso su 
pu I alta poi contila le di rat 
loi ci che vivono in Polonia 
— la sii agi indo maggioian/a 
citi! i popolazione sia poi 

11 toc enti distots) del sogu 

l il io <k I POI P ( ici tk in cui 
eia evidente il tupnammiri 
da paltò dii panilo o tk Ilo 
Stato di cute Irntrz/t t dii 
fienili nei lapponi con h gc 
)aitino e(desiasti*.ho U\s/\n 
ski noi suo sci mone hi d ito 
che « sembt i che le cosca n/e 
siano state scoss< in tutta la 


Conclusi i colloqui fra Ali Sobri e i dirigenti sovietici 

RIBADITA L’UNITA D’INTENTI 
Mosca - Cairo nel Medio Oriente 

Il comunicato congiunto esprime soddisfazione per le relazioni fra i due paesi « basate su una sin¬ 
cera amicizia e su una cooperazione fruttuosa » — Rafforzato l'aiuto in tutti i campi — Soste¬ 
gno ai popoli arabi per la liberazione dei territori occupati e per una giusta pace — Giordania: 
nuovi scontri — Tel Aviv: domani decisione sul negoziato ? 
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•? L Unione So\ letica e la 
Repubblica Ataba Unita han 
no espi esso soddisfazione per 

10 stato delle loio reciproche 
ìela/iom basate su una sin 
ceia amicizia e su una coope 
lazione fruttuosa da tutti i 
punti di vista, ì fondamenti 
delle quali sono stati posti 
quando eia ancoia in vita il 
presidente Carnai Abdel Nas 
sei » Lo affeima il comuni 
calo congiunto sov letico egizia 
no diffuso questa seia al ter 
mine delle cornei sa/ioni ti a 

11 vice pi elidente della RAU 
Ali Sabn, e ì massimi din 
genti sovietici 

« L URSS e la RAU — affer 
ma ancora il comunicato con 
giunto — hanno confamato la 
volontà di proseguite nella 
coopeiazione in tutti ì cani 

pi > 

«Durante ì colloqui, svoltisi 
in un atmosfeia di amicizia e 
di totale reciproca compìcn 
sione aggiunge il comuni 
cato — le due patti hanno pio 
so in esame ì problemi delle 
idazioni tia 1 URSS e la RAU 
e quelli dell attuale situazione 
miei nazionale e hanno di mio 
vo constatato la coincidenza 
dei punti di vista su tali ai 
gomenli » 

Il documento congiunto iilo 
va in seguito che le due pam 
« hanno convenuto di condii 
dei e degli accoidi a lunga sca 
denza nella sfeia della coope 
i azione economica e comma 
eia le » 

L URSS ha proclamato « la 
continuila della linea del 
1 URvSS innante a sviluppale lo ! 
ìela/iom mullifoimi con la 1 
RAU e ad appoggiale gli sfoi 
zi di questa nellevolu/ione 
piogtessista del paese e nella 
difesa e nel consolidamento 
dell indipendenza e della so 
uamta L URSS — c sottoh 
neato nel documento — conti 
nueia anche in avvenne a pie 
staro aiuto e sostegno alla 
lotta dei popoli atabi pei la 
liba azione dei lenitoli occu 
pati e in favole dell instauro 
7ione di una giusta paco nel 
Medio Oliente » 

Il comun,calo congiunto pai 
la poi dei proficui iappetti 
tia il Pai tuo comunista so 
vletico e l Unione socialista 
Aiaba che si devono ulta m 
mente sviluppale « nell iute 
lessi della lotta contro i com 
plotti dell ìmpeiialismo e del 
colonialismo » 

Paiticolaro impoitanza ò 
atlubuita dal comunicalo al 


l’esame della situazione che si 
e croata nel Medio Oliente 
«in seguito all aggi essione 
ìsiaeliana contro la RAU e 
egli altri Stati arabi e al pe 
ncolo di un prolungamento 
dell attuale situazione provo 
cata dal desideno di Istaele 
di continuai e 1 occupazione 
dei tei i itoi i ai abi » « Le pai 
ti — nota il documento — n 
tengono che Isiaele non po 
tiebbe piaticaro una tale po 
litica di aggressione e di 
espansione senza I aiuto co 
stante delle toize impei udiste 
e in pi imo luogo degli Stati 
Uniti » 

«Le paiti constatano die la 
politica eli Isi aele impedisce 
che la pace v stabilisca nel 
Medio Oliente e costituisce 
una non dissimili ala sfida ai 

I opinione pubblica monduik 

II mantenimento dell attuale 
situazione — aggiunge poi il 
comunicato — conduce va so 
I aggiavamento del pincolo 
pei la pace intei na/ionak 

I L RSS e la RAU hanno ual 
fet mato il loro appoggio agli 
sfoizi messi in atto nel qua 
dio ck 11 ONU e al di luoii di 
essa pei assiemate una solu 
/ione pacifici nel Medio Otien 
te in conloinnta con la uro 
lu/ione del Cnnsigio di sic u 
rozza del 22 novenni e 1%7 > 

« La delegazione della RAU 
— conclude il testo — ha m 
dicalo che la dichint azione 
della confemi/a di Bellino del 
comitato politico consultivo 
degli Stati membu del Pat 
lo di \ ai savia chi 2 dictmbie 
costituisce un gì inde aiuto pc » 
gli Siali \iabi nell i loto lol‘a 
contro 1 aggressione isi iella 
na e k fmzc dell impanili 
stilo pa li hbuazione dei 
teli iloti aiabi occupali» 

ILI \\I\ 26 

Lunedi prossimo il governo 
isi a eh a no deci dei a sul utot io 1 
al negozialo lamng La dccisio | 
ne e stata fino ad oro ninniti j 
con motivazioni speciose che 1 
nascondevano malamente le pio 
fonde divisioni esistenti nel go 
va no 

BURLI 26 

la elisi na lappati tia pa 
listine si c autonta giordane non 
accenni a nrokeisi nella Gioì 
cl mia occidentale si combatte 
d < due giorni p< i il controllo 
ck uni legione collinosa comi 
dciata di notevole impottin/a 
militale e he domina la citta 
dina di Silt una ventina di 
clifionictii di \mman 

La zona e tenuta dai guari 
glieli che hanno respinto — se 
condo quinto si affama in un 
comunicato della Resistenza — 

! 1 attacco delle forze giord me 
1 appogg ale da mezzi coiazzati 


Presenti i massimi dirigenti 

I funerali a Mosca 
del compagno Scvernik 

Protagonista della Rivoluzione d'Ollobre, è 
stato membro della CCC del PCUS, presidente 
dei sindacati sovietici e presidente del Presi- 
dium del Soviet supremo dell'URSS 



MUSO \ 26 

(c b ) Si sono svo ti oggi ì 
Mose i ni Ila piazza Ros-, i i 
funeiali di Nikol ij Sivctnik 
ex pii sickntc del Pio* duini 
del Sov ut Supit mo I ì I 
guia dello scompaiso e st i* ì i 
cotcht i da coni,) u,no \iv d IN 
sco membro dell ufi co [» 1 Ino 
del Pcus 1 i ino prosai* il i « 
iintonii i Diesimi di api* di’ 
gocci no di Mo sf Ho o di 1 p i 1 o 
Se et n k uni ii’ nini \ ilo 
a Putiohumo o ì f iniul i opc 1 


i na eitio nel pnt lo n< l‘W> o 
picse pai te attu i alla Kivolu/io 
ne dOltolno i Sunna sul Voi 
gì UH Congtosso fu o’otto 
membro della CCC Noi 192 f cn 
Ito ne (C Dii 1910 il 1111 i 
stilo pie Mele ite ck 1 linaio 
* entro t dei suiti u iti Su n 
svaulente dii 19-11» il 19 >1 in 
i copulo i cani a d pie sdì i 
U do Soviet S ì pi omo < n ' 
i9)6 » st ito noni n Ho pie-' lt i 
te de a tonimi'"»on< carro» 
d con toMo 


Arrestato a Salonicco II giudice 
che fece luce sul caso Lamhrakfs 


\11 NI >(» 

I i po iz i po t i i d Su» i 
co hi ni stilo ovali eoi o 
1(\ nugi'-troo ano Un imo*. 
S ni 1 1 ik s su tse t ik s tu I 
giudee ist tiUoii e Ih ftn 'me 
sul ciso cicli issi no del eie 
[Hit ito de I I l)\ (ri e ien io [ un 
bi di e» > to dipeli I isi i ti 

l 2t» ni ip ei 19M < mollo dopo 
vintigli itti elle di igeili i 

V e llis 1 de I S 10 COI ìgglOSO 

lavoro che [Muto ili mct mini 
zone di umiio-* alti ulti ifii 
de' i mn i lime il? di Si'oicro 
Sutsctikis venne dest tuito due 


Hill 1 i dopo il cei [i i eli SI Ho 
Ut i co onne li d il s i > a u to 
Rei il olii m uè d il t ini o c i 
i c he giov ine ami ee cd liti i 

il (le SUOI co leghi l\ * Ulti 

uni tue st)|>[ii i s ( pi i dui 
o* e ut i ie zge sul' i Mi» in 
turo epu sii niisu i [K)ito n 
se gì to ile dimissioni di 17 dei 
2! immilli de Cons alio eli St ilo 
i( onsi »ho supoi oro dilli Mi 
gì ti Unta gì im i> In <ni i) 
pi eside nte Si i smopulo e 
bpvieis P iskovils che e co io 
santo anche poi 'i sui opero 
di poela 


Polonia da colmo che ci c’i 
iigeino ed hanno uà h nspon 
solidità dello s\ iluppo del 
paese a tutti colmo (he pin 
sino 1 notano latte a no sof 
I tono I ulta la n izioiu e tilt 
ti i pola< ( li) di bbono lai t quo 
st«i esimo rii ( osi u n/a go 
tu iil< < ho non u cosa m s 
Mino Tutto il popolo dove 
due « me i culp i » f a n i/io 
ne poi ire a con la sua no 
li lita e le sue doli spinili ili 
o m giado di faic qui sfa po 
niten/a Non accusnmo Mo 
stimino rompi emione pado 
ni (ompassiom mettiamo lo 
mani agli natii affini ho ci 
sia poi pano nella pallia e 
disfi limi uni iqiidminU la 
letti di pam mmn/itullo ai 
figli dilli nazioni ai parlii e 
ilk niadi i (he lavoi ano poi 
(Ih o*si hanno il (Imito pi imo 
sul p mo che ( i ( su dii suolo 
polacco > Dopo ava dotto 
(ho «ogni goccn di sangue 
divi scoi oi( pa h gioita 
di Di i td il boni della ic pub 
blica wvs/Miski ha chiesto 
pa dono < pache foise anche 
noi non abbiamo Litio tutto 
il no'-tin dovoio in pai tieni no 
i v( sitivi td i sani doti in 
P u tu ol ne il piiniatc oc! ha 
((incluso ìlfamindn cln la 
P >lnnm può dii *i uni voi i 
danne ii/i i pachi» ossi ( 
in Ilo sui lixli/ioni Nelli 
so t uva il t u dmalo senza 
< pi ni( i< cond inni s mhi i 
.ivi ì i(( olio I un ito di Ih ìu 
( oi il ì del p u l«to o d( Ilo St ilo 
ad uni viitili/ioiH aitici 
(kgh inni p issili lise lindo 
chiniamomi aprila li poi la 
al dialogo con questo 
Il disco! so di Ignai v I oga 
Sovvmski pi ornine iato noi coi 
so di una ì milione del prosi 
duini e dell esecutivo dei sin 
ducati si e svolto sulla linea 
di nconsidoiazione dolio at 
ti vita passate dando inoltro 
giudizi pondeiati sugli ina 
denti \ncht se ci sono stali 
«atti compiuti da avventi! 
i ioi i o da teppisti » - ha dot 
to — la motivazione della pio 
lista opoian non dove cs 
soro unnegala dal mov mento 
sindacalo poiché < 1< manife 
stazioni opoiaio ck bbono is 
sero considoialo come una 
ìea/one etilica e icuta nei 
confronti de 11 attivila dei sin 
dacati » « P nostro dovei e — 
ha concluso T oga Sovviinki — 
attualo una rovisione fonda 
montalo dell attivila da sin 
dacnti de i loro melodi c dt 1 
lo stilo di 1 1 \oro» 


Dalla nostra redazione 

MOSCA *>6 

l'altro lai la «Piavda» e 
ien le « Isvostia » hinno pub 
blicato i pumi sei vizi dei lo 
ro coi nspondenti da Vai sa 
via sulla situazione in Polo 
ma dopo 1 fatti delle scoi se 
settimane od ì mutamenti che 
sono infoi venuti negli oiga 
nisnu diligenti del partito e 
delio stato In paitìoola.e la 
comsponden/a della « Prav 
da» mette m nliovo sia la 
soddisfazione con cui i lavo 
raion polacchi hanno salutato 
Ip decisioni del CG del POUP 
e del pai lamento sia il eli 
ma nuovo che si caca di 
stabilite nei ìappoiti fin il 
pallilo e le masso lavoi a 
ti in 

« I comunisti ed i senza 
pailito — seuve la "Piavda 
— dicono nelle nunioni tilt 
to quello che pensano sulle 
questioni fondamentali che ha 
di fronte fi paese discutono 
sulle misuro da piendeie per 
usolveie i problemi economi 
a e suggoiiscono nuovi me/ 
zi poi issKiuaie lo sviluppo 
i ìpido e aimomoso delle foi 
ze produttive» Seguendo i 
noti zia n della stampa della 
ì idio e della telov sione con 
limi) la coriispondenz\ «si 
può costatale che 1 ippello 
Inni iato dal CC del POUP 
pei giianhio il Inoro paafi 
co del piese e aiutai e il pai 
tifo ì usolveie i van pi olile 
mi ha riscosso una taiga 
ìdesione tra la classe ope 
laia i «ontadini e gli ini e! 
Jett u ili » 

I i «Piavda» segnala poi 
m pu molai e lodg approvi 
to dai l un)itoli dell i mime 
ia « T ermi » n< 1> \ Slesi i in < tu 
fi i 1 altro v ono detto ( he 
«nessuno insci ik nin \ spo 
ziro 1 unii t fi a u p n l li ed 
il pollilo ed a pone ir di 
s(uss,one la fede dei li on 
fon negli ideali so( listi» 
giudie «'a Poloni i e e i 
mine un niello , untante 
defili commuti so< i su e 
pi ose mini il suo e unii mo i 
filino deli Unione Sovu uà e 
degli lini }i lesi semitisti » 

Ceito conclude li « Pi iv 
dì» nm si può [iute ìrieu» 
(he tutto inaia dmimqi e sen 
za mloj li liquidi’e le difJi 
( olt i g u intuì* 1 unii ì dei 
rolk ti v i lott iip ( mt io i n 
firn ii7 i lei li pi op t guida de 
1 o< ride ite boi gius educo e 
1 uomo id un con poi limai 
to so* il isl i sul luoio e id 
uni dis iilim cc s tonte mi 
stenae li li ir ì cel putito 
ed ma’iqgnie iniziativa 
( leitiv i e 1 ittix.it? dei i ivo 
lalou ii ìplica dei et indi sfoi 
zi dì } lite de le oigimzzi 
zion, del [Milito *d un mi 
elu i uni nto di i si oi metodi 
di ìvoi i » 


dici ora m cui i difensori 
pu senti sono innati pei la 
convalidi degli itti pince > 
suiti la lettili i dei fogli c he 
viene sospesa file li e i pio 
sa ne! pomonggio F mime 
pillili dell umilili io del ni io 
vo i invio li vote - giunta 
d i \I idiìd — di ma mm< ne 
sti nord mai la del consiglio dei 
min isti! con v ex* ito poi b mat 
tmat i di domani e questa 
ultima aveva tatto pensale 
che la sentenzi su ebbe Ma 
tì resi nota questa seia e 
che avi ebbe contenuto delle 
<ond inno a mone che ne 
avrobbeio roso automatico 
les ime di pule del governo 
per eventi! ìli provvedimenti 
di chmei/a 

I i\ vocale ssa (,is« le Hall 
mi i appi c se litanie della Con 
1111 n/a pf i i dii itti de 11 uomo 
e sl.it i ( spulsa dall i Spagna 
Li polizia di Hmgos le ha co 
munii ito (ho dovi a abbando 
nai i la ut* i ( mio doni ntma 
alle nove passando la Itoli 
tic i i pa la sii ad i piu coi la 

T i\ vociti svi frantesi e 
siati ti attenuta dalla polizia 
spagnola dinante un ma enea 
Quindi ha fatto iitomo all al 
l)eigo dove ha comunicato la 
notizia ai giornalisti 

Heinemann 
ha chiesto 
clemenza a Franco? 

BONN 26 

II pi » s k \U d( P ì Ri Mibb i 

( I !* k i m U d< m ì (.usi iv ik 
ih m uni i i< bbc s* i ito un Ut 
U n pi \ il ì i 1 i i ho n ai 
( Inala ebbe uni piova d de 
me vi imi gl input Mi de pio 
cesso di Buigos ixi sa ve 
m'e t \\<fit am Sonni ig sen 
noli « di/ onc di doni m 1 g oi 
/i totn i< ulienoii putnoliri 
I' unit note ck mi i mc io (k zi 
( su 11 non ha voluto m snu iti 
u ne * onf< imi» li not zia li 
nm uidosi i [in ( s iu du «di 
P u'( gmei n u i s e I n o tu 
to po-sibik pili iih i i/ioni 
fi IL IP \ i i ! < mt tu pi « 

io it< li 1 ì t ìubb ci h i tu 
to tu *o t o tiu rote \ i 


talli e c m i s miai ah la io 
spoiisabilda ai stabilite nuli 
uzzi poi i liti nel sellai e delle 
iifonne, che ogni demotici 
zia (ì//k/tj al Caliamento c al 
la sua maggio/anza » 

Passale in iassegna le f oi 
zc eh da un anno a que 
sia pa.te si sono acci editale 
come v pai tuo defila cnsi e 
dell avventuro », kem spiega 
i modi in cui dovi ebbe cs 
scie c indotta la «battaglia 
di nnnuiamento in difesa del 
la democrazia >, pai tendo dal 
piesupposlo che il Paese po 
li ebbe evitale la « liagedta 
del tontihansmo » se « le ts li 
luzwni funzionasse!o meglio » 

( i dobbiamo pone la do 
manda a queolo punto — so 
slient l*ein - se, felino re 
stando nel noslio Paese l at 
lucile us tema fondato sulla 
pini alita dei palliti una via 
demoti dica per daie alle se 
c lituo stabilita ed efficienza 
non sia quella di fai e del 
gm ci no amiche il inondata 
no di una maggioranza de 
bole o divisa {peiche tale e 
«ri sialo dei paniti), lespies 
sione di una elezione duella, 
o guanto meno di una elezio 
ne foitemente vincolante » 
Quale sia esattamente il 
« pioge to istituzionale > del- 
I on I cui non e tacile sta 
bili! lo da queste toimutazioni 
Sta di latto che il segietano 
del PSU dopo avete giazio 
sanien'e concesso il mantelli 
mento della «pini alilo dei 
palliti > vuote supuat( il Io 

10 (Sialo» attuale elle mi 
miccia gli equilibii politici di 
lesi dalla socia Ideinoci azia 
Lo sluimento pei « inquadro 
ro» i pattili dovi ebbe es^e 

11 un meccanismo eh noi ale 
una sona di legg-- buffa ag 
gioì nata che miieiebbc ad 
assiemale un governo di eoa 
h/ione con un sistema di ap 
patentamenti — a quanto pa 
ro — addii litui a pei la du 
lata di una intero ugislatuia 

A pai te la cedenza di ta 
le «modello» pallet ito dal 
gemo coMitu7ion,ile dell on 
lem a misi m/a icazionaiìa 
e auloiiLuia della proposta c 
cv idt ile c polla allo copri 
t<j i itali oblia bivi di quel 
(ampo di toi/c di cui il PSU 
c la punta a\ an/ala Pei 11 
giusti'ics il suo piogeno di 
cendo clic I elettole deve po 
I i sipac quale piecisn u 
ditn’o di gai e/no egli può de 
laminale con fi piopno voi) 
ver un pei lodo di tempo non 
or getto alle mnteioh i alati 
a de 1 e concilii di pa/tito o 
alle mannn e di potei e* 

D altro [iute se offra 
lei so l tu induzione di nuoi i 
titilli nella n/a del Pai la 
ì cnto tali da inffo «aie la 
tritìi mia e la stabilita del 
ir al 1 'aire di gm orno t non 
m i ium sse i g il mille « firn 
i umiltà ed cneigia alla diro 
none politica del paese x ci 
si trovadibì dinanzi a piu 
indir ali ipotes, l ipotesi del 
li ie) libino pi evidenziale x 
\iuhi (|iu.st ultimi fitei nati 
> i c \ Ni con I tv oie da 1 ei 
ti < e pei dui asse e si ag 
gnu a c 1 attuale stato rh c o 
r ili 1 itti essa non fini 
tibie tolse con I appaine una 
ohi ioie ingionei ole e i a 
Ima cosi del testo come già 
ea siala usta alla (osfitnen 
I le da no nini di urna lede 
rlemonatra quale {tagliai 
n Piero ( a/awandiei J ( o 
iminqm ì segrol model PSU 
mwM eie q lesti sono «pio 
• lenii del domani » poiché 
ogcp in Messa cieaie un piu 
insto se nei amento » contro 
«/a i puìbltta conciliale » 

NOIA VATICANA Uin mi0 

va nota iella Santa Sede al 


governo limino sui d voi zio 
l stala molli a ut mi giorni 
jcoi si dalli s Lgtcluia tlj 'ila 
to ai ministro dtgn estui Sio 

10 a notizia tipotlata da un 
quuiidi mo della capitale la vi 
gilui di SaUile paro conta 
mala dal latto elle nessuna 
simulila t velini i oc (tal S a 
ticano nc dal governo Italia 
no nonostante j giornali delia 
scia dii 21 e lo slesso tele 
gioì mie l abbiano ampiamen 
te ìipicvi 

Demi noia vaticana che Mo¬ 
lo avi ebbi comunicato dui an 
te la iiumone del Consiglio dei 
mimslii del 2i dtcembie non 
si conosce il contenuto Pai e 
tuttavia clie essa sia dello 
stesso tenoie dei passo sul di 
voi zio ( onte mi lo nel di scoi so 
di Paolo \I ai caidmah \i 
si ubidii ebbe ciò*. I) protesta 
delia Santa St de pei 1 mtio 
du/ione del divoi/io nella le 
gishzione tati ma individuali 
do jn ciò — secondo la nota 
mleipiela/ione vaticana ro 
spinta dai due lami del Pai 

I ì mento ual ano un i v iota 
/ione dellaii H dei Coneoi 
duo \i si limenteiebbe mol 
ti e il fatto elio 1 Italia abbia 
modilicUo umlatei diluente fi 
Coneoi dato stesso senza ncor 
icie ad una soluzione «ami 
chevole » e c bilateiale » 

In proposito la compagna 
Nilde Iodi de Ila dilezione del 
PC I a ha diclini roto 

« Dalle notizie di stampa la 
nota vaticani inviata al go 
vano italiano dopo I approva 
/ione delh legge sul divorzio 
sembi ì insistei e con ancoia 
piu loi/a che nel p issilo su 
una pietosi violi/iono dei pii 
n del Lalerono da palle del 
Parlamento italiano sia per 
quanto (ignudi gli effetti ci 
vili dei miti linoni collaudata 

11 sia pei lessero venuti me 
no alla liceità di una ami 
chevole intesa nel caso di una 
diva sa mici prelazione de) 

C oncoidalo 

« Non siamo m gì ado di da 
le un giudizio sull ultima que 
slione che il governo non ha 
mai infoi mito il Pii lamento 
ni alh ( mieta ne pei quinto 
io s ippia al Se n Ho ni foj ma 
a pei 1 1 o i isei\ n i su c\ en 
tu ili iichicstc ck I! alba p u 
le Non nednmo invece \ ili 
di o [ondila li pumi colisi 
dei i/iono I voli i ipebitamen 
te espi essi dal Pai lamento 
paiano chiaro cosi come pai 
lane chiaro gli ni gomenli che 
sono stali poi tati a sostegno 
di quei voti II Pai lamento si 
c mosso nell ambito e nello spi 
uto della Costituzione p in 
modo partieolaie dell art 7 
che si apro non bisogna mai 
dimenticai lo con la solenne 
affa inazione che la Chiesa e 
lo Stato sono ciascuno nel 
piopno oi dine indipendenti e 
soviam e alla luce di que 
«t i die Inai azione inserisce il 

II conosci mento dei Patti late 
ranensi 

« Tuttavia rosta fi fatto po 
litico de'la insistenza del Va 
: beano sulla ' ferita ’ infoila 
al Coneoi dato e sui conseguen 
ti alterati rappoiti fi a Stato 
e Chiesa Ribadiamo che ciò 
non può non pi eoecupare fi 
Pai lamento itali ino in paiti 
colate un pai tifo come il no 
slio che ha sciupic conside 
rato la pace rohgios i momen 
to essenziale di uni politica 
demociatica r dunque neces 
j sano e mgei te dar mano ad 
| una rovisone Infatuale de) 
Concoi dato al fne di giunge 
ro a Poi illutazioni pu nspon 
(lenii a'Io spinto de tempi e 
tali che non si pi ostino ad e 
qimoci dannosi Non compren 
diamo i motivo del Hat do su 
questa questione 

« Giò un anno fa 1 1 commis 
sione pei lo studio della revi 
sione del Coneoi dato nomina 
ta dal governo a seguito di 
un voto della Carnei a e pie 
siedili a dall on Concila ha 
tei minato i suoi tavoli Tifi 
fra via fi Pai lamento ne ignoro 
completamente i usultati I) 
no'-tin gruppo pai lamentai e 
prosenteià nei prossimi giorni 
alta Carnei a una mozione nei 
eh ledei e che il covano infoi 
mi al pni mesto il Pai lamento 
su tutti eli nsnetti della com 
plessi Riespone » 

ARTICOLO COLOMBO In tln 

aiticelo die appunti su un 
quotidia o milanese Colombo 
sostiene che 1 1 Miua/ione eco 
nomici o » iiifiifi)'! amente mi 
glinto » i ispetto all e ( ite 
s( oi s i ! ì v difiomx a dei piez 
a e mol , o meno attenutala * 
matti e h bil inei i da paga 
matti elu nel )%9 si chiuse 
voti un delia! di olii e 1000 mi 
lindi si chiudeia guest an 
no pialu amente in paleggio* 

I u»t i\ ia il giudizio gt na ile 

hoh e reitamente foio/eio 
le i I i i k c uist pi iti( ipah 
(kilt attuali ditlKolla il pie 
sidtnlt del Consiglio inditi fi : 
i il lido nell ippiov izioiu del 
der iettino i il peuisleie 
delle agita ioni nelle fabhn 
che Co'ontbo tomi ckk a 
insistat sulta i-rondi piote 
si d impoiK u situi u ili e 
u 1 i\ oi itoi i uin Hozu \ so 
alle conu (ondi/iom pa 
1 tv \ io di un mogi imm \ di 
i lui mt \( ( trito fi! i sfata 
litri sul piano politico In 
(k Uo mt Hit 1 1 i iconq a 
sfa di un adeguato ut ma di 
si ilnppo si! piano economi 
to> e uni c sigeira fonda 
mentale e n/difJenb/le pei la 
i ’ahz a ione delle n/miiia 

LABOR 

Nel disio) mi lenti ti 
ì I icie id un i issomhle i d< 1 
MPI I iv io I iboi h i di ito 
(h< in queste sennini)■» si t 
d' nuovo p il 1 ito di uin po 
/Hk/h’ latine dalla desti a » 

Noi sfossi In mt Ho 1 i 
bui dopo i (uaii aneiii 
meufi di Milano abbiamo de 
tannato il disegno di quanti 
intendono nlamiaie la stia 
teqia della tensione » ma ò 
e tuffai la tempo, pei la sim 


stiri di snitUeie di ni eie di 
prima nei ugnai ai del penti 
to della disi Si li Htn di 

ninne mie I iniziatila della 
smistici s n temi qualificanti 
ed unitali quali I un Ha sin 
d u ile la lolla v per il ri 
sniffo del Mezzogiorno e un 
dii et » meccanismo di sii 
lappo ta pi «bienni i' i di 
un i pian tic izioiu 1) is ita su 
pochi pi casi abbietti! i pi io 
i itan » 

Leningrado 

nov 2 1 > ini vola attualo il 
[nano e la poi i ev ik < Ile gl) 
undici t sono st il n i e stati pri 
ma della p il li nz i de h aei co > 
e che ciano in possesso di 

ievolva unni /ioni aste 
collo! 1 1 bastoni mazze » 

la enti nz i del bitumale di 
Ien igiado a quinto usuila 
dai pumi communi à siala 
i messa sulta Fuse dell litico o 
f>! calinolo pumi) del codice 
penale dilla Repubblica feda i 
iiva iiis-i ehi pievaie pene da 

10 a 1 > anni confisca de a 
pi «pi iota contino da 2 a a an 
ni inni (ipti e pei uni ro 

i e di a m n die vengono do 
fin ti « pailKoiarmaite giivi » 
e cioè ti ad mento delta pati in 
azioni a danno dell indi pendei! 
za nazionale contro I ,in miai) li 
ta teu donale contro la po 
ten/a infiline b «limonio suo 
naggio bigi il oste) o ululo 
di tomaie m patna assistenza 
ai nemico che cospiro contro 
a palili cospiro/ione 

I comi mn «ti dichiaro la 
« Ta c s x - possono miei pone 
appello cubo sette giorni Se 

11 veidet o vaia confam Ho 
poli anno nell,edere la gia/ia 
du cita mente al Pi esidinm fio! 
Soviet Supiemo defila Repubbh 
ci rossa I ippello a quinto 
usuita - e stato mo'ti ito oggi 

stesso 

Replicando alio roa/ioni su 
sedale all ev'eio dada sente 1 
za la « Tiss» in una coni 
siwndenza da Washington (io 
nunoia < !e speculazioni suini 
sto» sufi avvi inmcnto e due 
che «il bibuli ile sov elico ha 
condannato gli imputati non per 
la loro appai tenenza a questa 
o a quell altro nazionalità ira 
pei il delitto di aver tonnato 
un groppo eliminale pei 'ra 
diro la pallia » 

Severo commento 
de!T« Humcmifé » 

Dal nostro corrispondente 

RXRIC.I >6 

II processo di l eningi ado e 
le duusume pene infilile tali 
accusati hanno sollevilo uni 
profonda emozione in 1 ron 
eia 1 oi gano cent naie dii 
PCF I ninnando ha pubbli 
calo ioi ì mattina (i giornali 
qui sono usciti anche il gioì 
no di Natale) un severo coni 
mento n prona pagina nel 
quale si sottolinea che « i) go 
verno sovietico qualunqi e sì 
no le colpe digli accusati si 
faro onoro dando piov i di 
clemenza » 

I) fatto c si uve 1 editoriali 
sta dell J/ummuff (he il p o 
cesso di Lcningiado sol lev in 
do « una legittima omo/imu *>« 
pialtuttu tia gli mila dii 
1 UR-SS » non può i on solici ì 
laro un cello numero di os 
sen azioni )) «Noi u iimmi 
richiamo clic le motivazioni di 
una decisane giudiziali i di i* 
le importanza non s ano sb e 
poi tate a conoscenza di 11 o, i 
mone pubblica mondiale e (he 
il processo di liningrodo si su 
svolto probe amente a pone 
chiuse » fr ( he nessun os 
sen lime sii anici o mi sta o 
auloi izza o ì pene i ai i ni ita 
sala delle udienze il I ostie 
ma soventi del voi detto a 
sembro senza propoi /ioni » n 
i a [limito ai filli imputali «Hi 
ai elisati i quali non sono sfati 
nemmeno n guado di impani ) 
unsi di li anco t) Se gii ini 
potati ninne meutivino un ii 
stigo film ) < c ndisponsahile 
die ci unga detto cluni amente 
pache x 

I lltnnamie daitio canto ro 
spinge la violenta c impaglia 
s( alenata ni i'lancia dalli 
stampa boighose enea il ca 
ratta e ani semita dei voi dello 
n a (Tei ma ta sua volontà di 
combattei e I nnbseniH «ano do 
v inique si mi Difesi pi a e con 
elude espilinendo ancoro una 
volta H proprio iammanco pei 
il fatto che « lo condizioni nel 
le quali il processo si c svnl 
to abbiano imiti o cssero utili/ 
rate pei una nuov ì campagna 
a liti sov letica » 


Le «Iure 
reazioni 


I a sentenza d Lenlngra 
do e oggetto in questi gin) 
ni di pi ol est e m mima osi 
paesi del mondi piotaste 
non sciupi e di calatoie d sin 
tei essalo e umani ano Stru 
mentali appaiono sopì miri ) 
quelle m anso n lsine e, 
dove fi pnmo minutiti («olii 
Meo illaidendo impliciti) 
mente I inammissibile prim ì 
pio m base \) quale gli eh* et 
sono tutti potenzia in ioni e o 
quasi de facto cittadini isrne 
ham i pica indoro dalla loio 
effettivi na/ionìlita e poi fino 
dalla Uno volontà — In pelai 
toimmente (inasto all URSS 
di «peimet ne a quegli etnei 
(he lo desidi uno di emigroro 
m Isi iole » Dello stesso te 
noie la pi< està dell Intani 
7 urna le sor ìli sta de) PSU e 
di ninna om soomldemoerab 
a italiani 

Ina pi est dì posizione net 
{amene n tu ì e stata pub 
bb< at ì d ì 1 Uffii io politi» o 
del Paitito («munìMa binati 
mi o 

Vitro pioiste m vana fol¬ 
lila sono Mate fot ululate da 
rntelUmnli sviz/ui e dmesi, 
da tutte p ntieamente le ni 
munita im unniche (indie dt 
Rotili e M tanni dal pumi 
le < ìttohu limi» se II govn 
no belga li fìtto un p\sso 
uffic ale qu filo u incesi h 
1ì nato i ipiic di non ossei e 
rim.wo « io insensibile ne 
inibivo» I imbìsuata iti 
.1 m ì i Mosi ì e stata mi \\\ 
(iti di u n uè 1 menziono 
del uivonio ov ietu n sull orno 
z one sollev u ì m lt \ha d fi, v 
sentenza 

Di coiti ìpoi nti quanto a 
studi ariosi imenu della staili 
pa taxista spagnola Un Bui 
gos e I eningi ido non vjfii» la 
pena di pa taro 















